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Jf  tutte  le  fcienze,  & arti  liberali,  le  quali  s' infogna- 
no con  dritto  ordine , innanzi  chef  yenghi  a trattare 
le  cofe  le  quali  pertengono  al  fuggetto  loro  > è ben 
fatto  che  prima  sinfegnino  i pr ine ipij  d'ejfe.  Con - 
ciofia  che  da  quelle  dipendono  tutte  l3 altre  cofe  -,  & 
fopra  quefii  , come  ne3  fondamenti  fi  drizza  tutto  il  rimanente  ; 
£ contenendoli  li  principe  in  fe  ni  e de  firn  i , & la  forza  di  tutte 
V altre  cofe,  lequali  sinfegnano  doppo  loro,  è neceffario  che  nel 
porre , & fiabilire  i principi y , fi  ponga  diligente  fatica,  accioche 
fiabiliti , & ben  collocati  più  facilmente  V altre  cofe  s3 intendine  B 
Elora  yelendo  io  trattare  della  Geometria prattica , innanzi  che  a 
particolari  di feenda,  è di  bifogno , che  fi  pongano  quei  principe > & 
termini,  i quali  fanno  mefiieri  alla  intelligenza  di  quefl'arte . 

Et  trattando  io  di  quella  parte , laquale  ha  più  del  prattico , che 
dell' afir  atto : non  conuiene  che  qui  fi  pongano  tutti  quei  pr  ine  ipij ,& 
termini , i quali  fi  ricercano  nella  Geometria  afiratta . jlngi  fup- 
ponendo  io  per  veri , & noti  i principe  dati  da  Euclide  $ di  quelli 
fon  io  per  feruirmi , nel  progrejfo  di  quefla  opera . Togliendo  foto 
alcune  diffinitioni , fenza  lequali  imperfetto  farebbe  queflo  tratta- 
to, & quelle  ycrrò  dichiarando , che  ben 3 intefe  quefie , V altre  cofe 
poi  fi  renderanno  più  facili . Et  accioche  meglio  fi  poffa  intendere , 
quanto  fi  dirà  intorno  a quefie  diffinitioni , & principe  giudico  efie- 
renon  folo  pertinente  al  neflro  propofito  5 ma  etiandio  neceffario 
prima  trattare  qual  fia  il  foggetto,  & la  materia , circa  laquale 
verfa  il  Geometra,  conciofiache  dalla  intelligenza  di  quefito  fi 
apporterà  gran  luce  alle  cofe  > lequali  fi  diranno  nel  progrejfo  di 
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tutta  1* operà.  Verfano  tutte  le  arti  matematiche  intorno  alla  quan- 
tità,ma  tra  fe  fono  differenti', altre  per  le  àiuerfe  nature  della  quan- 
tità confidar ata°,  & altre  per  il  modo  del  confederarle . La  quantità, , 
come  è noto  a ciafcheduno,  altra  è continua,  altra  è difcreta  $ Con- 
tinua quantità  è quella , le  cui  parti  tra  fe  fono  vnite , congiunte 
per  vn  termine  commune  ad  effe  parti  laqual  diffinit  ione  per  megp 
dclU  effempi,fi  renderà  chiara  5 continua  quantità  fono  , linea  ,fu- 
perfide  ,&  corpo  (lafciando  bora  da  parte  il  tempo  , & il  moto  , 
some  quelli  , chealnoflro  propofito  non  fanno ) ma  il  punto  non  è 
quantità  , nè  parte  di  quantità  , ma  folo  principio , ò termine  a* al- 
cuna quantità  continua  , come  poco  dapoi  fi  dirà  : & per  quefla 
cagione  il  punto  è comprefo  fiotto  la  quantità  continua  5 perche  fi 
comprende  nella  diffinit i one  ds alcuna  forte  di  quantità  continua  > 
nè  ad  altro  genere  fi  può  accomodare  5 E fendo  adunque  la  linea , la 
fuperficie  , & il  corpo  quantità  continua  data  di  fopra . Et  prima 

nella  linea , io  dico  , che  la  linea  A-  - 3 , 

è quantità  continua , perche  pigliando  con  la  imaginatione  due 
parti  di  e fa , & diuidendola  nel  punto  C , come  fi  vede  la  linea 

A f _B  la  parte  A C,  fi  vnifce,  & 

fi  congiunge  coni*  altra  parte  CB , nel  punto  C , ilquale  è commu - 
ne  termine  della  parte  AC,  & dell'altra  parte  CB,  talmente , 
che  l punto  C ,è fine  della parte  A C ,&  principio  dell'altra  C B, 
per  tanto  diremo , che  ogni  linea  è quantità  continua  , percioche 
prendendo  con  la  imaginatione  qualfiuoglia  parte  di  efia  linea , 
quefla  parte  è vnita  con  V altra  qualunque  parte , con  vn  termine 
commune  , ilquale  nella  linea  dii  punto . Et  da  qui  fegue , che  il 
punto  è termine  commune  di  qualunque  parte,  la  quale  s imaginia- 
mo  ? che  fla  qualfiuoglia  linea  5 Similmente  ancora  la  fuperficie  è 
quantità  continua,  percioche  fe  imaginandofi  nei  fuperficie,  laqua- 
le per  e fiempio  fia  ABCD, 

A B 


C D 

& di  quefla  intendiamo  di  pigliar  vna  parte , ouer  piu , vedremo , 
che  ciafcuna  d’ejfe  parti  farà  congiunta,  & vnita  all'altra  fua , per 
vn  termine  commune.  Diuidafi  adunque  la  fuperficie  ABCD, 
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C F D 

in  due  parti  con  la  linea  E F;  la  parte  A C E F>  è congiùnta  con  la 
parte  E F B D ,per  la  linea  E F , commune  termine  della  fuperficie 
A C E F?  & della  fuperficie  E F B D 5 talmente , che  la  linea  E F, 
è fine  dell’rna  , & principio  dell*  altra.  Et  da  queflo  fegue , che  il 
te  rmine  > ilqual  ’pnifce  > & congionge  le  parti  della  fuperficie  > è la 
linea  . TSfon  altrimente  diciamo  , che  il  corpo  è quantità  continua , 
fé  non  f perche  le  fué  parti  5 delle  quali  con  V imaginatione  appo- 
niamo , che  il  corpo  fia  comporlo , fi  vnifconotrafe,perlafu- 
perfi  eie  co  mmune , termine  delle  parti  di  quello  5 & fia  (per  mag- 
gior diebiaratione ) vn  corpo  folido  ABEFDGC, 


tfor  imagìnìamoci^che  queflo  corpo  fia  dìuifo  in  due  parti  dalla 
fuperficie  H1K3  noi  diremo , che  vna  di  effe  parti  è congiùnta 
aÙ  altra  per  vn  termine  commune  ad  ambedue  effe  parti  ^ ilqual 
termine  commuiie  è la  fi Hperficie  HI  K ? cioè  diremo^che  la  parie , 
H I K O G C,  fi  congionge  con  /’  altra  parte  HIKEFAB»  per 
la  fuperficie , H1JC>  & quefla  fuperficie  è termine  d' ambedue  le 
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parti  del  corpo  . Onde  é da  conchiudere , che  fi  come  il  punto  nella 
linea  e termine  commune  delle  parti  della  linea  $ cosi  che  diuiden - 
dof  la  linea,  la  diuifionefi  fa  in  punto  . Similmente  ancora  douen- 
iofi  diuidere  la  fuperficie  la  diuifione  fi  fa  per  vna  linea  5 ls{pn 
altri  mente  hanendofi  da  partire  alcun  corpo  , è necejfario  che  la 
diuifìonefi  faccia  per  fuperficie . 

l'in  qui  fi  a detto  a f uffici  empi  della  diffin  itione  della  quantità 
continua , laqualcou  ejfempi  hauemo  dechiarato , quanto  al  pre~ 
f ente  loco  è conueniente . Quantità  difereta  diciamo  quella , le  cui 
parti  non  fì  con  giungano  da  termine  commune . 

Tra  le  fpecie  di  quefla  quantità  e il  numero , conciofìache  diui - 
dendofi  qualonque  numero , diui  filone  fi  fa  in  parti,  lequali  non 
hanno  numero  alcuno , che  fìa  fine  d'vna , c^*  principio  dell’altra . 
‘Par  tifi  H fd  m due  t ermini , ciafcuno  d'efii  è fep  arato,  & diui  fa 
dall  altro , fen^a  legame  alcuno , pere  io  eh  e il  tre  è fine  del  primo 
temano  5 ma  non  è principio  del  fecondo  , fìmilmente  il  quattro  è 
principio  del  fecondo  ternario, ma  non  è fine  delprimoy&  per  a uè  fio 
u numero  è quantità  difereta . 

Diuìfa  la  quantità  nel  modo  pofio  di  fopr a , tornando  al  noflro 
py  opofito,  dico , chela  Geometria  yerfa  attorno  alla  quantità  con - 
tmua  5 ma  non  tutta > per cioche  il  tempo  , & il  moto  fino  d'altra 
confider  affine , che  del  Geometra  ; per  cioche  egli  confiderà  fola- 
mente  la  linea , la  fuperficie , & il  corpo  $ ò per  dir  meglio  gli  acci - 
enti } & lepaffiom  loro , come  fono  figure , grand  e e qualità , 
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ine  qualità , & fonili  altri  accidenti  $ Ma  confiderà  molto  diuerfa- 
mente  di  quello  che  fa  l'Mfironomo , il  Terfpettiuo  , & il  Filofofo 
naturale  1 conciofiache  l' Mftronomo  confiderà  ì corpi  cele/li,  la 
terra  ,&  la  loro  gr  and  eg/ga , & illor  moto , nè  in  tutto  fepara  gli 
accidenti  dalla  materia\percioche  tratta  egli  di  effi  in  quanto  fono, 
nel  Sole , nella  Luna  , & negli  altri  corpi  celefli , ma  non  con  quelli 
megi,  che  fa  il  Filofofo  naturale , ne  in  quanto  in  effi  è natura  tale 5 
il  Verfpettiuo  tratta  di  linee , di  fuperficie,  & di  corpi  ,&  dei  loro 
accidenti , in  quanto  cafcano  fotto  il  fenfo  del  veder  e$ma  con  prone 
matematiche . Il  naturale  Filofofo > confiderà  tutte  le  cofe  in  quel 
modo  che  hanno  l'effere , nella  fua  propria  materia  fenfibile  5 Ma 
il  Geometra  queflo  fa  differentemente  da  ciafcun  dei  fopradetti$ 
Conciofia  che  con  l'intelletto  fepara  le  cofej  ch'egli  confiderà , dalla 
materia  fenfibile  dal  moto,  e da  qualunque  alteratione  $ che  fe  bene 
Vefiere  della  quantità  è ne'  corpi  naturali , nondimeno  con  l'intel - 
letto  le  confini  era  fenga  materia  > è fendagli  accidenti  fieri fib  ili . Il 
perche  nelle  diffinitioni  delle  quantità , & degli  accidenti , i quali 
fono  confiderati  dal  Geometra  non  fi  pigli  a nome  alcuno  y il  quale 
nonfipofia  imaginare  fenga  concetto fenfibile^  onde  non  fi  fàmen- 
tione  di  moto  , di  tempo  , di  leggieregga,  di grandegga,  di  caldo , di 
bianchegga , ò d'altri  firmili  accidenti . 

Et  quantunque  le  diffinitioni  & i principi/  della  Geometria fiano 
intelligibili , & aflratti  dai  fenfi',  nondimeno  fi  ac  commodano 
ancora  nella  Mflronomia,  nella  perfpettiua,  nella  mecanica , <jr 
nella  filofefia  naturale  $ & perii  mego  loro  fi  prouano  le  propofi - 
tioni  in  ciafcheduna  di  quejìe  feienge  » doue  fi  tratta  delle  gran - 
degge  , & delle  figure , delle  linee , delle  fuperficie , e de * corpi  fog- 
getti  al  moto , & alla  materia  fenfibile , fi  come  chiaramente  fi  ve- 
de , non  fola  in  infiniti  luoghi  apprefjb  di  Mrifiotile  5 ma  ancora 
d'altri  F ilo  fio  fi  m 

Bora  fe  altre  feienge  fi  feruono  de  i principi/  della  Geometria 
eontemplatiua  5 quanto  piu  a me  f ara  lecito  di  v far  li  in  quefìa  opra 
di  Geometria  pr  attica  è Et  come  data  pr  attica  è natala  Geome- 
tria femplice , & afiratta , & dalle  cofe  offeruate  nel  cotidiano  vfo 
del  mifurare  ha  ella  hauuto  il  fino  principio , così  è cofa  ragione - 
noie  5 che  efia  ac  commodi  femedefima  alla  pr  attica,  come  a quel- 
la , a cui  è obligata  . acque  la  Geometria  appreffo  gli  Egittj  per 
così  fatta  oc  cafone  y il  Afillo  ciafcun  anno  l' E siate  crefcendo 
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l'acqua  innondatiti  te  campagne  dell'Egitto1,  & confondenti  i con*’ 
finì,  & termini  loro  5 feniche  erano  corretti  ogn  annodi  nuouo 
mi  far  arei  termini  , per  poter  fap  ere  qual  f uff  eia  parte  fua , tal* 
mente  dal  frequente  vfo  del  mi fitrare'1* ingegno  di  quegli  huomini 
a poco  a poco  ridufft  l* art  ein  quella  perfett  ione , laquale  quegli 
antichi  tempi  comfort  auano , (fida  gli  Egitif  fu  poi  communi  cat  a 
a ' Grecia  fi  come  ancora  r Aritmetica  da*  Fenici  ha  la  propria 
erigine  hauuto,  per  le  molte  ! Mercanzie  da  loro  esercitate , nelle 
quali  effendo  necefiaria  l'arte  del  fupputare , finalmente  fu  appref- 
fo  loro  r Aritmetica  primieramente  ritrouata , & polla  inluce  $ 
Adonque  accioche  meglio  s'intendono  le  cofe  delta  Geometria 
pr  attica,  laquale  infegna  l'arte > & il  modo  di  mi  furar  e piani ? 
altere,  profondità  , ò bajfe^e , che  dir  vogliamo , capacità , & 
ampieg^e  de  corpi,  cani . òfolidi  5 qui  porremo  le diffinitioni  ,&  i 
principe  pofli  da  Euclide  nel  Trimo  Libro  , cioè  del  punto > della 
lìnea,  dellafuperficie,  e del  corpo quelli  dichiarar eme0 

PRIMA  DIFFINITIONE. 

II punto  è quello,  che  non  hàpagte* 

In  quella  prima  diffinitione  , fi  diffinifee  il  principio  della  quan- 
tità cont  nua  f eh  e è il  punto ) &dico , che  il  punto  è quello , che 
non  ha  parte  alcuna , nè  è parte  d' alcuna  quantità  $ onde  fegue , che 
egli  è indiuifibile  , fecondo qualfiuogli a dim enfione , manca  adun- 
que di  tungheg^a,  di  larghetta,  (fi*  di  profondità  $ l'vnità,  è aneti  - 
ejjà  indi  ui filmile  iti  quanto  vnita , nondimenonon  foto  è principio  di 
numeri ; ma  ancora  compone  quelli  1 C ènciofi  ache  numero  altro 
non  è,  che  moltitudine  composta  di  Unità . J^on  così  è il  punto  , 
p er cieche  fe  bene  è termine  ,&  principio  delta  linea , nondimeno  ì 
punti  nonpojfono  conflit  uir  e linea,  ancor  che  infittiti  fi  prendano  : 
iqf  la  linea  fi  fuòri foluere  in  punti „ E fendo  adunque  così,  non 
può  il  punto  hauer  l'efier  fuo , fe  non  nella  im aginati one  : concio - 
finche  tutte  le  cofe , leqiiali  hanno  Vefjet  nella  materia , patifcano 
diuifione  almeno  fermerò  della  ftguita  materia . 7{è  apprejfo  il 
lilofofo  naturale  fi  concede  , che  il  contatto  fi  faccia  in  puntò,  fi 
tome  vuole  il  matematico  lo  dimefira,  quando  s’ magma,  che  il 
cen oh  tocchi  vna  linea  ritta 


SE- 


P ROE  MIO. 

SECONDA  DIFFINITIONE. 
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La  linea  è vna  lunghezza  fenza  larghezza  : li  tcnrifni  delk 
quale  fono  due  puntù 

In  quejìa  diffinitione , fi  diffinifce  la  prima  fpeciedeUa  quantità 
continua  ( che  è la  linea .)  Et  dico , che  la  linea  è vna  lungbegrga^ 
fenga  largherà  alcuna , e confeguent emerite  fùnga  profondità  ; I 
cui  termini  fono  due  punti , purché  s'intend  a terminata , & finita 
percioche il  Matematicomn  fempre  s* imagina  la  linea  finita  ; ma 
prolongandola  indefinita , & indeterminata  non  va  con  V imagina* 
itone  ricercando  il  fine . 

Et  appreffo  il  Matematico  non  è cof a imponìbile , che  la  quan- 
tità •>  & grandegga  accrefca  in  infinito , laqual  co  fa  è contro  al 
parer  del  Filofiofo  naturale,  ilqualvuole,che  tutte  le  cofehabbia - 
no  determinata  grand  egira  , ^determinata  picciolegga . Oltre  a 
ciò  non  è necejfario , che  ogni  linea  finita  babbia  i punti , iquali 
effettualmente  la  terminino  5 conciofia  cofa  che  il  circolo  non- 
ha  principio , ò fine  alcuno , ejfendo  fatto  dì  vna  linea  fola , il  cm 
fine  è mito  al  principio , e quello  ijìefio  punto , che  fa  fuppoflo 
cfier  fine , quello  flefio  farà  ancora  principio  « Onde  il  circolo 
è chiamato  figura  infinita  : così  ancora  è da  dire  di  qualunque 
a Itra  linea , laquale  firauuolga  in  fe  fleffa  * come  la  figura male  * 
& firnili* 

TERZA  DIFFINITIONE. 

La  linea  retta  è la  breuiffima  eftenfione  da  vn  punto  ad 
vn’altro,  che  riceue  IVno,  c f altro  di  quelli  nelle  fuc-* 
eftrcmiti. 

Efpofla  le  diffinitione  della  linea  Vniuerfalmente  iute  fa , fegue , 
che  fi  di  fini fc  ano  le  fine  differente , lequali  fono  quefie  •,  che  della 
linea  alcune  fono  rette , alcune  curue , ò torte  5 linea  retta  è 
quella , laquale  da  vn  punto  all'altro , fi  flende  con breuiflìmo  in- 
ternano. Siano  per  e ffèmpio  due  punti  A,  & B,  io  dico,  che 
quella  linea , laqual  è tirata  dal  punto  A > al  punto  B , è piu 
hreue  , & quella  è retta  j da  cui  viene 3 che  la  linea  curua,ò  torta,  è 

quella 
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quella , laqual  farà  meno  breue , tra  quegli  fieffi  punti . In  qua - 
lunque  modo  adunque  fi  ano  collocati  due  punti , cf*  daU’vnodi  e/fi 
la  linea , non  piegando  fi  in  alcun  lato,  fìa  tirata  all*  altro  punto , 
quella  linea  chiamaremo  noi  diretta , non  riguardando  , che  in  su, 
ò in  giù  , ò altrimente  guardi  , & quella  linea  , laquale  piu 
fi  allontanerà  della  linea  retta , quella  farà  piu  curua , e con - 
feguentemente  più  lunga , come  fi  può  y edere  qui  fotto  per  mag- 
gior dichiaratione • 


F 


La  linea  ACB,  è più  curta  della  linea  A DB,  <3r  AEB, 
Se  A F B , adunque  la  linea  ABC , è la  linea  retta , nè  poten- 
doli tirare  altra  linea  dal  punto  A , al  punto  B , più  curta , 
che  la  lìnea  ACB,  dunque  tutte  V altre  linee  faranno  curue , 
& e fendo  la  linea  A F B , più  lontana  dalla  lùtea  retta  ACB, 
che  qualfmoglia  delle  altre  due,  adunque  la  linea  AFE,  e'  più 
curua  dell3 altre  due  • 

QV  ART  A DIFFINITION  E. 

Lafuperficieèquella,  che  hà  follmente  lunghezza,  & 
larghezza:  Ji  termini  della  quale  fono  linee. 

In  quella  quarta  diffinitione  , fi  diffinifce  la  feconda  f peci  e 
della  quantità  continua,  ( che  è la  fuperficiej  dr  la  fuperficie  è 
quella,  che  ha  folamente  lunghezza  , & larghegja,  cioè , che  gli 

manca 
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manca  la  profondità , ouer  grojjexga  : i termini  della  quale  fom 
linee , è almeno  vna  fola  linea  . 

la  fuperfi eie  dunque  aggiunge  largherà  alla  lunghezza  ,&  per 
la  larghezza  à differente  dalla  linea  , 

Di  più  > fi  come  i termini  della  linea  fono  i punti , così  i termini 
della  fuperficie  fono  linee  ; quando  la  fuperficie  non  fia  di  figura 
circolare  , ouale , ò fimigliante  à quefle  ; conciofìa , eh1 à terminare 
vna  fuperficie , & à conchiudere  alcuna  figura  hafla  alle  fiate 
ma  linea  fola  y la  quale  ripiegando  fi  in  fefleffa  vnifee  il  fine  al  fuo 
principio  y come  di  / opra  è flato  detto  nella  diffinitione  della 
linea . 

Et  nella  fuperficie , la  lunghegga  vniuerfalmente  fidijfegna  fe- 
condo quella  parte , la  qual  è di  maggior  fipatio , la  largherà 
fecondo  il  minore  Cpatio } come  in  quefia  fuperficie  quadrilatera 

ABC  D. 


A B 


C D 


la  lunghezza  diremo  noi  flenderfidal  punto  A > fino  al  punto  B , 
& la  larghezza  e fi  ere  dal  punto  A j al  punto  C , T^elle  fuperficij 
quadrati , ò cere  alari  y fi prende  la  lunghezza  fecondo  qual  fi  voglia 
lato-,  & ejfendo  affegnata  la  lunghezza , fecondo  vn  fitto  ; la  lar- 
ghezza s'intenderà  per  l’altro  fino  y come  nella  fuperficie  £ F G H . 
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1 F 


G H 

Ttfelttfquale  poffiamo  intendere  t& lunghezza  & da  qual  fi  voglia 
iato,  all* altro  oppofito  lato  $ Et  fe  [apponiamo  > che  la  lunghezza 
fia  dai  lato  E G*  al  lato  F H>  diremo , che  la  larghezza  far  ad  al 
lato  E Fi  al  lato  G H ? pmilmente  nel  circolo  A $ poffumofecm^ 


io  qualunque  diametro  affegnar  la  lunghezza ■>  & la  larghezza 
Nondimeno  fe  dicemmo  y che  U lunghezza  fa  fecondo  il  dia- 
metro 
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metri  B AC»  ragionevolmente  diremo  la  larghezza  iene? fi  i*- 
lenderc  in  tutto  il  circolo,  felonio  il  diametro  D A E,  Et  par 
con  chiuder  e brevemente  la  diffidinone  della  fuperficie  poffiamo 
dire  , che  fuperficie , altro  non  è , che  la  lunghezza  > & larghezza 
infieme  , talmentè , che  mentre  con  P imaginatione  intendiamo  lun- 
ghezza , a q nella  infieme  congiungiamo  la  larghezza . 

Et  quanta  fupp orliamo , che  fia  alcuna  fuperficie  , tanta  dobbia- 
mo noi  imagìnare , che  la  lunghezza  fi  dilati , e che  la  larghezza 
fi  prolunghi . 

QYINTA  DIFFINITIONE, 

La  fuperficie  piana  è !a  breuifiuna  eftenfione  da  vna  linea 
à vn’altra,  che  neeua  nelle  fuecftiemità  fvna*  e Falera  41 
quelle. 

U avendo  di  fopra  definito , che  co  fa  fia  fuperficie , in  gemere 
f e perche  fono  due  fpecie  principali  di  fuperficie  ♦ cioè  piana , e 
globo  fa,  ouer  conuerfa , ouer  sferica , ouer  montuofaj  però  inquefia 
diffinitione  fi  fa  poi  chiaro, che  cofa  fia  fuperficie  non  piana  fi  come 
ancora  dalla  diffinitione  della  linea  retta  ,ft  conofce  la  linea  torta , 
Quando  adunque  fìano  determinate  piu  linee , ouer  wna  , le  quali 
d (legnino  alcuna  fuperficie , noi  diremo , che  quella  fuperficie , la 
quale,  & fecondo  la  lunghezza , & larghezza  è breuijfima^e  piana, 
& non  hafta  affegnare  due  oppofie  linee  rette , acciocke  fi  determini 
fuperficie , conciofiache  non  ne  rifulta  fuperficie  alcuna  $ ma  hifo- 
gna , che  infieme  conchiudano  determinato  fpati# , fia  per effempu* 
U f h perfide  ABCD, 

A B 


C D 

l termini  della  quale  fecondo  la  lunghezza  fìano  il  lato  À B , dr  il 
lato  C D j & fecondo  la  larghezza  il  lato  A C , & il  lato  B D , io 
dico, che  quella  fuperficiefia  quaVè  tra  tutti  quefii  lati  è curtiffima , 
& piana  : quale  adunque  farà  meno  cuna  tri  gli  fleffi  termini , 

avella 

JL 
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quella  non  farà  piana-,  mà  con  cane  ripiegando  fi  all’ in  giù , è vera- 
mente ripiegando/}  all' in  sù  ; fimilmente  fe  noi  s’imaginiemo  va* 
linea  circolare  come  moflra  la  ABCD, 


A. 


to  dico,  che  quella  fuperficie  \ la  quale  cemprefa  da  quella  linea  d 
bremfjima,  che  quefla  è piana , c jr  tutte  l’ altre  faranno  cupe , ò 
teuate , e per  conseguenza  non  faranno  piane  -,  Et  in  queflo  luogo  é 
duigentemente  d’auuertire , che  non  p enfiamo,  che  quella  fuperficie 
non fia piana , la  qual' è comprefa  da  lati  carni , come  quefla  fra  er- 
tine ABCD, 


G 


si  cui  lato  AGB,  efi  il  lato  CHD,  fono  curui , pcrcioche  e fen- 
do flefa  in  piano , è di  necefiìtà  piana , non  ripiegandofi  ne  ai  bajjo, 
ne  all’alto,  & fra  quefli  lati  AB,  & CD,  non  fi  potrà  pi- 
gliare fuperficie  minore  ; che  fe  alcuno  dicefe  la  fuperficie 
A E B C F D , de'  lati  retta  ejfer  minore,  che  la  fuperficie  AGB, 
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tìr*  CHD.  de  lati  torti , e confeguentemente  quella  ancora  effer 
piana , coflui  s*  ingannar  ebbe  ; concìofiache  non  reftano  quelli  jieffi* 
termini  di  prima , che  da  quelli  è compre  fa  la  fuperficie  ABC  D ; 
Debbiamo  dunque  riguardare  qual  fuperficie  fia  piu  curta  fra  i 
7n ede fimi  lati  queft a diremo  effer  piana , e V altre  efier  cupe  , à 
eleuate3eper  confeguenga  maggiori . Ma  retta > ouer  obliqua  chia- 
piaremo  noi  quella , la  quale  ha  i fuoi  lati  retti , è veramente  obli- 
qui, ancorché  fia  pofla  in  piano , qual  farebbe  quefla  fuperficie 

A.BCDEF, 


B 


C 
F 

ì cui  lati  A B C D £ F>  fono  obliqui , perche  fupponiamo  , ch'ejfa 
fa  fiata  in  piano , non  in  concauità , ne  in  conuefio  donata . 

SESTA  DIFFINITIONE 

del  corpo. 

Corpo  è quello , ilqualc  hà  lunghezza , larghezza , c pro- 
fondità, ò grofiezza,  che  vogliamo  dire,  i cui  termini» 
ouero  eftremi  fono  vna , ouer  più  fuperficij . 

Il  corpo  adunque  altro  di  più  non  contiene  iella  fuperficie 
chela  profondità > ò gr offesa.  Intefo  adunque  che  cofa  fia  fu- 
perficie , facilmente  poìfiamo  intendere , che  cofa  è corpo . Ogni 
volta  adunque  che  fia  alcuna  lunghegqga  3 & largherà,  laqual 
contenga  in  groffegga  , queflo  diremo  noi  effer  corpo , fi  come 
adunque  la  linea  è diuifibile  fecondo  la  lunghegga  y la  fuperficie 
fecondo  la  lungheggga , & largheggia:  cosi  il  corpo  fi  può  diuidere 
ancora  fecondo  la  profondità  , imaginandofi  noi , che  vn  piano , 
ò qual  fi  voglia  fuperficie  diuidendo  le  fuperficij  che  contengo - 

B no>& 
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no , & terminato  il  corpo  per  il  lungo , & per  il  largò  > divida 
ancora  il  profondo  d' e fio  corpo , come  per  innanzi  b abbiamo  det- 
to . I termini  del  corpo  fono  vna -,  ouer  piu  fuperficij  quando  il 
corpo  non  fia  vn  corpo  folido  sferico * ouer  amente  ouale  5 perdi 
cheque  fi  hanno  vna  fola  fuperficie , laquale  vniti  i fuoi  fini  a fe 
fiejja , «a»  ha  in  parte  alcuna  principio , 0 fine , i quali  effetual- 
mente  fi  pollano  af/egnare  . alcuno  corpo  , ilquale 

h abbia  due  fuperficij  fole, come  fono  i cieli  > i quali  hanno  yna  fu- 
perficie  interiore  concava  3 l'altra  eflerior e conue fia  : tra  le  quali 
fi  comprende  la  profondità , ò grofj'ezga  (Teff)  corpo . Bone  alcun 
corpo  hahhia  le  fuperficij  9 le  quali  occorrendo  infieme  fanno 
angoli , è neceffario , che  il  corpo  fia  terminato  da  piu  fuperficij 
come  fono  le  figure  colonnali , piramidali , quadrangolari  & tutte 
V altre . 

Quello  che  hahbiamo  detto  della  lunghezza  > & larghezza  nel- 
la diffinitione  delle  fuperficij , è ancora  da  intendere  nel  corpo: 
Concio pache  nel  corpo  intendiamo  la  lunghezza  > & larghezza  per 
hauere  egli  in  fe  la  fi 'u perfide  . adunque,  benché  nella  sfera , nella 
palla , ò nella  figura  ouale  non  fia  principio  di  lunghezza  , ò di 
larghezza  : nondimeno  imaginandoft  noi  la  lunghezza  fecondo 
alcun  lato  diremo  che  la  larghezp^fia  fecondo  l'altro  . 

Vlt imamente  la  profondità  fempr e è contertut a trà  le  fuperficij 
più  , ouer  vna  , le  quali  terminano  il  corpo 

Hauendo  fin  qui  efpofio  quelle  diffidi  ioni che  farà  a haflanza9 
per  l' altre  in  quel  modo , che  fono  pofle  da  Euclide  fenza  aggiun- 
gerai alcuna  dicbiaratione  , conciofiacbe  talmente  da  fe  fono 
chiare , facili  ^ che  non  hanno  bifogno  d'efler  efpofie  $ Seguirò  a 
ragionare  di  quelle  cofeche  al  fcopo  3 & parti  colar  nofiros appar- 
tengono . 

Tutta  quefia  machina  dell'  Vnìuerfo  Mondo , viene  da  Sapienti 
Intornimi  diuifa  in  diuerfe parti  , accioche  fi  pojfa  darne  più  pietra, 
& compita  notitia  , onero  cognìtionc , così  bifognando  fare  per 
V imbecillità , & debolezza  dell'  intelletto  no firoy  ilqual  non  può 
diuerfe  cofe  capir  in  vnifleffo  tempo  5 da  quefia  debolezza  adonque 
furono  forzati  i Filofofi  a diuidere  in  diuerfe  parti  quefia  gran 
machina  dell'  Fniutrfo  , Et  prima  la  diuifa' 0 in  Filofofia , Mc- 
raffica  3 c£j  Matematica , & cesi  fecero  tré  parti  di  tatto  queflo 
Mondo . 

T^ella 
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Ideila  Fi  fi  c a tr  attor  ono  de  principi}  delle  cofe,  trattarono  del 
Cielo } della  Terra , de  venti,  acque , piogge  e > & di  fintili  cofe , ouer 
di  quelle  cofe  , che  fottogiacciono  al  fenfo  noflro > & propriamente 
fono  mutabili . 

Jgella  Metafifica  trattarono  di  più  alte  cofe  delle  intclligenge, 
cioè  degli  Angeli > & di  quelle  cofey  che  non  fon-o  fatto  i noflrifenfey 
& fp e c talmente  di  quelli  primi  principe , che  fi  ferue  l’intelletto 
noflro  a far  le  fue  operationi  nel  conofcere  quefle  cofe . 

La  Matematica  poi  tratta  di  iena  parte  della  Filofofia  natura- 
le , che  con  vocabolo  latino  fi  chiama  qu antiras»  che  in  volgare  la 
chiamar  emo  quantità , gr  and  egga,m  altitudine,  dandone  più  certa , 
(jr  piena  notti  ia,  che  a lorofufìe  poffibile  . 

Quella  quantità  è quello , che  chiamano  foggetto  » oggetto  in 
quefla  fc  tenga  qua  fi  che  fottogiaccia  alla  fcienga.che  lo  confiderà s 
così  nella  Filofofia  il  fio  foggetto  farà  tutto  il  Mondo  , fecondo , 
che  le  parti  fue  fono  generabili  > & corrottibilì . ideila  Logica  il 
fuo  foggetto  farà  il  driggar l’ operationi  delT  intelletto  per  formar 
la  demoflratione . Ffelia.  Matematica  farà  la  quantità , & il  faper 
qual  fia  quefla  foggetto,  farà  di  molta  import  anga  , augi  è ne  cefi  a- 
riofaperlo  in  ogni  cofa y che  fi  voglia  operar , bifogna  faper  il  fuo 
foggetto. 

Queflo  nella  Matematica  farà  la  quantità , della  quale  douendo 
trattar vna  parte , cioè  il  modo  di  mi  furar*  & darne  quella  notitia 
più  piena  , e chiara , che  fia  poffibile , indriggandola  in  qualche 
parte  a quelli , che  poco  fono  esercitati  ne* principi]  della  Mate- 
matica , c ir  hanno  poco  tempo  di  impararli , & altresì  l*vfo  è ne- 
cejfario  a loro . Bifogna  ancorar tir  auar  il  fuo  foggetto , ouer  la 
cofa  confi derata , perche  f ac endofi  vn  poco  di  errore  nel  principio 
tiefce  poi  grande  nel  fine  <■ 

Quefla  quantità , che  dì  fopra  habbiamo  detto  effer  il  foggetto 
delta  Matematica  vien  di  uffa  in  altre  parti  più  particolari,  ìli  tut- 
ta quefla  è confederata  dal  Matematico  , 

Terche  ejfendo  quefla  quantità  altra  continua ,& altra  difcreta, 
laqual  farà  il  numero  , & toratione  : quefla  or  aitine  vien  confede- 
rata dall* Oratore , dal  Toeta  > & da  fimili  , il  Tfumero  lo  confedera 
il  Matematico . 

La  continua  quantità  farà  la  linea , la  fuperficie , il  corpo . Quali 
tutti  tratta > confedera , maneggia  il  Matematico  . il  luogo , & il 
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tempo  vengono  poi  confederati  dal  Filo fofo  naturale,  dandone  quel- 
la cognizione  maggiore , che  può  l'intelletto  bum  ano  batter  in  queflo 
Mondo . 

Ft  quefle  fono  le  parti,  ouer  diuifeoni  della  quantità , così  da  più 
grandi  buomini partita. 

Quiui  adonque  trattaremo  di  quefea  quantità , fecondo  che  fi 
pojfa  mi  furare^  & queflo  farà  il foggetto  di  queflo  libro,  & il  fondai 
mento  di  tutto . 

La  quantità  continuai  di  tre  fpecie . La  linea , la  fuperficie , & 
il  corpo,  Chiamafì  continua  a differenza  del  numero  > ilqual  può 
ft  ar  ogni  numero , che  fi  pigli  da  fe  flejfo , manonpuòflar  cosila 
linea , nè  il  corpo . 

La  linea  farà  quella , che  ha  lunghezza , fen^a  larghezza  > come 
quefla  Pl — - B . 

La  fuperficie  è quella , che  ha  lunghezza , <£r  larghezza  , come 


B 


A 


C 


D 


Il  corpo  è quello  > che  ha  lunghezza , larghezza , & profondità f 
cerne  queflo  , 


A 


B 


! 


C 


D 


Aggina 
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Aggiunga  fi  il  punto,  il  qual  fi  imaginacosì  picciolo , che  no* 
h abbia  parte  da  poterlo  diuidere , nè  anche  con  l'imaginatione . 

pi  torna  fi  poi  a diuidere  la  linea  in  altre  fipecie  piu  particolari , 
come  linea  retta,  ò dritta , circolare . Taraholica , EUiffe , Elica, & 
filmili  delle  quali  noi  non  v faremo  altre,  che  la  circolare,  & laret- 
tu  > le  altre  le  ridurremo  a quefie  • 

Diciamo  adonque  che  il  punto  è vna  cofia  imaginata  cosi  pie - 
tiola , che  a modo  ninno  fi  può  dìuider  , nè  anche  con  rimugina- 
tiene . 

La  linea  retta  è quella , che  tirata  da  due  parti  farà  la  più  brenta 
che  fi  pojjd  tirare . 

La  fiuperficie  è quella  > che  hà  lunghezza , & largherà  termi - 
nata  da  vna  linea , come  nel  circolo , onero  da  più  linee  come  nelle 
figure  triangolari,  & quadrangolari  • 

La  fiuperficie  adonque  bifiogna  imaginarla , che  fila , come  vn  fo- 
glio di  carta  fottili/fimo , che  non  fi  poffa  diuidere , fialuo , che  per 
il  lungo , & il  largo  , ma  non  per  gr  offesa , & dico  a filmili t udine 
di  vn  foglio  di  carta , a-ccìoche  non  fi  penfiaffie  alcuno , che  fi  p*- 
t-effe  ritrovar  vn  foglio  di  carta , oucr  altra  cofa  più  fiottile  , che 
p or  effe , che  a modo  alcuno  non  fi  poteffe  diuidere  $ perche  nè 
anche  quefla  faria  poffibile , che  fojfe  la  fiuperficie  Matematica . 
Ma  folo  fi  trono,  veramente  nell ’ imaginationc , & finora  di  quell a 
non  può  trouarfì . 

Ma  chi  defidera  fiaper,  perche  caufia  a queflo  modo  fi  troni 
quefla  fiuperficie  3 bifiogna  vedergli  Muttori , che  trattano  i prin- 
cipi] della  Geometria  fipcculatiua,cke  fiodisfaranno  a pieno  a quefii 
quefiti . 

Di  quefie  fiuperficie  fie  ne  ritrouano  di  circolari , d i rette , di  pa- 
raboliche, di  irregolari,  delle  quali  fie  ne  darà  notitia  piena. 

Delle  circolari  fie  ne  trattura  nel  mi  furar  il  circolo  , le  paraboli- 
che, & filmili  fi  riducono  alle  rette  linee,  & così  le  irregolari . 

Le  rette  linee  fono , onero  triangoli , ò quadrangoli , oucr  dì 
più  lati . 

Delli  triangoli  fie  ne  ritratta  di  Equilateri , quali  hanno  tutti  tre 
i lati  vguali,  e da  queflo  chiamati  equilateri  quafi  di  vguali  lati . 

Ifiofielì  fono  quelli,  che  hanno  decolati  vguali , di  quefii  ve  ne 
fieno  di  tre  forti  Rettangoli,  M c cut  angoli  Ottuf angoli . 

La  terza  fipecie  dì  triangoli  chiamati  ficaleni } & hanno  tutti 
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tre  i lati  ineguali  , & ne  fono  di  tre  fpecie  ottufangoli , Rettangoli» 
gr  Mcc nt angoli . 

Quefle  fono  le  fpecie  di  triangoli,  nè  più  fe  ritrouano  . 

Dopò  quefli  vi  è la  figura  , ò fuperficie  quadrata  delle  quali  fe  ne 
ritrouano  di  due  forti , quadrata, che  hà  tutti  quattro  i lativguali, 
& quadrangolo , che  hà  duo  lati  più  lunghi  degli  altri  , & vi  fono  le 
Ronboidi , i trape^ij,  ò capi  tagliati , de*  quali  fi  trattari . 

Ritrouafi  poi  le  figure  di  più  lati , come  Pentagono, che  ha  cinque 
lati , Ejfagono  di  fei  lati , & cosi  feguitando  iti  infinito  di  quali  vi 
fono  le  eqnilatore,  & le  irregolari , che  non  hanno  i lati  vguaii . 

Etquefie  fono  tutte  le  fpecie  delle  fuperficie , che  fi  poffon ori* 
trouare , & quiui  nel  modo  di  mifurare  fi  vfarà  folo  le  quadrate 
riducendo  tutte  le  altre  a quefle . 

Il  corpo  è quello , chehàlunghe^a , largherà  profondità  » 
li  <?#/  confini , eflremi  , oaer  termini  fono  vna  fuperficie  , 

più  fuperficie. 

Vna  farà  nella  sfera,ouer  palla  & ne  gli  ouatì,&  filmili  3 Tiùfu - 
perficij  fayà  come  in  vn  quadro  di  feifaccie,  ouerdi p'tù,ò  manco . 

Conofc  iute  tutte  quefle  cofe  hi  fogna  prima  e fiere  buon  Aritme- 
tico, fapendo  a che  modo  vanno  maneggiati  ì numeri , de  i quali  qui 
non  tratt aremo  , faluo  l3vfo . 

Quefle,  & filmili  cofe  fono  quelle , che  bi fogna  faper  auanti , che 
fi  vadi , & s3 incamini  per  intender  il  modo  di  mi  furare  ; Et  chi  de- 
fiderà  più  lungo , & compito  trattato  di  quefli  principe , bi  fogna 
pigliarlo  da  Euclide,  perche  quello  è il  fonte,  il  principio, & fonda* 
mento  di  tutte  le  Matematiche  cognitioni  5 però  chi  hauerà  intefo 
quello , facilmente  intenderà  quefle  cofe  dette . Et  non  potendo 
pigliar  quefli  principe  da  Euclide  3 bi  fogna  che  fi  affatichi  in  inten- 
der, & conofcere  quefle  cofe  dette,  & le  altre , che  feguono,  fuppo- 
?iendo  fiempre,  che  hauerà  qualche  difficoltà  > che  da  lui  venga  il 
diffetto  di  non  intendere , & non  dal  libro . 

Dipoi  non  faccia  come  molti  fanno,  che  leggono  il  libro  f alt  andò 
horaquà  > bora  in  là-,  perche  così  fi  confonde , gir  mai  s3 intende  ; 
hi  fogna  cominciar  da  capo , & attentamente  leggerlo , & in  ogni 
regola  far  molte  operat  ioni  per  metterla  bene  nella  memoria  auan- 
ti eh  e vada  a far  le  oper  adoni , perche  quefle  fono  cofe,  che  con - 
fiftono  in  a fine  [attiene  » & efl'ercitio . Queflo  dico  a quelli , che  da 
feflejfi  ferirà  maeflro  defiderano  di  imparare  • 
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DELLE 

R AP  PRESENTATOMI 

DE’  N y M E R I 

DEL  MISVRAR  LE  TERRE. 


LIBRO  PRIMO- 


Q\jt  è tempo,  che  difcendendo  al  particolare,  diamo 
principio  alla  materia  noflra , cominciando  dalle  rap - 
prefentationi  de’ numeri,  del  mi  furar  le  terre , così 
*Arifmet ic am ent e,  come  Geometricamente  > & prima 
fArif m eticamente . 


c aurigi , fanno  quarti  di  tauole , onero  piedi  5.  fupèb 

Cauevgifia bracete,  fanno  mcy  piedi  fuperficiali , 

Caueigifia  onde,  fanno  me^eoncie  fuper fidali. 

Gaue'sgi  fa  punti  3 fanno  me^i  punti  fuperficiali . 


Braccia  fa  braccia , fanno  onde  fuperficiali  * 
Braccia  fia  onde , fanno  punti  fuperficiali . 
Braccia  fia punti , fanno  atomi  fuperficiali . 

Onde  fia  onde , fanno  atomi fuperficiali . 
Oncie  fia  punti , fanno  minuti  fuperficiali . 
^unti  fia  punti  , fanno  momenti  fuperficiali . 
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12.  momenti  >famio  vn  minuto  * 

1 2.  minuti , fanno  vn  atomo  • 

1 2.  atomi  y fanno  vn  punto  # 

1 2«  punti  , fanno  vn  oncia . 

12.  onde,  fanno  vnpicde , in  fuperficie , & vn  braccio  in  linea-, per- 
che vorrei  intendere  in  fuperficie  piedi,  & in  linea  braccia  . 

1 2.  piedi  fanno  vna  tauola . 

2$.  Tavole  alla  Brefciana , & 24.  alla  Bergamafca  fanno  vna 
pertica . 

^ Avvertendo  che  il  cauc^o  è diuifo  in  braccia  6.  & il  braccio  > in 
onde  1 2. , & altra  diuifione  non  fifa  fopra  il  catterò  . 

«Auuertendoni  ancoraché  il  caverò  Brefdano  è onde  6.  di  piu  del 
cancro  Bergamafco  y della  fuamifura  y cioè  di  quella  Berga- 
mafca . 

Et  il  cauexTp  Bergamafco  è braccia  Roride  6>&  di  i^.Tarti  6<del 
Brefdano  . Qui  fotto  fi  vedrà  la  lunghezza  della  quarta  parte 
d’vn  braccio  Brefdano,  & Bergamafco 5 diuifa  in  onde  5, 

Quarta  parte  d3vn  braccio  Brefdano  • 

E ■— — HtWrinmm  1 1 t— — I — — — — g 


Quarta  parte  d'vn  braccio  Bergamafco . 


Detto  hauendo  della  rapprefentatione  ^drifmeti  cameni  e , qui  con- 
fagli ent  emerite  fi  dirà  delle  rapprefentatiónì  Geometriche . 


DICHIARATICENE  GEOMETRICA, 
perche  moltiplicando  cauezzi  con  cauezzì  fanno  quarti 
di  tauola  , cauezzi  fia  cauezzi  fanno  quarti  di  Tauole. 

I prati ichi  mifuratori  hanno  ritrovato  Geometricamente  y che 
vna  figura  quadra  ret  tangola  lunga  due  cavedi  y & larga  altri 
due,  fanno  vna  Tauola  di  terreno , fui  Brefdano > or  fui  Berga- 
mafie :o , or  in  altri  particolari  luoghi  : adunque  vn  cancro  lungo , 
or  vn  largo  faranno  vn  quarto  di  Tauola  > come  moflra  la  Figura 
quadra  rettangola  A B C D 5 che  moltiplicando  cavedi  2.  lungOy 
con  2.  largo  f ariho  4.  quarti  di  tane  la , che  Cono  vna  tavola  . 

D I- 


A 


primo; 

• T A SI  A ) M 


B 


25 


1 

C D 

DICHIARATIONE 


Perche  moltiplicando  cauezzi  con  braccia» 
fanno  mezzi  piedi. 

Si  farà  vna  figura  quadra  rettangola , come  moflra  la  figura 
ABC  D » lunga  vn  cauexgo  , & larga  vn  altro  caltelo  ; & il  ca- 
v.exxo  di  larghetta  fièdiuifo  in  braccia  6.  ; bor  moltiplicando  vn 
eeuegptp , con  braccia  6.  fanno  6.  metti  piedi  , come  moflra  la  figura 
ABCD»  che  évn  quarto  di  tauola. 
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LIBRO 

DICHIARA  TIGNE 
Perche  moltiplicando  cauezzi  con  onde 
fanno  meze  onde. 

Hot  fupponiamadi  formare vn quadrangolo  rettangolo,  che  fi* 
lungo  vn cancro,  & largo  vn  braccio  , & il  braccio  di  largherà 
fia  diuifo  in  dodeci  onde , comemofira  la  figura  A B C D , che 
rapprefentano  1 2.  me%e oncìe  che  fanno]  onde]  6.  tanto  come  è 
vn  mego  piede  $ come  di  fopra  fi  è detto  che  cancri  fia  braccia 
fanno  me^i  piedi * 


A Larga  vn  braccio . B 


DI 


P R I M O.  if 

D IC  H IARATION1 
Perche  moltiplicando  cauezzo  con  punto,' 
fanno  mezo  punto. 

Supporteremo  vn  quadrangolo  rett9  angolo  » lungo  vn  catterò , 
largo  irti  oncia , la  larghegga  dell'oncia  fi  diuiderà  in  1 2*  pani 
eguali , che  in  ogni  parte  farà  -vn  punto  y come  fi  vede  nella  figura 
ABC  D , che  moltiplicando  vn  caue^o  con  1 2 punti  fanno 
magi  punti , che  fono  mega  oncia , comedi  fopra  s' è detto . 


C D 


Db 
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DICHIARATIONE 
Perche  moltiplicando  braccia  con  braccia , fanno  onde . 

* O . - , ' : A ' ' * 

Si  fupponeràdi  fare  vn  quadrato  rettangolo , che  fia  lungo  , & 
largo  vn  caucgTp  $ <jr  per  ogni  lato  fi  diuiderà  in  parti  6.  che  fa- 
ranno braccia  6 che  tutta  la  fuperficic  di  tal  quadrato  faranno 
quadretti  36  che  fono  pur  onde  3 óxome  mofira  la  figura  A B C D> 
& ancor  di  fopra  fi  è detto  che  braccia  fia  braccia  fàonde  % 


A targa  braccia  6 . B 


• 

>0 

V» 

Va 

£ 

C D 

DICHIARATIONE 
Perche  moltiplicando  braccia  con  oneie  fanno  punti . 

Supponeremo  di  fare  vn  quadrato  rettangolo  > che  per  ogni  lato 
farà  vn  braccio , & fi  diuiderà  la  larghezza  in  12  parti  eguali  > 
che  ogni  parte  farà  vn  oncia  5 t?  nella  figura  faranno  1 2.  quadran- 
goli rettangoli , ch'ogrivn  di  loro  farà  vn  punto  di  fuperficic , come 
fi  vede  nella  figura  A B C D » 
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A Larga  va  braccio . B 


DICHI  ARATIONE 
Perche  moltiplicando  braccia  con  punti,  fanno  atomi,1 


Supponemo  di  fare  vn  quadrangolo  rettangolo , che  fia  lungo 
yn  brace  io , Ó*  largo  vn  oncia , & la  larghezza  fta  diuifa  m 12, 
parti  eguali , che  farà  diuifo  il  quadrangolo  in  12.  quadrangoli 
rettangoli , ch'ogrivn  di  loro  faràvn  atomo  di fuperficij , come  fi 
yede  nella  figura  A B C D • 
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Larga  vn  oncia 
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D I CHI  ARATI  O N E 
Perche  moltiplicando  onde  con  onde  > fanno  atomi  « 

Hor  fi  farà  vn  quadro  rettangolo  , che  per  lungo,  & per  largo 
farà  vn  braccio  , & fi  diuiderà  il  lungo , & il  largo  in  dodici  parti 
eguali , che  faranno  quadretti  144.  fuperficiali , ch'ogrivndi  loro 
farà  vn  atomo  5 come  fi  vede  nella  figura  ABCD. 


target 


PRIMO 

A larga  vn  braccio . 


B 


3r 


DICHIARATI  O N E 
Perche  moltiplicando  ontiexon punti,  fannominutw 

Et  volendo  vedere , perche  oncia  fi  apunti  fanno  minuti , fi  fari 
vn  quadrangolo  rettangolo  > che  farà  per  ogni  lat  o vn  oncia , tr  fi 
diuiderà  il  largo  in  dodici  parti  eguali , tir  faranno  12.  quadrangoli 
rettangoli , che  ognvn  di  loro  farà  di  fup  er fi  eie  vnminuto , come 
fi  vede  nella  figura  A B C D . 


A larga  vrì  oncia . B 
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D ICHIARATIONE 
Perche  moltiplicando  punti  con  punti  > fanno  momenti . 

Volendo  venire  alla  cognizione  perche  punto  fia  punto  faccia 
filamenti } fi  farà  vn  quadro  rettangolo  3 che  fa  per  lungo •>  & per 
largo  vn  oncia , poi  fi  diuiderà  il  lungo  , & il  largo  in  parti  12. 
eguali , che  faranno  quadretti  1 44.  fuperficiali  3 ch*ognvn  di  loro 
farà  vn  momento , come  fi  vede  nella  figura  feguente  AB  C D . 


lAuuertendo , che  le  figure  fopr aferitte , non  fono  disegnate 
fecondo  il  debito  della  fua  proportione  ; ma  però  douemo  con 
Vimaginatione  dell*  intelletto  , imaginarfi  che fìano  proportionate. 
Detto  affai  della  rapprefentatione  , che  fa  vn  numero  moltiplican- 
dolo con  vn  altro  , 'non  tanto  * Aritmèticamente  , quanto  ancor 
Geometricamente. Qui  fegnentemete  fi  darà  ad  intendere  le  fuper- 
ficij  de*  quadrangoli , rettangoli , triangoli , capitagliati , dr  doppi - 
capitagliati  : cominciando  prima  al  quadrangolo  rettangolo , che 
moltiplicando  la  largheggia , /<*  lunghegga  fi  hauerà  la  fua  fu - 

perfide , r/W  r ; piedi,  onde  > minutie , cowtf 

fotta  fi  vedrà. 


PRI- 
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PRIMO  ESSEMPIO, 

Del  moltiplicare  la  larghezza,  con  la  lunghezza  del 
quadrangolo  rettangolo,  per  hauere  la  fua 
fuperficie  d’vna  pezza  di  terrai. 

Hot  pongo , che  shabbia  vna  figura  d'vn  quadrangolo  rettango- 
lo d’vna  pegga  di  terra  che  fia  di  larghegga  cauegpfi  1 2.  braccia  5 . 
onde  7.  & di  lunghetta  caueggi  15.  braccia  4.  onde  6.  come 
moflra  la  figura  A B C D,  tir  per  hauer  la  fua  fiuperficie,  fi  cornino - 
darà  la  largherà  fiotto  la  lungheria,  come  qui  fiotto  fi  vede  . 

lAuuertendoy  che  i circoletti  negli  angoli  delle  figure,  figni fi  cani 
Angoli  retti . 

Lunghetta  cau.  15.  brac . 4,  on , 6. 

Largherà  cau . 12.  brac , 5.  on.  7. 

Trima  Figura . 

A Larga cauezzi  12.  5.  7.  B 


C 


Fatto 


Fatto  quello  fi  moltiplicheranno  i carnai  della  largherà  y con 
i c auer_gi  3 braccia , & onde  della  lunghezza , & quello  che  ne  ve- 
ti irà,  fi  faranno  in  Tauoleypiedi , oficie,  & punti  > & fi  accommode- 
ranno  fotto  alla  lungheria y & larghezza . 

lAppreJJò  fi  moltiplicherà  le  braccia  della  larghezza  , con  i ca - 
ueigi.br ac  ci  a y&  onde  della  hmghezgg^r  e ducendo  à Tauoleypiedi 3 
onde , & punti  y & feguire  come  di  fopra . 

Oltra  di  queflo  fi  moltiplicar  a le  onde  della  largherà , co  i ca - 
veggi,  piedi, & onde  della  lunghezza,  &ffeguirà  il  modo  di  fopra\ 
come  qui  feguendo  il  tutto  fi  potrà  vedere . 

PRIMA  RAGIONE 

della  prima  figura. 

Lunga cau.  15.  brac . 4.  on.  6 . 

Larga  cau,  12.  5.  on . 


Tauole 

45* 

Tauole 

2. 

Tauole 

0. 

piè  3- 

Tauole 

3. 

piè  I. 

on. 

6. 

Tauole 

0. 

/?/>'  1. 

on. 

8. 

Tauole 

0. 

piè  0. 

on. 

2.  pun.  6. 

Tauole 

0. 

fiè  4. 

on. 

4.  6. 

T auole 

0. 

p/V  0. 

on. 

2.  /?/*«.  4. 

Tauole 

0. 

piè  Q. 

on. 

O.  3*  6, 

Tauole  50.  £/<?'  IO.  0».  II.  7.  6. 


Prima 


PRIMO.  5$ 


Prima  nioltipiicatione  del 
moltiphcareicanezzi  del- 
ia larghezza,  con  carta  la 
lunghezza. 


Seconda  moltiplicationedel 
moltiplicare  le  braccia-, 
della  larghezza,  con  tutta 
la  lunghezza . 


c duelli  l 5 

cancri  1 2 

cauexpti  1 5 

braccia  5 

30 

r5 

Mezipiè  75/ 

partir  per  2 

Quarti  di  Tauole  1 So  | 

partir  per  4 j 

piè  37.  on.  6 
partir  per  1 2 

T duole  45 

Tauole  3.  piè  1.  onc.  6 

. ^ -■  — - 

caue^X}  12 

braccia  4 

\ 

braccia  5 

braccia  4 

McQ  piedi  4$ 

partire  per  2 

piedi  24 

partir  per  12 

onde  20 

partir  per  1 2 

Tauole  2 

piè  1.  on.  S 

cauex’Q  1 a 

onde  6 

onde  6 

braccia  5 

Me?e  onde  72 

partire  per  2 

onde  36  j 

partire  per  1 2 

| punti  30 

partir  per  1 2 

piedi  3 

onde  2.  punti  6 

— ^ - - - - - r — 
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Terza 
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Terza  moltiplicatione,  del 
moltiplicare  le  oncie  della 
larghezza  * con  tutta  la-* 
lunghezza. 

caueggti  3 5 

oncie  7 

onde 

braccia 

7 

4 

punti 

partir  per  1 2 

28 

onde  2.  punti  4 

i . 

Megeonde  105 

onde 

7 

partir  per  2 

oncie 

6 

onde  52.  punti  6 

atomi 

42 

partir  per  1 2 

partir  per  12 

piè  4.  on.  4 punti  6 

punti  3.  ato  6 

onc.  0 ! 0 atomi . 

Proua  della  prima  ragione . 

1 

onc%  0 -|  0 atomi* 

Cosi  moltiplicando  cancri  12.  braccia  5.  onde  7.  della  lar - 
ghevga,  con  cauegpfii^,  brada 4.,  onde  6.  della  lunghezza  > fa- 
ranno T auole  50.  piedi  1 o onde  1 1 . punti  7.  atomi  6 . Ó'  di  queflo 
fi  mojlra  la  fina  prona  per  il  7. 

Et  per  far  queflo  3 prima  fi  farà  vna  croce , come  fi  vede  9 


poi  fi  terrà  la  prona  della  lunghetta , cominciando  dai  cauevgi 
1 $.  chela  fua prona  farà  1.  oltra  di  queflo , fi  farà  vìi  cancro  in 
braccia  y che  faranno  braccia  6.  sbraccia  6 fi  moltiplicar  anno 
coni,  prona  del  1$.  faranno  braccia  6 » & braccia  6.  fi  aggiun- 
geranno con  braccia  4.  che  faranno  braccia  io.  & di  braccia  10. 
fi  torva  la  fua  prona  . che  farà  3.  poi  fi  farà  vn  braccio  in  onde  9 

che 


primo:  37 

eh ‘e  fono  onde  J2*&  la  prona  di  ri.  è 5.  & j.  fi  moltiplicherà  con, 
3.  prona  di  io.  braccia  , faranno  onde  15.  la  prona  di  15.  farà 
oncia  1 . & onda  1.  fi  aggiungerà  con  onde  6.  faranno  onde  7.  & 
<//  owr ie  7.  fardo . &O.  fi  penerà  fopra  alla  croce  da  parte 
finiftra  > come  fi  vede  . 

«W.  O I 


Frf/fo  per  il  medefìmo  modo  fi  terrà  la  prona  di  caue\\i 
1 2.  braccia  5 . owc/é*  7.  largherà , venir  à pur  ®.  & Q,  fi 
metterà  fiotto  alla  c roce  da  manofiniflra  come  fiyede , 

onc.  ù ! 


onc.  o | 

*Poi  fi  moltiplicherà  le  due  prone  della  lungheria , dr  larghe^ 
%a , l'y  nane  li  altra  faranno  puro.&U  prouadelo.  è puro.  cioè 
©.  atomo  , perche  moltiplicando  onde  fi  a onde  fanno  atomi , & o . 
atomo , y?  metterà  di  fopra  alia  croce  da  mano  defira , co#*?  fi 
vede. 

onc.  o J o 
o?zr.  o | 

££  togliendo  la  prona  di  Tauole  50.  />/Vio.  li.  punti?, 
atomi  6.  è ne&ejfario  che  faccia  pur  atomi  o.  da  pouere  fiotto  alla 
croce  da  mano  delira-,  & per  voler  torre  la  proua  di  Tauole  50. 
pie  io.  onde  11.  punti  7.  atomi  6.  fi  comincierà  a torre  la  proua 
di  Tauole  50.  ch'èi.  poi  fi  faràvnaT  auola  inpiedi  > che  faranno 
piedi  12.  chela  proua  di  12.fi  è 5.  & y fi  moltiplicherà  con  1. 
proua  delle  Tauole  $0.  far  à pur  $.cbe  fono  piè  5.  & piè  5.  fi  aggiun- 
geranno con  piedi  io.  che  faranno  piedi  15.  la  proua  di  1 5.  fi  è 1. 
poi  fi  farà  d'vn  piede  in  onde, che  faranno  onde  12.  la  proua  di  12. 
fi  è 5.  poi  fi  moltiplicherà  la  prona  di  braccia  15.  eh* è 1.  con 

C $ onde 
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Micie  5,  faranno  onde  $.&  onde  5.  fi  aggiungeranno  con  onde  1 u 
faranno  onde  \ 6 &la  prona  del  16.  fi  è onde  2 poi  fi  faràvrì- 
mcia  in  punti , faranno  punti  1 ?.  la  proua  del  1 2.  fi  è punti  5 .poi 
fi  moltiplicherà  le  onde  2.  prona  del  1 6 con  punti  5 faranno  punti 
io.  la  prona  del  io.  fi  è punti  3 poi  fi  farà  vn  punto  in  atomi,  che 
fono  atomi  12.  la  prona  di  atomi  12  fono  atomi  5.  hor  fi  molti - 
j dì  eh  era  punti  ?.  prona  di  punti  io  con  atomi  5. faranno  atomi  15. 
& à atomi  15.fi  aggiungerà  atomi  6.  faranno  atomi  21  .la  prona 
del  21.  fiéo.&o.  fi  metterà  fiotto  alla  croce  da  mano  deftra  , come 
fi  vede. 

me.  o j o ato. 
onc.  o | o ato. 

Così  la  noflra  ragione  fi  ara  bene*,  trouandofi  li  due  numeri  di 
fopra  , (jr  di  fiotto  della  croce  damano defira  , vnmedefimo  5 cioè 
tutte  due  o.  onero  altro  numero , purché  fieno  eguali  & ancora 
d’vn  medefimo  vocabolo  Et  per  miglior  dichiaratione  delle  cofe 
fopr adette  , qui  fiotto  fi  darà  vn  altra  moltiplicazione  d'vn  qua- 
drangolo rettangolo,  che  batterà  nella  lunghezza , & largherà 
fognato  fino  a punti . 

Hor  fia  vn  quadrangolo  rettangolo,  come  moflra  la  figura 
A B C D 3 a modo  d ma  pegga  di  terra , che  fia  lunga  caueggi  15. 
braccia  4 onde  6. punti  6.  & larga  canali  12.  braccia  5 onde  7. 

punti  6. 


S econ- 
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Seconda  Figurai 


A Larga  cauezzi  12.  7*  6-  8 


Volendo  fiapere  quanto  è di  fu  perfide  9 ciò è quante  Tauole  > 
piedi , , ér  punti  di  terreno  : fi  concierà  la  largherà  fiotto  la 

lunghezza*  come  qui  fiegncntefi  vede-,  tir  fi  moltiplicherà  l'ynocon 
l’altro , come  di  fiopra . 


C 4 v$E- 
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SECONDA  RAGIONE 
della  feconda  figura . 

Lunga  can.  15,  hrac . 4.  on . 6.  punti  6. 

Larga  cau.  12.  hrac . 5,  on.  7.  punti  5. 

Tauole 

45- 

T auole 

T amie 
Tauole 

2. 

O.  pie  3- 
O.  piè  0. 
3*  piè  1. 

O.  /»£?’  I. 

0».  3. 

T auole 

ci».  6. 

T auole 

0?;.  8. 

T auole 

O.  piè  0 

0».  2. 

pa».  6. 

T auole 

0.  piè  0. 
o>  jp/V  4 

0».  0. 

pun.  2.  6* 

T auole 

e»  4. 

pun.  6. 

T auole 

0.  piè  0. 

on.  2. 

pun.  4. 

T auole 

ì O.  piè  0. 

0».  0. 

pun.  3.  6* 

Tauole 

O.  piè  O. 

0».  0. 

pun.  0.  at.  3.  «//. 

T auole 

| 0.  piè  0. 

on.  3. 

9. 

T auole 

0.  p/V  0. 

0».  0. 

2. 

Tauole 

O.  piè  0. 

on.  0. 

O.  4/-.  3. 

Tauole 

::  O.  p/V  0. 

ow.  0. 

0.  0.  mi. 

Tmole  30.  piè  n.  on.  6.  pun.  9.  at.  6.  mi.g. 


Prima  moltiplicatione  del  moltiplicare  li 
cauezzi  della  larghezza,  con  tutta 
la  lunghezza . 


£é U 
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eauex^i  l 5 

cau  e^i  1 2 

Seconda  moltiplicatione,  di 
braccia  della  larghezza-»» 
con  tutta  la  lunghezza. 

cancri  1 5 

braccia  5 

30 

15 

Quarti  di  Tauole  1 80 

partir  per  4 

Me^ipiè  75 

partirper  2 

Tauole  45 

4 ^ * - 

cancri  1 2 

braccia  4 

piè  37 . 6. 

partirper  12 

Me^i  piedi  48 

partire  per  2 

Tauole  3. piè  1.  on  6 . 

piedi  24 

partire  per  1 2 

braccia  5 

braccia  4 

Tauole  2 

20 

fwf />  per  3 2 

cauei^i  1 2 

onde  6 

pzV  1.  on.  S 

Me^eoncie  72 

partire  per  2 

braccia  5 

onde  36 

partire  per  1 2 

30 

partirper  12 

piedi  3 

caueTgi  1 2 

punti  6 

owc/e’  2.  6 

Me^i  punti  72 

partirper  2 

braccia  5 

punti  3 6 

partirper  12 

3 0 

partirper  12 

3 

punti  2.  6. 

42  L I B 

Terza  moltiplicatione  * le  ( 
©noie  della  larghezza , con 
tutta  la  lunghezza. 

cauetgi  1 5 

onde  7 

R 0 

Quarta  moltiplicatione  , di 
punti  della  larghezza  , con 
tucÉa  la  lunghezza . 

emergi  1 5 

punti  6 

J We^eonde  10$  - 

partir  per  2 

Me%i  punti  90 

partir  per  2 

onde  $2.  punti  6 
partir  per  i z 

punti  4$ 

partir  per  12 

piè  4.  on„  4 punti  6 

onde  3.  9. 

onde  7 

braccia  4 

6 

braccia  4 

punti  28 

partir  per  ] 2 

attorni  24 

partir  per  . 12 

2.  punti  4 

punti  2 

onde  7 

o»c/e  6 

onde  6 

6 

42 

partir  per  12 

minuti  36 

partir  per  12 

punti  3.  6. 

atomi  3 

i — — - — - 

owc/e  7 

p&wf*  6 

punti  6 

punti  6 

minuti  42 

partir  per  1 2 

momenti  36 

partire  per  1 2 

atomi  3,  minuti  6 

i minuti  3 

Prona  della  feconda  ragione. 

. f 

punti  6 1 1 momenti 

1 punti.  ó\  1 momenti 
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Così  fi  vede  y che  moltiplicando  caue^i  12.hr accia  5 .onde  7, 
punti  6 . di  largherà  5 con  cauegpfi  1 5 . braccia  4.  onde  6.  punti  6. 
di  lunghezza , d’vnape^a  di  terra  y in  forma  quadrangolare  rett- 
angola, come  moflra  la  figura  di  Copra  A B C D 5 fanno  T auole  5 O. 
piè  11.  onde  6 punti  9.  atomi  6.  minuti  9,  Et  di  quefio  fifaràU 


fua  prona . 

Lunga  cau.  1 5 4 66.  Tau  $q  piè  n.ont6.p.9.at.6.mi.9. 
Larga  cau. 12.  <>  7.6.  j ^ r r 

Volendo  far  la  prona  , fi  comincierà  dalla  lunghegpa  ; comedi 
fopna , facendo  però  prima  la  croce  come  fi  vede , 


la  prona  de  i cancri  15  .fi  è l.  fi  farà  vn  caltelo  in  braccia  che 
fono  braccia  6.  & braccia  6.  fi  moltiplicherà  con  la  prona  del  1 5. 
eh' è 1 , farà  braccia  6 . & braccia  6 . fi  aggiungeranno  con  braccia 
4 faranno  braccia  io.  & di  braccia  io  fi  tonala  fina  prona , che 
farà  3 . poi  fi  farà  d’vn  braccio  in  onde,  che  fono  onde  12  drdi  12* 
la  prona  fi  è 5.  hor  fi  moltiplicherà  la  prona  di  braccia  io.  eh*  è 3. 
conia  prona  di  onde  12.  eh1 è 5.  faranno  onde  15.  a onde  15  .fi 
aggiungerà  onde  6 faranno  onde  21  fi  torva  la  prona  di  onde  21* 
cb’èo  poi  fi  faràvn  oncia  in  punti , che  faranno  punti  12.  & di 
punti  12.fi  torrà  la  prona,  che  farà  punti  5.  & punti  5.  fimoltipli* 
chcranno,co  la  prona  di  onde  21.  eh’ è o.  faranno  pur  o.  punti, & o. 
fi  aggiungerà  con  punti  6 faranno  pur  punti  6.  & punti  6 . fi  mette- 
ranno/ opra  della  croce , da  manofìnifira , come  fi  vede  y 

6 


poi  fi  torrà  la  prona  della  largherà, come  s*è  fatto  della  lunghezza, 
ne  venir  àp  ur  punti  6.  per  prona,  & punti  6»  fi  metteranno  fiotto  alla 
croce , da  mano finifira,  come  fi  vede* 


Oltra 
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6 


6 

Qltra  di  queflo  fi  moltiplicherà  ynaproua  >con  F altra  faranno  mo- 
menti  3 6.  perche  à moltiplicare  punti  con  punti  fanno  momenti 3 
la  prona  di  momenti  36.  fi  è 1.  & 1.  fi  metterà  fopra  alla  croce  da 
mano  deftra3  come  fi  vedet 


6 

Fatto  le  cofe  fo$r adette > fi  torrà  poi  la  pròua  delle  Tauole  50. 
piè  11.  onde  6.  punti  9.  atomi  6.  minuti  9.  cominciando  dalle 
Tauole  50.  che  la  fua  prona  fidi,  poi  fi  farà  vna  Tauola  in  piedi , 
che  fono  piedi  12,  & di  piedi  12.  fi  torràla  fua  prona } che  fono 
piedi  5 . & piedi  5 . fi  moltiplicherà  con  1 . prona  di  Tauole  5 o.  fa- 
ranno piedi  5 . & piedi  5.  fi  aggiungeranno  con  piedi  1 1 . faranno 
piedi  16 . & laprouadel  16  fi  è 2. poi  fi  farà  vn piede  in  onde,  che 
fono  onde  \2>&laproua  del  i2-fie'$.&  5 fi  moltiplicherà  conia 
prona  di  piedi  1 6 eh9 è 2 faranno  onde  onde  1 o.  fi  aggiun- 
geranno con  onde  6 faranno  onde  16  & la  prona  di  onde  1 6.  farà 
cncie  2.  poi  fi  farà  lori  oncia  in  punti , che  faranno  punti  12.  la 
prona  di  punti  12.  fi  è punti  punti  5.  fi  moltiplicherà  con  U 
prona  di  onci  e 16  eh9  è 2.  faranno  punti  10.&  à punti  io.  fi  aggiun- 
gerà punti  9.  faranno  punti  19.  la  prona  di  punti  19.  fi  è 5.  poi  fi 
farà  yn  punto  in  atomi  3 che  fono  atomi  1 2.  la  prona  del  12.  fi  è 5 . 
poi  fi  moltiplicherà  la  prona  de  punti  19  eh9 è 5.  con  atomi  5.  fa- 
ranno atomi  25  & à atomi  25 •fi  aggiungerà  atomi  6.  faranno 
atomi  3ì  & la  prona  del  3 1 * fi  è atomi  3 poi  fi  farà  vn  atomo  in 
minuti  faranno  minuti  12.&  la  prona  del  1 2.  fi  è minuti  5 . & 5 . fi 
moltiplicherà  con  atomi  3 prona  di  atomi  3 1 . faranno  minuti  1 5 . 

à minuti  15,  fi  aggiungerà  minuti  9.  faranno  minuti  24»  & la 
prona  di  minuti  24.  fono  minuti  3 . & perche  di  fopra  hauemo  vn 
momento  per  proua , pofio  di  fopra  alla  croce  da  mano  defira  ; ancor 
folto  aUa  croce  damane  defira , è nccejjario  ponereynmomentoy 

seffa 
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s'e  ffa  ragione  dette  filar  bene,  adunque  faremo  vn  minuto  in  moneti- 
ti 1 2.  & la  prona  di  momenti  1 2, fi  è 5 , .&  5 ,fi  moltiplicheràper  3. 
prona  di  minuti  24.  faranno  momenti  15.  & la  prona  (ti  momenti 
15 .fi  è vn  momento , da  poner e fiotto  alla  croce  da  mano  deftra> 
come  fi  vede  5 

punti  6 I I momenti . 


punti  6 i i momenti . 

C *r  per  queflo  la  noflra  ragione filar  à bene 5 il  medefimofarà  ogn  altra 
ragione 3 con  la  fua prona . 

Et  volendo  far  la  ragione  con  maggior  prefiezza , cioè  à doppi - 
tauezzi,  prima  fi  metteranno  le  fuerapprefentationi , come  qui 
fiotto  fi  potrà  comprendere . Vn  doppiocauezzo , fi  bada  intendere 
lungo  bracci  a 12 

Doppicauezzi  fia  doppicauezzi , fanno  T arnie . 

'Doppicauezzi  fia  braccia , fanno  piedi . 
doppicauezzi  fia  onde , fanno  onde . 

Doppicauezzi  fia  punti,  fanno  punti . 

Io  replicherò  le  due  mifurationi  di  foprain  douere  hauere  la  fua 
f liperfide  à doppicauezzi . 

TERZA  RAGIONE 

della  prima  figura. 

Lunga  cau . 15.  bra.  4.  on.  <5. 

Larga  cau . 12.  bra . $.  0».  7. 


Doppicauezzi  7.  ir#,  io.  0#.  6. 

Doppicauezzi  6*  bra . 5.  0»,  7. 


Tauoh 
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L I 

B R 0 

Tauole 

42, 

T amie 

U 

7 amie 

0. 

piè  3. 

T a noie 

2. 

piè  XI. 

Tauole 

O. 

piè  4. 

m.  2* 

Tauole 

0. 

piè  0. 

on.  2.  pun.  e. 

Tauole 

O. 

piè  4. 

on.  1. 

Tauole 

O. 

piè  0. 

on . 5.  pun.  io. 

Tauole 

O. 

piè  0. 

on . 0.  pun.  3. 

Jauole 

50. 

piè  IO. 

on.  11.  pun.  7. 

at.  6 . 


PrimamoItipJicationeddop- 
picauezzi della  larghezza  3 
con  tutta  la  lunghezza  . 


Dopp. 

Dopp. 


Seconda  molti-pi.  delle  brac. 
della  larghezza,  moltiplica- 
ti con  tutta  ia  lunghezza. 


Dopp . 
braccia 


Tauole 

42  ^ 

Dopp . 
braccia 

6 

IO 

piedi 

partir  per 

12 

60 

Tauole 

5 

Dopp. 

6 

onde 

6 

onde 

partir  per 

12 

36 

ì 

piedi 

3 

piedi 

partir  per 

35 

12 

Tauole  2. 

piè  11 

braccia 

IO 

braccia 

5 

onde 

50 

partir  per 

12 

piedi  4. 

onde  2 

braccia 

5 

onde 

6 

1 p««r/ 

30 

i 

partire  per 

12 

onde  2. 

pun.  6 

Terza 
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Terza  moltiplicatione , delle 
oncie  della  larghezza,  con 
tutta  la  lunghezza. 


Dopp . 
onde 


oncie 


partir  per  jz 


punti 


49 


atomi 


piedi  4.  on.  1 


braccia 

onde 


10 

7 


partir  per  1 2 


70 


oncie  5.  pun.  io 


oncie 

onci? 


42 


partir  per  1 2 


punti  3.  6. 


Zd  proua  fi  farà  come  di  fopra  nella  prima  ragione , eccetto 
toltola  proua  de  i doppie  avieri  * in  cambio  di  fare  il  caverò  in* 
braccia 6.  ne  i doppicauexgi 9 fi  farà  in  braccia  iz»& feguire l'or 
dine  di  fopra , come  qui  fotto . 

on , o | o atomi* 

Proua  della  terza  ragione,  

o 1 0 atvmi. 


qvAR.; 
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QJV  ARTA  RAGIONE 

della  feconda  figura . 

lunga  cau.  15.  brac.  4.  on.  6.  punti  6. 
larga  cali.  12.  brac.  5.  on.  7.  punti  6. 


Doppi  cancri  7.  brac . io* 
DoppicaueTpti  6.  brac,  5. 

onc . 6. 
owc,  7, 

pun , 6. 
pun . 6. 

Proua  della  quarta  ragione. 

punti 

6 1 

i momenti , 

punti 

6 

i 1 momenti , 

7* auole 

42. 

T duole 

5- 

T duole 

0 

piè  3- 

T duole 

0. 

/7/V  O. 

o«. 

3- 

T duole 

2» 

piè  il. 

0». 

O. 

T duole 

O. 

piè  4. 

ow. 

2. 

T duole 

O. 

/?/V  O. 

07Z. 

2. 

pun.  6. 

jT 

O. 

/?/V  O, 

on. 

p. 

pun.  2,  at.  6. 

7 duole 

O. 

/7/V  4. 

on. 

1. 

T duole 

O. 

piè  0. 

on. 

$• 

pun.  io. 

T duole 

O. 

/?/V  O. 

on. 

0. 

pun.  3.  at.  6. 

T duole 

O, 

/7/V  O. 

on. 

0. 

pun.  0.  at.  3.  mi.  6. 

T duole 

O. 

piè  0. 

on. 

3. 

pun . 6. 

T auole 

O. 

piè  0. 

on. 

0. 

pun.  5. 

T duole 

O. 

piè  0. 

on 

0. 

pun  0.  at.  3. 

T duole 

O. 

/7/V  0. 

on. 

0. 

pun  0.  at  0.  mi.  3. 

Tduole 

50. 

piè  11. 

on.  6. 

/7«w,  9.  6.  m/‘.  9, 

Prima 


P K l 

Prima  moItiplicatione,i  dop* 
picauezzi  della  larghezza  > 
con  tutta ia  iunghezz a . 

Dopp.  7 

Dopp.  6 ! 

M 0 . 49 

Seconda  moltiplicationc,  de 
i Doppicauezzi,  della  lar- 
ghezza > con  tutta  la  lun- 
ghezza-» . 

Dopp.  7 

braccia  5 

T cuoi  e 42  piedi  35 

| partir  per  12 

Tauole  2*  piè  1 1 

Dopp.  6 

braccia  io 

^ L ■ - r^r,  -m] 

braccia  io 

braccia  5 

piedi  60 1 

partir  per  1 2 

■ 

onde  5 0 

partir  per  12 

T anele  5 

p/fd;  4.  2 

, m t ^ „ |f^  f mjL^* f - - 

Dopp . 6 

onde  6 

braccia  5 

6 

sa  eie  36 

partir  per  12 

30 

partir  per  1 2 

piedi  3 

onde  2.  pun . 6 

. J , 

Dopp.  6 

punti  6 

braccia  5 

6 

punti  36 

partir  per  1 2 

30 

1 partir  per  12 

3 

punti  2.  rffo  6 

D Terza 
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Terza  moltiplicatione , Je*, 
oncie  della  larghezza,  con 
untala  lunghezza . 

Dopp . 7 

oncie  7 

Quarta  moltiplicatione , di 
punti  della  larghezza , con 
tutu  la  lunghezza . 

Dopp.  7 

punti  6 

%ncie  49 

partir  per  12 

punti  42 

partire  per  12 

piedi  4.  0».  1 

oncie  3.  pun.  6 

braccia  io 

©??<:/>  7 

braccia  IO 

punti  6 

70 

partir  per  12 

L attorni  60 

partir  per  1 2 

5.  /)#».  io 

punti  5 

oncie  7 

6 

onde  ó 

punti  6 

atomi  4 2 

partir pe?  12 

minuti  36 

j partir  per  1 2 

3.  tftowi  6 atomi  3 

oncie  7 

6 

punti  6 

punti  6 

minuti  42 

partir  per  1 2 

momenti  36 

partir  per  12 

atomi  3.  minuti  6 

minuti  3 

La  prona  di  quefla  quarta  ragione  fi  farà , come  s1 è fatta  quella 
della  feconda  ragione  , eccetto , che  in  quella  fi  tolfela  prona  nei 
cauezgf  , & fi  e fatto  mi  c a vezzo  in  braccie  6.  & in  quefla  i doppi - 
eauezpfi  fi  faranno  in  braccie  1 z & poi  fi feguirà  i'  ordine  della  fe- 
conda ragione  y in  voler  la  prona . 

lAunertendOyche  i quadrangoli  rettangoli, hanno  tutti  i quattr*- 
étngoli  retti)  & de'  lati  oppofilì  eguali . sdivna  fol  lunghezza ->  & 
larghezza . J !■  m od  o 
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Il  modo  dì  mi  furare  ( tanto  neceflario , & ville  à tutti , non  poà 
tendoft  quafifar  operatìone  alcuna , doue  non  vadalo  numero,  ouero 
computo  di  mifurare ) non  è altro , che  ritrouar  quanti  quadri  di 
quelle  mifure , che  fi  vfano  nelpaefe  ,fi  ritrattano  in  quella fuperfi- 
eie,  che  fi  mi  fura. 


Seconda  Figura. 

A B 


Et  per  più  intelligenza  fia  la  prefente  figura*  fe  fi  imaginaremo 
che  la  linea  A C , diuifa  in  4 fi  mona  ver fo  B D , c 'r  chela  linea 
A B , pur  diuifa  in  4 fi  mona  verfio  C D , fermando  in  ogni  diui - 
ftone  vnpoco  fino , chefiam  congiunte  infìeme  yhaueremo  formato 
yn  quadrato  di  16.  quadretti  tanti  quanti  vengono  prodotti  da 
moltiplicar  A C , diuifa  in  4.  parti  con  A B , pur  diuifo  in  4. 
parti , & il  filmile  farà  d'ogri altra  linea  diuifa  in  quante  parti  fi 
vuole . 

Da  queflo  facilmente  fi  comprenderà  à che  modo  due  numeri 
moltipìicandofi  infieme  fi  produca  la  fuperficie , & che  cofa  fia 
quello,  che  fi  produca  • 

Si  vede  ancora  quello  > che  rifluita  moltiplicando  diuerfe  forti  di 
numeri , & mifure , come  per  effempio.  Braccia , <$*  onde , onde  con 
punti,  ilche  piu  chiaro  farà,  doue  trattar  emo  il  modo  da  mi  furar 
terreni  nella  T erga  figura . 

queflo  è da  lafciar  à dietro , che  i numeri  , che  fi  moltiplica - 
no,  ouer  fono  vguali , come  nel  fopraferitto  effempio , ouero  fono 
inuguali , come  moltiplicando  AB  6.  con  A C 3.  vien  pro- 
dotto 1 8.  & fempre,  che  i numeri  fono  inuguali, fi  produce  vn  qua- 
drangolo. 


5* 
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A 6.  B 

3- 

C_™ _i 

T>opoi  il  mifurare  fi  può far  in  due  modi , onero  Geometricamen- 
te con  mifure  del  puffo  Geometrico  commnne  d tutti  3 onero  con 
mifure  particolari)  che  fecondo  i diuerfi  paefifi  vfano . Jfioi  quitti 
daremo  il  modo  di  mi  furar  fecondo  il  modo  , che  fi  vfa  in  Brefcia  9 
& fino  Territorio , con  il  quale  fi  potrà  mi  furar"  in  ogni  paefe  , (jP 
luogo  pigliando  le  mifure,  che  fi  vfano  in  detti  luoghi  operando ,■ 
come  conquefle  fi  è fatto . 

E fendo  come  dicemmo  di fopr  a , chela  linea , la  fuperficie  , il 
corpo  è confiderato , come  foggetto  del  Matematico  y qui  noi  non 
metteremo  il  modo  di  mifurar  le  linee Amplici*  come  cofà  notijfìma 
à tutti , & che  facilmente  fi  può  imparar  da  fe  flefo  . Come , verbi 
gratta  > la  difìantia  dayn  luogo  alt*  altro- y come  il  panno , tela  , cor- 
della, drappi  f i quali  fi  mi  furano  conia  mi  fura  à ciafcano  parti- 
colare , nè  altro  vi  vày  faluo  numerar  quante  mifure , & parti  di 
mifure  vi  vanm , & quefla  farà  la  quantità  di  quella  cofa  y che  fi 
cercava  * 

Tutta  la  difficoltà  del  mi  furare  farà , quando  vi  occorre  rotti , 
cucro  mifure  di  piu  forti , come  caue^gt,  onde,  hra\%a , al  che  fi 
cercherà  di  dar  regole  piti facili,  che  fi  a poffibite . 

Jfiel  Territorio  di  Brefcia  fi  vfano  per  misurarli  terreni  fper 
cominciar  da  quefli  ) vna  mifuta  d*vn  eautggp , il  qual  è ditiifo» 
coinè  qui  fiotto. 

Il  cancro  y il  qual  è lungo  braccia  6. 

il  Braccio , il  qual  è lungo  12.  onde , & vii oncia  e lunga  quante 
quefla  linea  { > — ■ — - — — — j 

fonda  fi  di  ni  de  in  1 2 . punti . 

Il  punto  fi  divide  in  12.  atomi. 

fi  atomo  fi  divide  in  12.  minuti  „ 

il  minuto  fi  divide  in  1 2 . momenti . Benché  raro  fi  paffa  i punti 
nell* adoperargli . 

Le  T erre  fi  mi  furano  à Tiò:  Tavole , Piedi  3 onde  > punti , atomjy 
mimti*Momenti , ..  * fin 
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Yn  Tiò  è vn  quadro  di  cavedi  20.  per  lato , ouero  di  Braccia 

1 20.  per  lato y circondarà  caue^gi  80. 

Contiene  pertiche  4.  & T arnie  100.  & piedi  noo.farà  braccia 
quadri  1 72S00.  perche  tanto  viene  à moltiplicar  144.  bracciale 
va  al  piede  per  1200  piedi . 

Vna  pertica  è Tauole  25.  onero  il  quarto  di  vn  Tiò  farà  braccia 
quadre  45  200. 

Sarà  vn  quadro  di  Tauole  cinque  per  lato , & di  cane^gì  io.  per. 
lato  , onero  brac  cia  60. 

Vna  Tauola  è braccia  12.  contiene  braccia  quadre  1 44.  perche 
tanto  viene  moltiplicando  12.  braccia  per  12.  braccia . 

Contiene  vn  quadro , ouer  fuperficie  di  braccia  12.  per  tutti  i 
lati . Contiene  onde  quadre  20236.  perche  moltiplicando  144. per 
144.  tanto  fi  produce. 

Yn  piede  è la  duodecima  parte  di  vna  Tauola , contiene  vna  fid 
perfide  di  vn  quadrangolo  longo  braccia  4 & largo  braccia  3 . 

Onero  farà  vna  fuperficie  longa  braccia  12.&  larga  vno . 

Onero  farà  vna  fuperficie  di  12.  brace . quadri . 

Contiene  onde  quadre  1728  moltiplicando  12.  per  144. 

Et  qui  è da  notare y che  varia  la  mi  fura  y perche  quefio  non  è vn 
quadro  perfetto  y come  gli  altri  delle  pertiche  y ouero  Tiòy  ma  è 
lunga  braccia  4.  & larga  3 . & cosi  farà  il  puntoy<&  il  minuto . 

Vii  oncia  è la  duodecima  parte  del  piede  y&  vna  fuperficie  lun- 
ga y & larga  vn  braccio  lineale , ouero  lunga  braccia  1 2.  & larga 
onde  vna  contiene  onde  quadre  144. 

Vn  punto  è la  duodecima  parte  di  vn  onciay  onero  vna  fuperficie 
di  onde  4 lunga , & larga  onde  3 . onero  di  onde  12.  quadre y onero 
vna  fuperficie  lunga  brace.  1.  & larga  onc.  1. 

Vn  atomo  far  àia  duodecima  parte  di  vn  punto  > ouero  vna  fi - 
perfide  di  vii  onda  per  ogni  lato  . 


A 


C 


B 


i 
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® minuto  farà  di  dodici  partii  vna  deWMtomo^  & farà  vnafiu 

perfide  tanto  grande , quanto  è quefia  figura  A B,  perche  ditti- 
dendo  vna  fuperficie  di  vn  oncia  in  12.  parti  tanto  ne  venir à di 
fuperficie 

Vn  momento farà  delti  ii.partivno  di  vnminHto\  & far  àgi  ufi  0 
yna fuperficie  divno  di  quelli  quadretti  della  figura  A lì  3 per  efse- 
pio  B C . Et  faremo  venuti  à tanto  poca  ccfa>cbe  in  ogni  conto  non 
potrà  darci  errore  vna'  firn  il  quantità . 

Ma  chi  volejfe  batterle  ancora  più  minute , fi  potria  diuider  in 
ì 2.  parti  5 & operar , come  nelt altre . 


E poi  necejfafio  di  fapere , & tenerfià  memoria , come  moltipli- 
cando cavezze  con  cauezd  fanno  quarti  di  T aiuola,  Qiter'o  fanfiw 
piedi  j . di  fuperficie  5 videlicet  5: 

Cauezzi con  cauezzi  fanno  quarti  di  Tavola  „ 

C auezzi con  bracci a fanno  me  zi  piedi . 

Cauezzi  con  onde  fatino  mcze  onde . 

Cauezzi  con  punti  fanno  mezi  punti  . 

Cauezzi  con  atomi fannomezi  atomi . 

Cauezzi  con  minuti  fanno  mezi  minuti  * 

Cauezzi  con  momenti  fanno  mezi  momenti 


Moltiplicando  braccia  con  braccia  fanno  onde „ 
Braccia  con  onde  fanno  punti . 

Braccia  con  punti  fanno  atomi  • 

Braccia  con  atomi  fanno  minuti . 

Braccia  con  minuti  fanno  momenti . 
Braccia  con  momenti  fanno . 


oltiplicando  onci  e con  onde  fanno' atomi  <, 
onde  con  punti  fanno  minuti . 

£-o;z  atomi  fanno  momenti . 
onde  comminuti „ 
onde  con  momenti  * 


Turiti 
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Tanti  con  punti  fanno  momenti % r 

Tanti  con  atomi . 

Tanti  con  minuti . 

Tanti  con  momenti . 

Atomi  con  atomi . 
atomi  con  minati . 
atomi  con  momenti * 
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Larga  braccia  12. 
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L N r . F Lunga  braccia  2.  & larga  i2*  E A 8 
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Ver  maggior  dichiarazione  delfc  preferiti  cofe  , fa  la  preferite 
figura , prima  la  quale  fi imaginaremo  > che  fiavna  fttperficie  di 
due  calieri  per  lato , onero  di  brace*  i liquefa  farà  vna  T ano  la  di 
terreno , & ogni  quadro  farà  vn  brac.  per  iato . Et  fe  di  quefia  ne 
pìgliarcmo  la  duodecima  parte , quefio  farà  yn  piede , & farà  come 
il  quadrangolo  A B G D . 

Onero,  fe  lo  ridurremo  à braccia  quadre , farà , come  il  qua- 
drangolo 8 £ F G , il  qual  è pur  la  duodecima  parte  di  tutta  la 

figura . 

Et  qui  fi  vede  , come  fi  è pur  detto  di  fopra , che  non  è ridotta 
* à quadro  perfetto , ma  in  yn  quadrangolo  di  lati  inuguali , ejfendo 
i lati  E B , & F G , di  braccia  tre , & i lati  E F , & B G , braccia 

quattro  per  lato , 

Se  poi  divideremo  vn  piede  in  1 2.  parti, venir  à yn* oncia, laquale 
farà  vna  fuperficie  di  yn  braccio  per  lato , & farà  , come  il  quadro 
A B H 1 5 il  qual  è la  duodecima  parte  di  tutto  B F. 

Hora  imaginiarmei , che  tutta  la  figura  L K B C , non  più  fi  a 
braccia , ina  che  fia  diuifa  in  onde , & ogni  lato  fìa  12.  onde,  fi  che 
L B , fia  1 2,  onde , & cefi  gli  altri  lati  fi  ano  1 2.  onde  per  yno  . 

Se  qucjla  fuperficie , la  qual3 è di  vn  braccio  per  lato,  la  diuidere - 
mo  in  1 2.  parti , vna  di  quefle  f irà  yn  punto  ; La  qual  farà , come 
yerbi grafia , il  quadrangolo  L I(MN,  il  qual3 è la  duodecima 
parte  di  tutto  il  quadro  L B K C > onero  farà, come  il  quadrangolo 
JL  P Q O > il  qual3 è pur  la  duodecima  parte  . 

Se  divideremo  in  1 2.  parti  il  quadrangolo  L P QO , & ne  pi- 
gliarono vna  di  quelle , quefio  farà  yn  atomo  -,  Il  qual  farà  yrìon- 
cia  per  lato , & farà  come  il  quadrato  LNSR>  il  qual  farà 
yn  oncia  per  lato,  & farà  la  duodecima  parte  del  quadrangolo 

LPQO. 


Secon * 
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S»c onda  figura. 

AB  E di  vrìonc.per  lato . 


\ 


G 


CD 

Sìa  poi  la  preferite  figura,  la  qual  fia  di  vn  oncia  per  lato , quefia 
farà  di  Vn  atomo giufio > fe  adunque  la  diuideremo  in  1 2.  parti , & 
di  quefle  ne  pigliar emo  vna  parte  , quefio  farà  Vn  minuto , il  qual 
farà  vna  fiperficie , come  il  quadrangolo  ABCD,  onero  come  il 
quadrangolo  A E F G , in  1 2.  partii  di  quefle  ne  pigliar  emo  vna , 
quefio  farà  vn  momento  & farà,  come  vn  quadretto  picciolo, verbi 
gratin  AB,//  qual* è di  tanta  poca  quantità , che  fi  può  lafciar  dì 
proceder  piu  oltre  con  la  diuifiòne potendo/}  con  quefle  mifure  mi~ 
furar  ogni  corpo  finga  errore  alcuno  , che  fia  di  materia  fenfìbile . 

Hauendo  à f uffa  lenza  e fplicato  quelle  cofe , che  fononecefiarie 
di  fapere  auanti , che  fi  pojfa  mifurare  le  fuperficie . Hora  comin- 
ciar emo  à dar  notìtia  del  modo  di  mifurare  le  Terre,  che  farà 
Vifleffo  con  il  modo  di  mi  furar  le  fuperficie, & prima  cominciar  emo 
dalle  figure  quadrate, conte  quelle  che  fono  le  più  facili . De  quali , 
fe  j'u (J'e  propo fio  vna  pezza  di  Terra  quadra , & di  angoli  retti  mi- 
furar  emo  i fuoi  lati , & moltiplicando  vn  lato  della  lunghezza,  con 
il  lato  della  larghezza  il  numero  prodotto  farà  la  quantità  demar- 
ca, che  fi  cercava*  Ma 
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Ma  quando fujle  pn  quadrangolo , doue  entraffe  diuerfe  he  eie  dì 
^Me,c°rae eauezzi,  braccia f& onde,  cove quafZtutfj lem 
fure  in  pr  attua  occorre  ; qui  è molta  difficoltà  & ricerca  chela 

Sm  adunque  propoflo  vna  pezza  di  terra  , la  qual  fta  quadra 

longa cauezzi  brac(ia  4 onc  6 & 

«nc  7.  come  nel  ejjempio poco  fidato.  5 * 

iuSnlTXZtZZ  * CaUeZZÌ  1 5‘  bwcia  +•  oncie  <5-  della 
l'ZfZn,  &-r°ttoJmeltere»>o  eauezzi  12.  braccia  5.  onc  7 della 
larghezza,  mettendo  t eauezzi  Cotto  ai  caumì  * 1 . ' ' r 


Cauezzi  25. 
€ (Mezzi  12 . 


braccia  4.  onde  6. 

braccia  5.  enei  e 7. 


T arnie  45, 
X duole  2. 
T auole  q. 
T auole  3, 
T auole  o. 
T auole  o. 
T auole  q. 
T auole  q, 
T auole  q9 
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piedi 
piedi 
piedi  3. 
piedi  i# 
piedi  4. 
piedi  i. 
piedi  o. 
piedi  o. 
piedi  o. 


piedi  io. 


onde 

onde 

onde 

onde  6. 
onde  4. 
onde  g. 
onde  2. 
onde  2. 
onde  o. 


onde  ix. 


punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 
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4. 

3 . GtO. 


punti  7.  aio.  & 
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BE  Br. 4 
EG  on.6 
cL  Br.s 
L P on ./ 
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Supponiamo  bora  , che  la  preferite  figura  fìa  lape  zza  di  terra  da 
mìfuvare , la  qual  fi  imaginaremo , che  fia  diuifa  in  cauezzi  , brac- 
eia>&  oncìeycome  di  fopra, & che  il  lato  A B ,fia  1 5.  cauezzi B E» 
le  4.  braccia  EG  ,oncie  6.  Et  il  lato  AG , fia  li  12.  cauezzi  della 
larghezza  C L , li  5 . braccia , & L P,  onde  7, 

Moltiplic aremo  prima  cauezzi  15.  cwz  cauezzi  12.  rapprefcn - 
tanti  per  li  lati  AB,§cA  C , fi  produrrà  180.  Et  perche  di  fopra 
h abbiamo  detto,  che  moltiplicando  cauezzi  con  cauezzi  fi  produce 
quarti  di  T arnia , adunque  quefli  1 So.  faranno  quarti  di  Tauola  , 
i quali  diuifìper  4.  per  fargli  in  T auole  darà  45 . Tauole , fermere- 
mo adunque  fotto  alla  linea  T auole  45.  farà  finita  auefla  prima 
operatione . 

15 

E fi  empie 

30 


ISO 

Co«  operatione  habbiamo  moltiplicato  i lati  della  figura 
ABCD)  cioè  il  lato  AB.  di  1$.  cauezzi  con  il  lato  di  12.  ca- 
rezzi A C,  & fi  è produtto  il  quadrato  ABCD,  di  1 So.  qua- 
dretti di  fei  braccia  per  lato , quali  fono  il  quarto  di  vna  Tauola , 
dir  per  queflo  per  ridurli  in  T auole  bi fogna  partirgli  per  4. 

Si  patria  ancora  duplicar  i cauezzi , C 'tr.il  numero , che  fiprodu 
ria,  furiano  T auole  >come  per  e Jfemp  io  partito  1 2.  in  due  da  6.  par- 
tito 15.  in  due  da  7.  & auanzavno  moltiplicato  7.  per  6.  da  42. 
Tauole , & vno  auanzato , che  farà  il  quadrangolo  B D,  il  qual 
farà  12.  quadretti , che  daranno  3.  Tauole , il  qual  giunto  con  42. 
farà  45 , come  pur  di  fopra  fi  è fatto . 

Dipoi  moltiplic  aremo  il  lato  B D , cauezzi  12.  con  il  la,to  B E » 
braccia  4.  fi  produrrà  48.  fuperficie  lunghe  yn  cauezzo , & larghe 
yn  braccio*,  i quali  fono  mezi piedi , comedi  fopra  habbiamo  detto, 
che  yn piede  è vna  fuperficie  lunga  braccia  12.&  larga  yno3  onero 
yna  fuperficie  di  12.  quadretti  di  yn  braccio  l’yno . Et  quefli  fono 
folamcnte  lunghi  braccia  <5.  & larghe  vno , & di  qui  auuiene , che 
moltiplicando  cauezzi  con  braccia  danno  fuperficie  di  mezo 
piede . 


2 

180(45 

44] 


TP  arti » 
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Partiremo  adunque  4%.  per  2 per  fargli  piedi  davamo  24. piedi 
Mà  perche  iz  piedi  vanno  à far  vnaTauoU , & quelli  fonoz^M 
partiremo  per  1 z.  per  fargli  in  Tauole  » & venir  a z Tamle , quali 
fi  fcriueramo  fatto  alle  altre  » & é finita  quella  operatimi?  con  t$ 
quale  b abbiamo  moltiplicato  , & fiammate  l'aw  del  quadrangola 

BDEF. 

12 

4 

E fiempio  48  m&gj  piedi 

l 

24  piedi 
12 


Z Tauole . 

Dipoi  ì&oltiplic  fremo  il  lato  E F , di  cauezgi  1 z.  con  il  lata 
E G , di  onde  6 . per  hauer  la  quantità  deli* area  del  quadrangolo 
E G F H 5 moltiplicato  1 2.  con  6.  dayz.  fuperfieie  lunghe  yn  ca • 
uegfo , & larghe  onde  vna  Et  perche  di  [opra  habbiamo  detto , 
thè  yn oncia  di  terreno  chiamano  yna  fuperfieie  lunga  braccia  1 2. 
& larga  onde  yna , & quelle  7*.  fono  lunghe  braccia  6 & larghe 
onde  yna->  di  qui  é,  thè  moltiplicando  taueggi  ton  onde  danno 
me%e  onde . Duplicato  adunque  72  -darà  36.  onde . 

Le  quali  partite  per  1 2. per  far  gli  piedi,  darà  3.  piedi , & quefii 
li  ferino  fiotto  à gli  altri  di  fopraritrouati  ? e*r  farà  finita  quefla 
ter^a  operati one . 

Et  per  confequeìixa  è finita  di  moltiplicar  eli  12.  cancri  della 
larghezza  con  tutta  la  lunghezza . 

12 

6 


E fiempio  72  mete  onde 
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36 
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3 piedi 
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Moltiplicafi  dopò  i cauetggì  1 5 .delia  lunghetti  con  li  bràcci  a , 
& onde  della  larghetta  Per  batter  l'area  del  rettangolo  C D P Q. 

Et  prima  moltiplicaremo  il  lato  CD,  di  cauegg^i  1 $ . con  il  lato 
C L , onero  DK,  di  braccia  5 . per  batter  la  quantità  dell3  area  del 
quadrangolo  GDLK?  però  moltiplicato  1 5.  per  5.  da  75 . i quali 
fono  , come  dicono  di  fopra,  del  quadrangolo  BDF  E superficie 
di  yn  caueTggo  lunghe , & larghe  vn  braccio  , ouer  fei  fuperficie  di 
vn  braccio  quadro  Vvna , <jr  perche  vn  piede  è 12.  fuperficie  di 
quefle * & quitti  ne  fonofolo  6 diuiene , che  moltiplicando  caueggi 
con  braccia  fanno  megi  piedi , i quali  diuifi  per  2.  per  fargli  piedi , 
danno  piedi  37.  & auawga  me%o  piede , che  fono  6 . onde , perche 
32.  onde  fanno  vn  piede , 

Ma  perche  37.  piedi  fi  pojfono  ridurre  à Tauole  , perche  ogni 
numero  deuefi  ridurre  alle  fue  mifure  più  capaci , che  fi  può , per 
poter  far  più  commodamente  i conti  così  queflo  37.  partiremo  per 
J2.&  batteremo  T a itole  3 . piedi  1.  onc.  6.  di  fopra  auan^ate,  tanto 
adunque  farà  l’area  del  quadrangolo  CLK  D,  cioè  T anele  3 . 
piedi  1 . onc . 6 le  quali  ferino  fitto  aldi  altri , come  fi  vede,  & farà 
finita  qtiefla  quarta  operai  ione  • 

15 

5 

E fiempio  75 


3 7 onc . 6 

12 

3 l 6 

Dopò  queflo  moltiplicafi  il  lato  K L , di  cancri  1 5.  con  il  lato 
L P,  e di  onde  7.  per  batter  la  quantità  deli' area  del  quadrangolo 
L P Q K,  C 'r produrrà  105  .fuperficie  lunghe  vn  cancro 5&  larghe 
vn  oncia  , che  fono  mete  e oncie , perche  come  di  fopra  babbi  am  9 
detto  y vn  oncia  y è vna  fuperficie  di  braccia  i2.lunga,  (jr  larga 
onde  vna , ouero  di  braccia  6.  lunga , & larga  onde  2.  Duplicando 
adunque  105.^52.  oncicsd?  auangai.  che  farà  me^a  oncia, ouero 
punti  6.  perche  12.  punti  vanno  à far  vn  oncia , partito  poi  52. 

per 
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per  12.  per  far  li  piedi  darà  piedi  4.  onde  4.  punti  6 . & tanto  farà 
la  fuperfi eie  del  quadrangolo  LPQjK*  le  quali  ferino  fot to  atti 
altri  > & è finita  la  quinta  cperatione. 

15 

7 

F fiempio  105  m e%e  onci  e 

2 

52  onde  punti  6 

12 


Tié  4 4 

\efia  bora  di  batter  ancora  la  quantità  dell* area  del  quadran- 
golo DHQJT>  del  quale  il  lato  DH,  è braccia  4.  onde  6.  & il 
lato  D^,  è braccia  5.  onc.y . 

Cominciaremo  adunque  à moltiplicar  D K * braccia  5.  con  D F, 
braccia  4 faranno  20.  fuperfide  di  vn  braccio  quadro  per  ogni 
lato,  che  faranno  onde  20.  le  quali  partite  per  12.  danno  piedi  1. 

07/n<?  g.  le  quali  f crino,  & é finita  l'operatione . 

5 

4 

20 

12 


I 8 


Mùltipli carcrno  poi  il  lato  F FI  « che  è onde  <>.  con  il  lato  F M > 
del  quadrangolo  FMH,  ò per  hauerla  fitta  area,  fi  produranno 
30.  fuperfide  lunghe  vn  braccio  , larghe  vn' oncia  , & perche 
habbiamo  detto, che  vna  fuperfide  lunga  braccia  1.  & larga  cns.i. 
e vn  punto  , o/fÉTfl  1 2.  onde  di  fuperfide  fono  pur  vn  punto , 
aulitene  , che  fi  producono  punti  30.  li  diuideremo  per  12. 

daranno  enc . 2 p#»//  (5.  # fermeremo  fiotto  alla  litica . 

E 2 ££ 
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it  fòri  finità  tufi#  quefta  operai  ione  fitti  m a,  battendo  con  qne* 
fi#  epe-rat  ime  fumato  tare*  dei  quadrangolo  F M HO. 

6 

5 


30 

1Z 


"2  onde  punti  & 

Molti plkaremo  poi  piati  del  quadrangolo  K Q_M  S , del  quale 
- il  lato  K Q è onde  j.  & il  lato  K M , braccia  4.  moltiplicando  4. 
per  7.  f à 28  fiperfide  larghe  braccia  1 & larghe  onc.  1 . le  quali 
faranno  punti , come  dì f opra  h abbiamo  detto  , che  partiti  per  1 2 ■> 
daranno  onde  2 -punti  4.  Et  quejìi  fi  pone)' anno  con  li  altri  da  finn® 
td fu®  luogo  T&  farà  finita  lottami  operati  erte . 

7 

4 

2È- 

12 


onde  2 punti  4. 

ìfifiara  per  Eviti mo  luogo  di  batter  V area  del  quadrangolo  MU 
osT,  il  quale  per  il  lato  M o , è onc.  6.  & per  il  lato  Ms , è onc. 7. 
Mùltipli  c andò  adunque  6.  per  7.  farà  42.  che  faranno  fuperfi  et  e 
lunghe,  & larghe  vn  onda  per  lato  : Intendendo  per  oncia,  bora  in 
f uefla  mifura  vna  di  quelle  parti , delle  quali  1 2.  fanno  vn  braccio 
perche  è differente  l’onda  del  catterò  , dall’oncia  delle  fiperfide 
m q n e fio  , che  quella  del  catterò  è tana  lunghetta  fidamente  delle 
12.  parti i>nad3v)i  braccio y & I onda  di  mi  furar  le  fuperfi  de  è 
fuperfi  de  lunga  larga  braccia  vm,  & fi  patria quefts  oncia 
forfi  con  più  proprio  ‘vocabolo  chiamar  braccio  quadro , ma  di 
quefit  forfi  diremo  altroue . Et  perche  dì  [opra  fi  è detto  . che  vnà 
Superficie  lunga  , & larga  vn  oncia  é vn  atomo  di  qui  attui  e ut  > 
che  moltiplicando  onde  con  onde  fi  producono  atomi , faranno, 

adunque 
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adunque  42.  atomi  prodotti , i quali  diuifì  per  12.  daranno  punti» 
<jr  atomi  6. 2 quali  fcriueremo  con  gli  altri , mettendo  i punti  fatto 
alti  altri  punti  y & gli  atomi  /epurati  > & fard  finita  la  nona  > & 
y Iti  ma  operai  ione  „ 

7 

6 


4 2 
12 


punti  $ atomi  6 

Habbiamo  adunque  raccolto  in  diuerfe  fumé  tutta  Varca  del 
quadrato  AGTP)  fi  come  da  principe  era  propofio  , hauendo 
moltiplicato  tutte  le  parti  cancri  1 5 . braccia  4.  onc . 6.  con i ca - 
ucgpfi  12.  braccia  $.onc  7.  & raccolti  tutti  i numeri  prodotti  iti 
yn  luogo . 

Bufila  foto  y che  fi  fumino  tutti  i numeri  già  raccolti  in  vna  fuma . 
Ut  per  far  queflo  cominci  aremo  comò  fi olito  da  piccoli , ì quali  fono 
gli  atomi j i quali  fono  6.  & cofìgli  ferino  fiotto  alla  linea  . 

Stimati  dapoi  punti  fanno  19.  de*  quali  perche  12.  punti  fanno 
yn  oncia  riduco  li  19  punti  à onde  1.  & punti  7.  ferino  adunqUe 
fi otto  alla  linea  7.  & fieruo  1 . d* aggiungere  alle  onde , le  quali  ritro- 
vo e fifier  22.  Ó*  vno  , eh* aggiungo  fa  23.  canato  1 2.  quante  volte  fi 
può  re/la  11.  (tir  vna  volta . eh* ho  canato  1 2.  la  qual  mi  dà  vn piede 
ferino  1 1 .fi otto  alla  linea , & feruo  i . d*  aggiungere  à piedi , i quali 
ritrouo  efifer  9.  & vno  eh* aggiungo  fa  io.  & perche  non  eccedono 
il  1 2.  cioè  non  arriuano  àfar  vna  T auolaygli  ferino  tutti / òtto  alla 
linea . Stimate  leTauole  fanno  50.  & così  tutte  le  ferino  in  vn 
luogo  $0 ./otto  alla  linea , & tutta  la  fumma  farà  50.  T auole> piedi 
io.  onde  1 1.  punti  7.  atomi  6.  che  farà  la  fumma  di  tutta  la  pe^a 
di  terra  propofla , & balleremo  finita  tutta  l'operatione . 

Il  capotagliato , hà  i lati  oppofiìti  ineguali  y & due  di  quelli  lati 
oppofiti fono  equidifianti>ouero pararelliycon  due  angoli  retti  d*vi;a 
mede  firn  a parte , 

Il  doppiocapot agliaio  può  hauere  i lati  oppofiti  eguali  , 
ineguali y & hà  due  lati  equidifianti , onero  par alell i > ancora  ha  vna 
linea  rettay  che  cade / opra  le  due  linee  cquidifiìanti  ad  angoli  retti . 

E 3 & 


Lunghtgga  cm,  i|e 
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Ut  dì  quefli  capitagli  ati , e doppi  capitagli  (iti , & ancor  de  i trian^ 
geli  fi  mofirerk  il  modo  di  ridurli  in  quadrangoli  , per  hauer  le  fu? 
fuperficijy  onero  quantità  del  terreno j cominciando  dal  capotar 
gliato . 

Terza  Figura. 


Morsa  dunque  il  capotagliato  A B C D >de  lati  oppofiti  ìnegua - 
li, & due  angoli  A , 5c  B>  rem,  onero  fatti  à fquadra,  ne*  due  punti 
A , 6c  B , le  duetefie  A C > & B D , fono  equidiflanti , onero  para- 
ielli  5 la  tcfla  A C , è cau%,  i 5.  brac  2.  onc.  5.  & latefla  B D , è 
cau.j.  brac\  ?..  onde  6.  dr  è lungo  caueggi  1 3.  4 ovdej  cioè 

la  linea  A B 5 Et  y olendo  lafua  fuperficie > quantità  del  ter - 

> reno 
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renod’ejfo  capotagliato > //  fummerà  inficine  le  due  tefie , che  fa- 
ranno caue^^i  22.  5 . o»r/>  n.  & de  caueigi  22.  braccia  5 . 

1.  fi  piglierà  la  metà>che  farà  cau.ii.br  ac. 2.  onc.11.  punti  6. 
& quefia  metà  fi  moltiplicarà  con  la  lunghezza  de  cau . 1 3 . brac . 4. 

7.  cozed*  fotto  fi  yede  3 & come  hà  moflrato  la  prima , c£* 
quarta  ragione , venir à Tauole  39.  piè  6.  onde  6. punti  9.  atomi  8« 
minuti  6 . pri  /*  fupexficie  , owero  quantità  del  terreno „ * 

#70^0  capotagliato  ABCD,  f opradetto  . 

Q^V  INTA  RAGIONE 

della  terza  figura . 


Lunga  cau*  13. 
Larga  cau.  11. 

brac.  4.  £>8c/<? 

2. 

7 . 

li.  punti  6. 

Doppicaue^i  6. 

braccia  io. 

onde  7. 

Doppicaue^i  5. 

braccia  8. 

onde  u. 

punti  é. 

Tauole 

30. 

Tauole 

4» 

piè  2. 

Tauole 

0. 

/>/V  2.  on. 

XI. 

Tauole 

4» 

piè  6.  on. 

S. 

Tauole 

0. 

piè  0. 

4- 

pun.  g. 

Tauole 

0. 

piè  5,  0*. 

6. 

2. 

T auole 

0. 

piè  0.  on. 

P- 

Tauole 

0 

piè  0.  on. 

5. 

6. 

ut.  5. 

T auole 

0. 

piè  0.  on. 

O. 

5. 

Tauole 

0. 

piè  0.  on. 

O. 

/>«».  0. 

3.  mi.  6. 

Tauole 

39> 

piè  6.  on. 

6. 

/Wtf.  9. 

g.  mi.  6. 

0«f/>  4 | 2 JHJJf. 

Proua  -j 

punti  4 I 2 *»/#. 
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Moflrato  il  m-odo,  che  fi  tiene  di  bavere  la  quadratura  > onero 
quantità  del  terreno , con  la  fina  prova  .Aritmeticamente , del  fio- 
gradetto  capotagliato  A B C D ? qui  di  fi otto  fi  mofirerà  Geome- 
tritamente . Et  per  far  quefio  fi  taglierà  deUariinea  A C>  vna 
eguale  alla  linea  B D,la  qual  farà  la  linea  A G , (j ria  linea  G C , 
fi  taglierà  in  due  parti  eguali  in  punto  ¥•>&  dal  punto  G,  al  punto 
D,  fi  tirerà  ma  linea  retta , che  farà  la  linea  GD}^  dal  punto  F> 
fi  tireràvna  linea  eqmdiftante  alla  linea  GD,  che  farà  la  linea 
Sel\»&la  lìnea  BD,fi  allungherà  fina  al  punto  E i cofi  i due  trian- 
goli OHE)  & FHCj  fono  eguali  di  fuperficie  , trouandefi 
Vvn  V altro  di  lati  eguali  $ leuando  adunque  coni1 imaginatione  il 
triangolo  F H C->&  ponedo  eguale  à ejfo  il  triangolo  OHE,  veniva 
à formare  vn  quadrangolo  rettangolo , che  farà  A B F E > che  farà 
per  lunghezza  caueTgj  13.  hrac.  4.  onde  7.  & per  larghezza  la 
metà  della  fumma  delle  due  tefle-,  che  viene  à e fere  cau.ii.br  ac. 2. 
on.  1 1 . pun.6.  & che  quefio  fia  il  vero  fi  cauerà  la  linea  B D,  cau.j\ 
hrac.  3.  onc.  6 . dalla  linea  A C , cau . 15  .hrac.  2.  onc . 5.  reflarà  la 
linea  G C , cau.y.  hrac . 4.  onc . 1 I.  & caue^i  7.  brace.  4. onc.  11. 
eh3 è la  linea  G C , fi  partirà  in  due  parti  eguali  in  punto  F,  eh' è la 
UneaFC,  A G V,  far  anno  cau.  3. hrac.  5.  onc.  $.punti6.&tanto 
ancora  farà  la  linea  D E 3 cau.  3 . hrac.  5 . onde  5 . punti  6.  & farà 
compito  il  quadrangolo  rettangolo  A B F E ,cbe  farà  lungo  cau.i  3 . 
hrac . 4.  onc.j.  largo  cau.  1 1 . hrac . 2.  onc.  1 1 . punti  6.  come  ancor  è 
il  medefmo  à fummare  le  due  tefle  infieme  > & di  quella  fumma 
pigliar  la  metà , come  di  fopra  sé  fatto  in  voler  la  fuperficie  > ouero 
quantità  del  terreno  del  capotagliato  ABCDj  Io  non  ho  voluto 
dire , dotte  Euclide  li  dimoftri  nel  fuo  Libro  di  Geometria , perche 
Fintention  mia  è folo  di  trattar  delle  pr attiche  Geometriche.  Detto 
affai  del  capotagliato  * apprejfo  fi  dirà  della  fuperficie , onero  quan- 
tità del  terreno  d'vn  doppio  capotagliato  . 

Mora  fia  i due  doppie  apitaglUti  ABCD3<5cEFGH,  diuerfi , 
corate  fi  vede  nelle  feguenti  figure . 


Quarta 
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Quarta  Figura. 

refi*  caue^i  i4.  u j; 


Tefìa  cau, 


19»  5*  4 
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tAuucr tendo , che  li  doppicapitagliati , non  hanno  alcun  angolo 
retto , ccw/f  il  capotagliato  della  ter^a  figura  -,  & che  effo  ha  due 
angoli  retti  y & due  linee  par  alette , cioè  le  due  A C,  6t  B D; 
I doppicapitagliati  honno  ancor  ejfi  due  linee  equidiflanti , cerne  il 
.doppiocapot  agliaio  ABC  D,  che  bàie  due  linee  A C , Se  B D, 
equidiflanti  ; & ancora  il  doppioc  apotagli  ato  EFGH.  che  hà  le 
due  equidiflanti  EGj  de  FHj  Et  per  volere  la  fuperficie , onero 
quantità  del  terreno  de  i doppicapitagliati , folo  s’bà  da  tirare  con 
lo  fquadro  vna  linea  , che  cadi  fopra  alle  due  linee  equidiflanti  y ad 
angolo  retto  , come  moflra  le  due  linee  I L 3 <3r  la  K M ? de  i due 
doppicapitagliati  A B C D ? & EFGH,  & mifurar  le  due  linee 
equidiflanti, & la  linea,  che  cade  fopra  ad  effi  ad  angolo  retto, come 
di  fopra  fi  vede  ne  i due  doppicapitagliati , & quelle  due  linee  equi - 
diflànti  fi  pojfono  dimandar  Tefle , come  quelle  due  equidiflanti 
del  capotagliato  ; & come  la  linea,  che  cade  fopra  alle  due  linee 
equidiflanti  ad  angolo  retto , fi  piglierà  per  lunghezza -,  hor  fa 
adunque  la  linea , ouer  tefla  A C5  lunga  caueigi  14.  braccia  3* 
me . 3.  la  tefla , onero  linea  B D , cau . 2 1 . hrac . 4.  onc.  6.  la  linea, 
ouer  lunghezza  IL,  caue^gi iS.brac.  2.  onc.  4..  del  doppioc  (ipo- 
tagliato A B C D. 

Et  la  linea , ouer  tefla  E G , cauevgi  1 7.  brac.  2.  onc . 9.  la  linea , 
ouer  tefla  F H , cau.  1 9. brace.  5 . onc.  8.  la  linea , ouer  lunghezgga 
IC  M , cau.  22.  brac . 4,  onc.  9.  & volendo  la  fuperficie,  ouer  quan- 
tità del  terreno , de  i doppicapitagliati  5 fi  procederà  con  quel  me  - 
defimo  ordine,chefièfatto  nel  capotagliato  , fummando  le  due  tefle 
infieme,  & di  quella  fumma  pigliar  ne  la  metà,  & quella  metà  farà 
la  largherà  del  quadrangolo,  da  moltiplicare  con  la  lunghezza , 
& fi  hauerà  la  fua  fuperficie , onero  quantità  del  terreno , in  forma 
di  doppiocapotagliatOi  come  qui  fotto  fi  vedrà . 
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SESTA  RAGIONE 

della  quarta  figura. 
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Tefia  cau. 
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Tauole  o.  piè  o.  on.  o.  pun . 1. 

Tauole  o.  piè  3. 

Tauole  o.  piè  o.  0».  o.  pun.  3.  at.  4. 

Tauole  o.  piè  O.  oh.  o.  O.  at.  2. 


Tauole  83.  5.  0».  O 6.  4/-.  6. 


5 [ 5 minuti. 

Proua  1 

i | 5 minuti. 

Così  fi  vede , r&f  ;7  doppiocapot  agitato  ABCDj  della  quarta 
figura  fi  è di  fiuperfieie,ouero  quantità  di  terreno  Tauole  $3. piedi  5 . 
onde  o.  pun  6.atomi  6 . //  medefimo  ordine  fi  tenera  in  volere  la  fu* 
perfide , onero  quàtità  di  terreno  del  doppiocapot agliaio  E F G H > 
come  qui  fiotto  ancor  fi  vedrà . 
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SETTIMA  RAGIONE 
della  quinta  figura. 
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zincar  fi  vede  chel  doppiocapotagUatù  E F G H > detta  quinta 
figura  fi  è di  fiuperfici  esonero  quantità  di  terreno  fTauole  io6.piè  6. 
onc  8.  pun.  5 . atomi  1 o minuti  6.  il  medefimo  ordine  fi  tenera > in 
y olere  la  fiuperficie  onero  quantità  del  tencno , d’ogrì altro  doppio- 
c apotagliato . Et  hauendo  nioflrato  à fare  i conti  di  hauere  la  fin- 
ger fi  eie  , onero  la  quantità  del  terreno , con  te  fine  prone  ^Aritmeti- 
camente d* ogni  doppiocapot agitato  ; Qui  feguendo  con  breuità  fi 
mofirerà  il  modo  di  fa  per  quadrarli  Geometricamente . 

Et  fia  adunque  li  due  doppi  capitagliati  ARCO  ,.<5r  E FG  H> 
della  fefia>  & fiettima  figura , filmili  alli  due  della  quarta , & quinta 
figura  5 bor  fi  vede , che  la  linea  retta , che  cafica  ad  angolo-retto  y 
fiopra  le  due  linee  e quidifi ùnti , de  i dopp ic api t agli at i 5 diuide  i 
doppie  apitagliati , in  due  capitagliati , come  mofira  le  due  linee 
I L,  & K M 5 & co  fi  per  la  dimofiratione  del  capotagliato  della 
figura  t erga  y facilmente  fi  potrà  intendere  lo  /quadrare  delli  doppi- 
capit  agl  iati  j & per  effiere  manifiefio  al  fienfio , più  oltra  non  mi  (ten- 
derò in  tal  dimofiratione . 


Seda  Figura. 


Setti- 
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Settima  Figura . 


Betta  affai  delle  fuperficij  di  quadrangoli , capitagliati  ,&  dop- 
pi capitagli  atl,  appreso  fi  dirà  delle  fuperficij , onero  quantità  dei 
terreno  , d3vn  triangolo  > eoi  modo  di  ridurlo  in  vn  quadrangolo . 

Sia  adunque  il  triangolo  ABC,  dell'ottaua  figura , in  modo 
à'vna  pe7gga  di  terra , che  fi  debba  hauere  la  fua  fuperficie , ouero 
quantità  del  terreno,  la  prima  co  fa  che  fi  dotterà  fare  fi  giufieranno 
i lati  del  triangolo 3 fatto  quefio  fi  pianterà  lo  f quadro  fopra  del  lato 
■maggior  del  triangolo , potendolo  fare',  & pongo  che  fia  il  lato 
B C , sbanderà  tanto  portando  lo  f quadro  fopra  il  lato , ouero  bafe 
del  triangolo  ABC,  che  veda  ilpunto  A , <Sr  B , ouero  A , & C > 
& viflo , che  fi  batterà  due  di  quei  punti , lui  fi  fermerà  con  lo  fjua - 
dro,  & pongo  in  punto  O , che  farà  la  linea  D A > & la  linea  D A » 
fi  dimanderà  perpendicolare , ouero  catetto , che  cafca  fopra  la 
Bafe  B C >dal punto  A , angolo > cerne  mqfira  il  triangolo  À B C ^ 
dell9 ottica  figura  * 


rtaira 


P R I M O. 


79 


Ottaua  Figura. 


A 


E t per  hauere  la  quadratura  del  triangolo  ABC  > fi  mifureri 
la  linea  A D , perpendicolare,  & la  linea  B C , Bafe,  come  fi  vedrà 
nel  triangolo  E F G , nona  figura , & la  Bafe  F G > fia  cauegtfi  1 5 • 
brac.i.onc.  4.  & la  perpendicolare  cau.  12.  brac.$.  on.  8.  Volendo 
fapere  la  fiuperficie  \ ouer  quantità  del  terreno , fi  piglierà  la  metà 
della  perpendicolare , & fi  moltiplicherà  con  tuttala  Bafe , onero 
fi  torrà  la  metà  della  Bafe  , &fi  moltiplicherà  con  tutta  la perpen- 
dicolare 3 come  dmofira  la  Tfona  figura  Tegnente . 


Nona 
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Nona  Figura . 


E 


OTTAVA  RAGIONE 

della  nona  figura . 

Mor  fia  per  effempio  la  metà  della  perpendicolare  cancri  6. 
brac.  2.  onde  IQ.&  cau.6. brac.  2.  onde  io.fi  moltiplicherà  con 
caue^zi  i$.biac.  3.  onc.\  tome  qui  f cruente  fi  yede , riducendo  à 
doppi  caueTgi  • 


Doppi - 


SI 
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Doppie  arieti 

7.  brac . 

9- 

on.  4. 

Doppicaue^i 

3 . brac . 
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ow.  IO. 

T auole  21. 
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piè  0.  on. 
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T auole  0. 

piè  5 . on. 
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T auole  0 

piè  0.  on. 

7. 

6. 

T auole  0. 

piè  0.  on. 

O. 

pun.  3. 

4* 

T auole  25. 

piè  2.  on. 

O. 

/w».  5 . at. 

4- 

onde  o I O ut. 

Prona  ' 

onde  4 | O at. 

Et  così  fi  vede,  che  tolendo  la  metà,  della  perpendicolare , & 
quella  moltiplicarla  con  tutta  laBafe,  far*  di  fuperficie , onero 
quantità  di  terreno  T auole  25.  piè  2.  onde o.  punti  5.  atomi 4.  & 
tanto  donerebbe  fare  tolendo  la  metà  della  B afe , dir  quella  molti* 
plicarla  con  tutta  la  perpendicolare  5 & quefio  qui  fotto  fi  vedrà  la 
metà  della  Bafe  fi  a cau.  7.  brac.  4.  onc . 8.  & tanto  fi  moltiplicherà 
con  tutta  la  perpendicolare,  che  è cau.  12.  brac,  5.  onc.  S.&quefta 
moltiplicatione  fi  farà  per  doppie  attedi  5 intendendo  però  le  fu*> 
perfiaj  delle  terre  } di  far  tutte  à doppi cantai , per  ejj'er  Uro  più 
facile . 
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della  nona  figura . 
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Piana  —— L_. 
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H or  cosi  fi  vede  y che  tanto  fa  dì  fuperficie , onero  dì  terreno  Ut 
moltiplicare  la  metà  della  perpendicolare  con  tutta  la  Bafe , cornei 
à moltiplicare  la  metà  della  Bafiey  con  tutta  la  perpendicolare . 

M o firato  di  fopra  il  modo  di  bau  ere  la  fu  per  fide , ouer  quantità- 
dei  terreno  d*vn  triangolo , qui  di  fiotto  fi  mofirerà  Geometricamen- 
te la  caufa  > perche  il  detto  modo  debba  far  e vna  puper fi  ci  e qua- 
drangolare rett  angola,  tolendo  la  metà  della  perpendicolare  con. 
tntta^  la  Bafe,& chequefla  fia  eguale  à quella  > che  fi  piglierà  delta 
meta  d ella  Bafe , con  tutta  la  perpendicolare . 

Sia  adunque  ìli  riangolo  E F G > fopradetto , dico  , che  tanto 
para  difuperficie , t olendo  la  metà  della  perpendicolare  contatta  la 
Bafe.  come  tolenào  la  metà  della  Bafe,  con  tutta  la  perpendicolare ; 
Et  qne fio  fi  mofirerà. 
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Decima  Figura . 


"Prima  fi  farà  la  perpendicolare  EH,  in  due  parti  eguali  in  pun- 
to I , & dal  punto  J * fi  tiri  lana  linea  retta  equidiflante  alla  Bafe 
F G,  che  farà  la  linea  I(L,C^^KL^  eguale  alla  F G,  Bafe  del 
triangolo  E F G>&  dal  punto  K ? al  punto  F,  tirifi  vna  lìnea  retta , 
che  far  àia  linea  KF,  ancor  dal  punto  L>  al  punto  G,  fe  ne  tiri 
yn  altra  linea  retta , che  farà  la  linea  L G , & cosi  farà  compito  il 
quadrangolo  rettangolo  K F LG,  il  qual  e*farà  eguale  al  tri ango- 
lo £ F G > come  difopra  tèmoflrato  nel  capotagliato , & doppio - 
capotagliato  ; perche  li  due  triangoli  E I M , óc  FM  K,  de  i lati 
eguali , ancor  fra  loro  fono  eguali  5 il  medefimo  è de  i due  triangoli 
h I N > & G N L > che  ancor  frà  lor  due  faranno  eguali . 


F 2 
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Vndecima  Figura, 


E 


Mojìrato  dì  fop'ra  , che  il  quadrandolo  r et t* angolo  K F L G > è 
eguale  al  triangolo  E F G 5 c^1  queflo  fatto  vedere , tolendo  la  metà 
della  perpendicolare , in  tutta  la  Bafe  apprejfo  fi  moflrerà , che 
tolendo  la  metà  della  Bafe , con  tutta  la  perpendicolare , farà  vn 
rettangolo  eguale  al  rettangolo , tolendo  la  metà  della  perpendico- 
lare, con  tutta  la  Bafe . 

Hor  fa  dunque  il  triangolo  EFG»  di  fopra  detto , dico , che 
ancora  tolendo  la  metà  della  Bafe , con  tutta  la  perpendicolare , 
farà  eguale  al  r et  f àngolo  , tolendo  la  metà  della  perpendicolare , 
con  tutta  la  Bafe  . Trima  diffiderò  le  due  linee  FH,  & H G » 
Bafe  del  triangolo  in  due  parti  eguali  in  punto  L,  5c  M » dr 
detti  due  punti  L > <5t  M > fi  tirerà  due  perpendicolari  ad  ango- 
lo retto  , che  faranno  LI»  & MK»  & dal  punto  E,  ango- 
lù  del  triangolo  E F G>  fi  tirerà  vna  linea  retta  equidifiante 

alla 


PRIMO. 

alla  litea  F G,  B afe  del  triangolo  EFG,  che  taglierà  in  punta 
I » 3c  K > così  farà  formato  il  quadrangolo  rettangolo  I K L M » 
eguale  al  triangolo  EFG,  perche  li  due  triangoli  E N I,  & L N F, 
fono  di  lati  eguali , & faranno  adunque  ancora  fra  loro  eguali;  lì 
medeftmo  farà  de  i due  triangoli  E O K , & MO  G,  fra  loro’ due 
eguali  ; dr  e fendo  il  quadrangolo  rett‘ angolo  I K L M , eguale  al 
triangolo  EFG;  il  medefìmo  é,  che  il  quadrangolo  rettangolo 
I K L M , ancor  e jfo  è eguale  al  medeftmo  triangolo  EFG;  adun- 
que per  la  prima  conmune  fentenga  del  Trimo  libro  di  Euclide , 
U due  quadrangoli  rettangoli  faranno  fra  loro  eguali,  il  che  è quel- 
lo j che  douea  rnoflrare . 


Duodecima  Figura . 


Mofrato  a ifop ra  <Ar  unteti cani  ente,  & Geometricamente , che 
tanto  c torre  la  meta  della  perpendicolare,  con  tutta  la  Bafe;  quan- 
to ancor  è torre  la meta  della  B afe , contattala  perpendicolare, 
per  douer  battere  la  fuperficie , ouero  la  quantità  del  terreno  in 
j d,  ma  triangola;  e ; & quefla  regol a è generale  à tutti  i triangoli  -, 
perette  de  triangoli  fe  ne  retro, <a  di  quattro  forti,  come  qui  di  fotti 
in  figura  prete . 1 


Trian- 


Triangolo  equilatero,  onero  Ifopleuro,  & ancora  ofigo- 
nio,  perche  hà  tutti  li  tuoàmngoUacuti. 


Triangolo  Ifocelo,  ouerequicurio,  perche  hà  li  due  lati 
eguali , Se  l’altro  ineguale  ; ouero  triangolo  ofigonio , 
perche  hà  tutti  tré  li  Tuoi  angoli  acuti. 


Trias- 
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Triangolo  (calano,  è quello,  che  hàitrè  lati  ineguali» 
fc  ancor  può  edere  triangolo  ampligonio» 
c’hà  vn’angolo  ottufo. 


Triangolo  ortogonio  può  haoere,  & non  può  i due  lati 
eguali, de  l’altro  ineguale,  ma  però  hà  vn’angolo  retto . 


*incn 


ss 
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\Auuertendo , che  nelli  due triangoli,  cioè  equilatero , tir  e qui  ca- 
rio ^ piantandolo  fquadro  in  qual  lato  fi  voglia , fempre  la  perpen- 
dicolare caderà  di  dentro  del  triangolo  -,  & al  triangolo  ortogonio  > 
piantando  lo  fquadro  nel  lato  maggiore , ta perpendicolare  caderà 
di  dentro  del  triangolo,  & piantandolo  in  vno  de  i due  altri  lati , la 
perpendicolare  cafcherà  nell'altro  lato . 

Et  fe  farà  vn  triangolo  ampligonio,  che  hahhia  vn  angolo  ottufoy 
fe  lo  fquadro  farà  piantato  nel  lato  maggiore  y la  perpendicolare 
cafcherà  di  dentro  del  triangolo , & in  vno  dei  due  altri  lati,  la 
perpendicolare  cafcherà  di  fuori  del  triangolo , come  qui  fiotto  il 
tutto  fi  vedrà. 

.Auuer tendoni  lettori , che  in  tutti  i feguenti  triangoli , quan- 
tunque non  farà  fegnato , come  è in  queflo  la  perpendicolare , i lati y 
la  Bafe , potrete  però  da  voi  flejjì  conofcer  dette  parti , poiché 
tutte  le  linee , che  cader  anno  nel  cerchio  in  punto  D > faranno  le 
perpendicolari , quella  che  interfeca  detto  cerchio  per  tranetj b 
s3 intende  fempre  la  Bafe , le  altre  linee  poi  fono  i lati . 


Triangolo  equilatero  ABC, 


A 


Trian* 
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Triangolo  equicurio  EFG. 


Triangolo  equicurio  EFG. 


G 
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Trian- 
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Triangolo  equicurio  EFG'. 


F 


Triangolo  ampligonio  HI  K»  che  hi 
vn  angolo  ottufo. 

H 


Trian- 
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Triangolo  ampligonio  HIK,  che  hà 
vn’angolo  ottufo . 


I 


K 


Triangolo  ampligonio  HIK»  che  hi 
vn’angolo  ottufo. 


Trian- 


n 
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Triangolo  orrogonio  LMNj  che  hà 
vn'angolo  recto. 


L 


Haucìido  detto  affai  dei  triangoli , mi  refla  dir  folo  della  f 'Aper- 
tici e , ouer  quantità  del  terreno , del  triangolo  ampligonio  y che  hà 
triangolo  ottufo>  quando  la  perpendicolare  cafca  di  fuori  del 
triangolo . 

Hor  fia  in  triangolo  K IH>  & la  fua  Eafe  fia  cancri  1 5 • 
hrac.  2*  onde  4.  la  perpendicolare  ca  fcarà  in  punto  D , di  fuori  del 
triangolo  ^ & è lunga  cau.  1 2.  brace . 2.  onde  6.  in  queflo  triangolo 
shà  da  confiderare  due  triangoli  ortogoni  y l’yno  fi  è il  triangolo 
K D 1 5 l1 altro  il  triangolo  K D H . 


Et 
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K 


&t  per  bavere  la  Superficie,  onero  quantità  del  terréno 
triangolo  K H 1 5 fi  catterà  prima  la  quantità  del  terreno  deUi 
due  triangoli  K D I , & KHD;  poi  della  Superficie , ouer  quan - 
tità  del  terreno  del  triangolo  KOI;//  catterà  la  Superficie  > 
onero  quantità  del  terreno  del  triangolo  KHD,  & quello  cb& 
reflerà  fiarà  la  Superficie , onero  quantità  del  terreno  del  triangola 
K H l y come  qui  fiotto  per  efiempio  fii  vedrà . 

La  metà  della  perpendicolare  KD>  fila  cau.6.brac.2*onc.gJa 
JBafie  IO,  del  triangolo  KDI>  fita  cau%  15.  brac,  2. 
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Calieri 

2.  brac.  3 . 

on.  4. 

pun. 
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C atteggi 
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pun. 
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T duole 
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pun. 
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Próua 
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minuti . 
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7"  duole 
T duole 


24- 

4, 


P/V  io  1.  ^«2/.  11. 

piè  1.  on.  8.  pun.  3 • IO. 


T ditole  20.  /7/V  8.  0/2,  5.  /7//b.  7.  at.  io. 


Et  per  le  ragioni  fatte  dì  fopra,fi  trouerà,chela  fuperficie,  onero 
quantità  del  terreno  del  triangolo  K H I , farà  T duole  20.  piè  8. 
onc . 5 .pun.y.ato.  2.  //  medefmo  fi  farà  in  ogni  triangolo,  cadendo 
la  fina  perpendic  olare  di  fuori  di  ejjo  triangolo . 
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DEL  MODO 

di  mifurar  le  Figure . 

Tutte  Poperationi  del  mifurare  fi  riducono  àfar  di  quella  figura, 
che  è propofta  ,vn  quadro , però  hauendo  dato  il  modo  di  mifurar  le 
fuperficie  quadre,  come  quelle , che  fono  piu  facili , & più  necefia - 
rie.  bora  paneremo  tutte  le  figure,  eh  epa fieno  occorrere  nel  mifurar 
terre , acciò  che  con  facilità,  & preflegpga  fi  pojjà  hauer  perfetta 
cognizione  di  tutta  quefia parte  . 

Et  prima  cominciar emo  da  triangoli , de*  quali  fé  ne  ritroua  di 
3 . forti  Equilateri , Ifofeli , Scalcili . Cominciando  da  Triangoli , 
Equilateri , ne*  quali  tutti  li  fuoi  lati  fono  fempre  eguali , & per 
queflo  fi  chiama  Equilatero  $ Et  tutti  li  angoli  fono  eguali , però  a 
mi  furarle  faremo  à queflo  ?nodo  , fia  il  triangolo  A B C > equità - 

Quarta  Figura 
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fero , ouer  Equi  curo  mifur  aremo  vno  di  fuoi  lati , & trottato , che 
fono  eguali  per  efìempio  di  caucgTÌ  io.  periato , hifogna  dipoi 
trouar  quanto  è la  perpendicolare  A D,  la  quale  ne*  triangoli 
del  mifurar  terreni  fi  ritroua  con  lo  f quadro  à queflo  modo,  metti 
jopra  tutti  gli  angoli  del  Triangolo  delle  Gaffe,  ouer  bacchette 
dritte  a lineilo  Copra  il  piano,  onero  qualche  altro  fogno,  poi  ri- 
cerca ilpunto  D,  così  à defcritticne,  & pianta  lofquadro,  facendo, 
che  te  mire , ouer  traguardi , guardino  giufio  i punti  R>  &?  C>  & 
per  l altra  parte  guardino  le  mire  il  punto  A , &fe  alla  prima  epe* 

rafione 
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rationz  non  fuffe  bifogno  mouerU  in  sii,  & in  gii  tante 

Tolte  fino , che  fia  giufto , & che  la  linea  A D , partendo fi  dal  pun- 
to A,  cdfchi  a angoli  retti  /opra  la  linea  BC,  Dopò  fi  mifura 
pitronata  la  perpendicolare , qual  fia  per  c {[empio  S.i,  onero 

cavedi  S.  & braccia  4.  & i lati  del  triangolo  ABC,  fiano  x©. 
pìgli  a fi  fola  la  metà  del  lato  B C > la  metà  farà  OC,  $.  moltipU~ 
e afiia  perpendicolare  AD,  8.-  con  DC,  5.  il  numero  prodotto 

f ara  la  quantità  dell1  area  , che  fi  cercala . 

Ejfempio  fia  la  perpendicolare  A D , brace.  8.  brace . 4.  che  fio- 
n&bracc.  52,  il  lato , e cancri  io.  la  metà  è cauezgi  5.  che  fono 
brace.  30.  moltiplicalo  5 2.  per  io,  fa  1 5 60  & tanto  farà  di  brace « 
quadre  l'area  del  triangolo  ABC. 

Onero  piglia  la  metà  delia  perpendicolare , la  qual  è $2.  la  metà, 
é 26.  & piglia  tutto  il  lato  BC,  do.  braccia  moltiplicato  2é.  per  ■ 
do.  farà  1 560.  come  di  fopra . 

La  caufa,  perche  fi  pigli  a la  metà  del  lato  BC,  è quefla  fe  fi. 
moliiplic a fie tuttala  perpendicolare  AD,  52*  con  tutto  il  lato 
B C , 60.  fi  produrria  vìi  area , come  il  quadro  A E D F,  di  3 1 20, 
braccia  quadre  , che  faria  al  doppio  di  x 560.  Ma  perche  il  trian- 
golo ABC,  èfolo  la  metà  del  quadro  A È D F,  di  cui  qui  è , che  fi 
piglia  foh  la  metà  di  BC,  acciò  fi  produca  il  quadro  A D C Gé 
yguale  al  triangolo > come  fi  coreana , & quefla  ragione  ha  luogo  1* 
t utti  i triangoli . 

Occorre  molte  volte  , che  non  fi  può  mifurav  la  perpendicolare 
per  diuerfi  rifpetti , però  é bene  faper  diuerfi  modi  di  ritrouarla per 
yalerfene  nette  occasioni,  fc  fi  verrà  faper  la  perpendicolare . Mùl- 
tipli cefi  vn  lato  in  fe,  & poi  fi  moltiplica  la  metà  dell1  altro  in  fe , 
canaio  il  numero  minor  dal  maggiore , & del  niimero , che  refla  la 
radice  quadra,  farà  la  quantità  della  perpendicolare  A D , Ejfem- 
pio fia  il  lato  A C , io.  moltiplicato  in  fe  fa  ioo.  piglio  la  metà  di 
vn  altro  lato , che  farà  5.  perche  tutti  fono  vguali , m oltiplico  5 . in 
fe  fa  25  canaio  2$»da  100.  refla  75.  (// quejlo  75.  cauato  larad'ce 
quadra  piu  propìnqua,  la  qual  farà8»à,  & S.—  far  àia  perpendi- 
colare A D ) qrtal  faputa  operafì , come  di  fopra , per  haiter  l'area . 
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Quinta  Figura . 

U.  6.  Arca  A AB  19I  AD  DC  7. 


B 7.  D 7.  jpi  Area  126  C 

7 

/ triangoli  Ifofeli  fono  quelli , che  hanno  due  lati  v guati , fe  tre 
titrouano  di  tre  forti  di  Rettangoli , delti  quali  fi  dirà  da  poi  di 
Jt  c cut  angoli  ■>&  Ifofeli  oltuf angoli  -,  qncfe  due  forti  fi  mi  furanti 
a vn  modo  > cioè  moltiplicando  la  perpendicolare , re»  la  metà 
della  Bafe , il  numero  prodotto  farà  l’area , che  fi  cere  atta . £ feru- 
ti 0 fio.  il  triangolo  Ifofele  ^tc  cut  angolo  ABC,  del  quale  la  Bafe 
BC  ffia  14.  La  perpendicolare  A D,  i S.  moltiplicando  la  perpen- 
dicolare AD,  18  con  la  metà  delta  Bafe  BC,  la  qual  è 14.  la 
fnetà è 7.  moltiplicando  7>per  1 8.  viene  126  & tanto  farà  l’area , 
onero  moltiplicando  14.  Bafe  per  9.  fóf&ì  tó/tf  A D , perpendico- 
lareviene  pur  1 26.  d’area . 

Sr  /<£  perpendicolare  non  fi  fapejfe  , fi  può  ritrouare  con  lo  fqua- 
dro , comedi  fopra  f è infognato,  onero  a quefio  modo  quadrifiii 
latti  A C > ti  oc  moltiplichi  fi  infe  ftefie  . Et  parimente  quadrift  il 
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lato  D C,  7.  cavate  il  numero  minore  dal  maggiore  del  numero, che 
refi  a la  radice  quadra  farà  la  perpendicolare,  che  fi  cercaua . 

La  terga  fpecìedi  triangoli  fono  gli  fcaleni,  li  quali  fono  di  tré 
forti, fcaleni  rettangoli,  fcaleni  obt  uf angoli , & fcaleni  ^ Accutan - 
goti , & prima  . Ter  hauer  l'area  de  triangoli  -rettangoli  fi  mi  fura- 
no i lati , che  fanno  V angolo  retto  , &fi  moltiplicarà  la  metà  d*vn 
lato  con  tutto  l' altro  lato  & il  numero  prodotto  farà  l'area,  che  fi 
cercava  . Di  qucfii  triangoli  rettangoli  ne  fono  di  due  forti  y di 
Ifofeli  rettangoli , cioè  , che  hanno  due  lati  rgu ali , & di  fcaleni 
rettangoli , cioè , che  hanno  tutti  tré  i lati  inuguali,  & tutti  fi  mi - 
furano  a vn  modo,  fono  quefli  triangoli  molto  adoperati  in  quefle 
mifure  per  la  regolarità  loro  9 


Scempio  fi  a il  triangolo  rettangolo  ABC,  del  quale  iì  lato 
A C * fia  18.  & il  lato  B C , 1 2.  pìglio  la  metà  di  12.J9.&  biolti* 
plica to  con  j 2.  rieri  108.  & tanta  farà  tarea  del  triangolo  ABC. 

Onero  moltiplica  18.  & 12.  fa  216.  farti  permetàvien  108. 
come  di  fopra . 
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Settima  Figura . 
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BC  $6, 
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A D 27, 


B D s<5  C 

il  triangolo  Jc  aleno  otta/, angolo  fi  mi  fura  a quefio  modo  : fia  $ 
triangolo  A BCD.  Il  lato  À C > fia  4$.  A B , 3 2.  B C » 5 6.  la 
perpendicolare  A D 3 27.  perche  in  quefli  hi  fogna  fempre  haner  la 
quantità  della  perpendicolare.  Moltiplicaremo  adunque  la  metà 
della  Eafe  B C,  56.  la  metà  è 28.  con  tutta  la  perpendicolare 
A D,  27.  & moltiplicato  27.  con  28.  produce  7 $6.  & tanto  farà 
Farea  del  detto  triangolo . Et  cosi  fi  mifura  il  triangolo  fcaleno 
^tc  cut  angolo . 

La  perpendicolare  fi  ritrosa  conio  fquadro , com-e  di  fopra  fi  è 
ìnfegnato  > pigliando  per  Eafe  fempre  il  lato  maggiore , & quefio 
potrà  bafiar  per  mi  furar  terreni . Si  può  ben  pigliar  per  Eafe  an- 
coragli altri  lati , ma  è molto  piu  difficile  a mi  furargli  3 però  fi  ri- 
metteremo a quelli  auttori , che  con  più  lungo  trattato  ne  hanno 
fritto  sì  il  modo  di  trouar  la  perpendicolare  in  tutti  li  modi , 
dato  il  modo  di  rnifurar  tutti  i triangoli  a ogni  modo  > & qnefii  fono 
tutte  le  forti  3 ò fpecìe  di  triangoli  3 nè  d'altri  fe  ne  ritrova . 
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Otcaua  Figura. 

A AC  24. 


Il  PyQmho  è vna  figura  equilatera,  che  non  ha  angoli  retti , carne 
fi  vede  nella  figura  ABC  D.  U mifurarto  fi  conducono  le  linee 
A(-'«  h D , chefifegano  nel  me^o  a angoli  retti  chiamate  Dia- 
gemali , poi  fi  mifura  vna  di  dette  Diagonali , & la  metà  dell'  altr  t, 
& fi  moltiplicano  infieme,  & quel  numero,  che  fi  produrrà,  farà 
l’area  del  Ppmbo . EJJempiofia  A C , 24.  la  metà  è 1 2.  & B D,  1 6. 
moltiplico  16, per  iz.fa  192.  & tanto  farà  l’arca . 

Nona  Figura . 
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Il  Romboide  è vna  figura , che  bài  lati  eppofli  vguali,  come 
AB,e’  vguale  al  lato  CD,  &il  lato  AD,e  aguale  al  lato  B C > 
non  Sfigura  equilatura,ne  equiangola . V olendola  mi  furare  fi  piglia 
vno  de  lati  più  lunghi  del  fihomboide  & fi  mi  furerà , & per  confe  * 
guenxa  fi  faperà  il  lato  impofto>  offendo  in  quefi a figura  eguali  „ 
Voi  fi  conduce  vna linea , che  fia  à angoli  retti  a i lati  più  lunghi , 
qual  chiamaremo  perpendicolare . Sia  E F . Dopò  quejlò fi  molti ~ 
plicarà  infiem e il  lato  più  lungo , & la  perpendicolare  il  numero 
prodotto  farà  lo  fpatio  , ouer  area  del  Pfiomboide . 

E fiempio  fia  il  lato  A B 7.  la  perpendicolare  E F4.  moltiplicato 
7.  per  4.  darà  2 $.  & tanto  farà  Varca , onero  fpatio  del  ìffiomboidc  • 

La  propria  natura  del  phombo,  & phowboide  è di  batter  ilati 
ép pofii  vgualiy  & paralleli,  cofi  ancoragli  angoli  oppoffi  fono  r gua- 
ti , però  fi  chi  amano  con  vn  fol  nome  par  allegrami , cioè  figure  da 
linee  parallele  contenuti , 

Decima  Figura . 
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onero  doppiocapotagfiatoi 

Li  Trapezi)  > onero  come  molti  lì  chiamano  capii  agitati  gtì  ne 
fono  di  due  forti . T raperò  fcaleno , &*  Trapezio  Ifofele . Il  tra- 
pezio fc aleno-,  ouer  capotagliato  è vna  figura  quadrilatera,  & qua- 
drangola , hà  due  lati  paralleli , (irgli  altri  due  ineguali  5 & fi  può 
chiamar  Trapelo  fett' angolo  •,  perche  hòV  angolo  retto  , & è più 
regolare  dell  altro  . Volendolo  mìfurare  fi  operar a , come  difopra 
nella  Ter^a  Figura  àfol.y Q*  perche  quello  è vnTrzpczìo > ouer 
e apot agliai 0 fcaleno . 

Vnde- 
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Vndecima  Figura . 

Trapezio  fcaleno* 


ouero  capotagliato* 

Il  trapezio  Ifofeleévna  figura  quadri l ater d * & quadrangola i 
hà  due  lati  paralleli , & gli  altri  due  lati  oppofii  vguali  $ queflo  fi  è 
oppoflo  nella  Quarta  Figura  à fol.  73.  & ini  fi  può  chiamare  doppi- 
capitagliati , & per  queflo  non  metteremo  la  figura , ne  il  modo  di 
mi  furarlo  per  efier  trattato  in  quel  luogo  . 

Duodecima  Figura. 

A B 


pefta  ancora  il  trapezoide  > il  qual  è vna  figura  quadrilatura 
quadrangola , non  hà  alcun  lato  parallelo , & è molto  irregolare  9 

Sia 
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Sia  per  esempio  la  figura  ABCD,p<?r  migrarla  fi  condurrà  U 
linea  AD,  la  quale  partirà  il  Trapezoide  in  due  Triangoli , quefii 
fi  mi  furano  con  U regole  di  triangoli  date  di  [opra  ♦ 

Dccimaterza  Figura . 


Circonferenza  44. 


Volendo  faper  lo  fpat io  , ouer  area  della  figura  sferica , fi  mifk - 
rerà  il  Diametro , & la  circonferenza  poi  fi pigliar  à la  metà  dell- 
yno,  & la  metà  dell  altro  ,&fi  moltiplicar  anno  infieme%  il  prodot- 
to numero  farà  lo  fpatio  del  circolo . Sia  per  effempio  vn  circolo , 
eh*  h abbia  14  braccia  di  Diametro , la  circonferenza  fi  a 44  pi- 
gliate la  metà  di  14.  èy  & la  metà  di  44,  eh* è 22.  & fi  moltipli- 
cano infieme  il  7.  & 22.  fanno  154  & quefio  1 54..  farà  larea  del 
circolo , che  fi  cercano, . 

Onero  moltiplica  tutto  il  Diametro  1 4.  con  tutta  la  circonferen- 
za44.  fanno  308  del  quale  308.  pigliate  la  metà  farà  1 54  tan- 
to farà  larea , come  di  fopra. 

Se  non  fi  fapefìe  quanto  fia  la  circonferenza  » ma  foto  fi  fapejfe 
quanto  fufifie  il  Diametro  5 opera  a queflo  modo  a ritr&uarla  3 .mol- 
tiplica il  Diametro  y,  per  3.  fa  zi*  aggiungi  yno  fa  22  e tante. 

farà 
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fiera  la  ciré  inferenza  , perche fcmpr  e fe  il  Diametro  farà  7.  la  cir - 
te nfererr^a è *>,2.  come dimofira  .Archimede . 

Sapendo fi  il  Diametro,  il  qual  facilmente  fi  può  pigliar . Sia  per 
effempio  12.  & volendo  faper  la  circonferenza  , faremo  à quello 
modo , con  la  regola  aurea  del  3 . diremo  fe  7.  mi  da  22.  che  ini  da- 
rà 12.  moltiplicando  il  12. per  avviene  264.  il  qual  lo  parte  per  7. 
darà  37.  1 , & quefio  37. 1,  furala  circonferenza  del  circolo . 

Et  quefia  regola  ferue  molto  nonpotendofi  molte  volte  diuider  in  7. 
il  Dia  metro . 

Se  poi  fapeffimo  la  circonferenza  > & v ole  filmo  faper  il  Diame- 
tro , faremo  a quefio  modo , diremo  fe  22.  mi  da  7. 3 S.  che  mi  darà 
moltiplico  38»  per  7 . fà  266.  & quefio  266.  lo  dinido  per  22.  veni- 
rà  12.  tanto  farà  il  Diametro , 

S i può  ancora  faper  l'area  del  circolo  a quefio  modo  : mifurifii  il 
Diametro , il  qual  fio.  1 4 quefio  lo  moltiplico  in  fe , cioè  1 4.  via  1 4. 
fa  1 9 6.  poi  quefio  1 96.  lo  moltiplico  per  1 1 . fa  2 1 5 6.  & quefio  lo 
dinido  per  1 4.  Diametro  vien  1 $4.  quefio  154.  farà  l'area  > che 
fi  cereaua . 

Decimaquarta  Figura. 

Circonferenza  22. 


Diametro  14, 
Circonferenza 
22. 

Area  77. 


Diametro  14.  Area  77. 

Il  femictrcolo , il  qual  è la  metà  della  figura  sferica , ouer  circo- 
lo per  mifurarlo  , fi  piglia  la  metà  del  Diametro  la  metà  della 
c ir  conferenza*  che  è vn  quarte  di  tutto  il  circolo , & fi  v o'tiplè*- 

can.o 
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emo  infteme  il  numero  predetto  farà  la  quantità  dell'area  , èfps* 
fio  del  femicircolo . Sia  per  e fiempio  il  diametro  j 4.  U metà  farà 
7.  il  fcmieircoh  fiazz.  la  metà  farà  1 j , moltiplico  7.  per  \ 1 .fa  77. 
<7*  tanto  farà  l’area  del  femicireolo  ♦ 

Decimaquinta  Figura. 

A E B C 


Circon- 
ferenza 
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Semidia- 
metro 
AC  6 
Area  24. 


AEB 

fegméto 
minore  * 
A F B 
fegmero 
maggio- 
re-,. 

ACBE 

Settore. 

E 


E B 3 6 Area  24  C A 6 

Se  fu  fife  poi  non  me\o  circolo  , mavnaportìone , come 
qual  fi  chiama  fegmento , & perche  il  circolo  dalla  linea  AB,  è 
iinifo  in  duei  parti  ineguali , la  maggiore  fi  chiama  fegmento 
maggiore , dr  l’altra  fi  chiama  fegmento  minore . £ necejjario 
anantiy  che  fipoffa  mi  furar  e dì  faper  mifurare  ilfettore  > &fettore 
fi  chiama  quella  parte  del  circolo , che  è chiù  fa  da  due  linee  tirate 
dal  centro  alla  circonferenza , come  le  lìnee  A B , ÒC  AC?  tutto 
quello  fpatio  ACBE,  fi  chiama  fettone . 

Folendo  mìfùrar  detto  fettone  , hifogna  prima  faper  il  centro 
del  circolo  , poi  fi  rnifurerà  vna  di  dette  linee , che  chiudono  lo 
fpatio  , & fi  mùltipli  cara  con  la metà  della  circonferenza  chiù  fa 
fra  dette  due  linee , il  prodotto  numero  farà  lo  fp  a tifici  fettorc  * 
Sia  per  e Jfem pio  ta  linea  A C.  6 la  circoferenga  B £ C,  g.  la  metà 

*-  farà 
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farà  4.  moltiplicando  6 . per  4.  /*  24.  tanto  farà  la  Caper fick 
ABC)  del  fettore. 

Mora  faput  e le  regole  di  mi  furar  il  fattore  % daremo  il  modo  da  . 
mi  furar  il  fegmento  maggiore , & il  fegmento  minore  , ór  prima 
del  minore. 

Il  fegmento  minore  farà  come  bò  detto . quella  parte , che  taglia 
la  linea  À B > per  mifurarlo  bifogna  farlo  diventar  fettore  ; però 
condurremo  due  linee  del  centro  della  circonferenza , & al  termine 
iella  corda  A B,  f Corda  fi  chiama  la  linea  A B,  che  fa  ti 
fegmento ) ór  così  diuenterà  fettore  -,  il  qual  fi  mif arerà  con  la  re- 
gola data  di  fopra  di  mi  furar  il  fettore . Voi  fe paratamente  fi  mi-* 
furerà  il  triangolo  ABC,  redilineo  con  le  regole  date  di  fopra , 
il  qual  fi  fottrarà  da  tutto  il  fettore , ór  quello , che  auan\arà  farà 
il  fegmento  minor  ey  che  vogliamo  fapere , come  fi  vede  nella figure 
pofia,fiaper  ejfempio  nella figura  pofia  vn  lato  del  fettore  format 0 
6.  la  circonferenga  chiù  fa  fia  14.  la  metà  farà  j.  perche  fi  molti  - 
plica  folo  la  metà , moltiplicando  7.  per  6.  fa  42.  <jr  tanto  farà  tur* 
to  il  fettore . 

Mora  dal  detto  fettore  fi  levar à il  triangolò  rettilineo  A B C » 
il  qua  l nella  figura  pofia  è vn  triangolò  T fofele  obtu  fangolo  # il  qual 
fi  mi  furerà  con  le  regole  date  di  fopra , ór  fia  per  ejfempio , trovato 
effer  16.fi  leverà  il  16.  dal  42.  refierà  26.  & tanto  farà  lo  /patio 
del  fegmento  minore  * 

Polendo  mi  furar  e il  fegmento  maggi  ore  $ prima  fi  mi  furerà  tutto 
il  circolo  ; poi  fi  mifurerà  ancora  il  fegmento  minore , il  qual  fi 
f&ttraherà  da  tutto  il  circolo > quello , che  refierà , farà  lo  /patio  del 
fegmento  maggiore . Èia  per  cjfempié , lo  /patio  di  tutto  il  circolo 
8 lo  j patio  del  fegmento  minore  fia  1 8.  fi  leverà  il  1 8.  dal  48.  re- 
fierà 3 o.&  tanto  farà  il  fegmento  maggiore  . 

DELLO  SQVADRARE  I TERRENI. 

Effondo  pofio  gran  parte  della  difficoltà  del  mifurar  i terreni  in 
/quadrar  bene,  & formar  gli  angoli  retti , che  Jìanogiufli , ór  quello 
non  potendo/  fare  fenza  l'aiuto  d'iftromenti , ór  nel  modo  di  mi - 
furare  vfandofi  da  tutti  lo  /quadro,  come  ifiromento  più  facile , ór 
più  ficuro  di  tutti  , però  hauemo  giudicato  ejfer  cofa  giovevole  a 
Putti  iufegnar  vn  modo  facile  di  fabr  icario,  il  quale  è quello-,  Vigli  fi 
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quattro  legni  graffi  due  onde  in  órca , onero  quanto  piace , i quali 
filano  di  legno  duro , & ben  fecchi  -,  quelli  /quadrati  con  la  piona+a 
vno  per  vno , fino  che  commeff  inficine  fi  tocchino  egualmente  per 
tutto  5 poi  fi  incoiano  infieme , lafciandoui  tanto  di  vanto,  quanto 
fi  vuol  da  mirar , ò traguardare,  & per  farlo  piàgiuflo  fi  può  incoiar 
dentro  vna  tauoletta  fiottile , che  fierue  btniffmo , poi  fi  mette  fi opra 
il  torno , & fi  tornifice  nel  modo , & forma  , che  piace,  mettendoui 
il  piede,  ouer  canone  da  metterlo  /oprai' afta  ,&  fard  compito , il 
qual  farà  giufilo , & nonvi  far  anelli  traguardi  quelle  fiegne , che 
inficia  la  fega  nelfiegarlo , & fifa  con  pocafpefa , potendo/  fare  da 
Qgrìvno  ancora  fenga  tornirlo . 

Sene  fa  di  ottone , che fono  giufliffimi , & durano  afifiai , & fono 
migliori  di  tutti , quando  fie  nepofifa  bauere , fard  bene  vfar  quelli 
di  ottone , & non  potendoli  hauer  di  ottone , vfisi  quelli  di  legno . 

DEL  SQVADRARE,  DIVIDERE, 

& aggiuntare  vna  pezza  di  terra. 

H attendo  detto  afifiai  della  quantità  del  terreno  , che  contiene  le 
figure  Geometriche , cioè  quadrangoli  rettangoli,  capitagliati , 
doppicapitagliati^&  di  tutte  le  qualità  di  triangoli 5 co'l  modo,  che 
fi  datano  /quadrare  Geometricamente , come  mofiìra  la  Figura 
Quinta , Sefla  » Settima , Vndecima , & Duodecima . Mora  parrai 
di  dare  V ordine,  che  fi  deue  tenere  nel  /quadrare  vna  Tegga  di 
terra . 

Quando  fi  hauer  à da  /quadrare  vna  Vegga  di  terra , la  qual  fila 
picciola  , che  fi  pofifia  vedere  da  vn  capo  all* altro  così  per  la  lun - 
ghegga  5 come  per  la  largherà  ; [apri  ma  co  fa , che fi deue  fare, fi 
circonderà  efifia  Vegga  di  terra  , & fi  vedrà  minutamente  li  fiuoi 
confini  5 fatto  quefio  fi  piantava  lo  /quadro  appreffo  vn  angolo  di 
detta  poffeffone , fi  formerà  vn  angolo  retto , che  vn  lato  d'effò 
angolo  fi  defilendaper  la  lunghegga,&  V altro  lato  per  la  larghegga3 
cioè  il  lato  D C , per  la  largheggia  , & il  lato  C E 5 per  la  lun - 
ghegga , & il  /quadro  nell'angolo  in  punto  C » come  mofiìra  la  Fi- 
gura A 5 Liquefili  tali  lati  fi  pofiono  allungare  per  la  lunghegga  > 
tgrper  la  larghezza , fino  in  capo  della  pofiìeffione  -,  Olirà  di  qncfio 
fi  nuderà  fi quadrando  , & mi  furando  a parie , per  parte , attorno  la 
pofije filone , facendo  triangoli , capitagliati , conte  fi  vede  iti  e fa 
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figura  A 5 & nel  melagli  reflerà  vna  figura  quadrilatera, che  molti 
torrebbono  la  metà  delle  due  larghcgge , & la  metà  delle  due  lun- 
ghezze 5 il  che  farebbe  errore  , onero  lo  torrebb ero  per  vn  capota- 
gliato,  il  che  ancora  farebbe  errore , perche  Li  due  angoli , che  fi 
formano  in  vno  de  lati  della  figura  quadrangolare , per  formare  ii 
capotagliato  , non  pojfono  riufeire  angoli  retti , per  formare  va 
capotagliato  di  quella  grandeggia  3 & quefio  viene  , perche  non  fi 
ni  r ou  a fquadro , che  fi  a perfetto  . Et  il  miglior  modo  di  /quadrare . 
quefia  figura  quadrilatera  è farla  in  due  triangoli , come  fi  vede 
nella  detta  figura  A. 

Et  volendo  fi quadrare , & mi  furare  vna  Vegga  di  terra , che  fuffe 
grande  , che  non  fi  potejfe  vedere  da  vn  capo  all'altro  3 così  perla 
largheggia , come  per  la  lungbegga  3 fi  piantarà  il  fquadro  apprefi* 
di  vno  deUì  fuoi  angoli, onero  cantori  della  pofifefifione,  ma  però  tanto 
lontano  , che  i lati  dell'angolo  retto , che  fa  ejfo  fquadro , fi  pojfari& 
allungare  tanto , che  concorrano  dall'vn  capo  all'altro , così  per  la 
lunghegqga,  come  per  la  larghegga,poi  fi  under  à attorno  mi  furando 
facendo  capitagliati , & triangoli , offeruando  l'ordine  della  Figura 
A , col  vedere  tutti  i confini  attorno , attorno  di  effaTcg^a  di 
terrai  della  Figura  quadrilatera,  che  nel  meggo  refi  a involerla 
mifurare  3 fi  under  à mi  furando  a parte , per  parte  con  capitagliatU 
come  fi  vede  nella  Figura  C . 

Et  vn  altro  modo  fi  deuc  tenere  per  fi quadrare  vna  Vegga  de 
terra  piccola',  piantando  il  fuo  fquadro  nell'vn  di  capi  ,nelmeg& 
d'efifa  Vegga  di  terra , come  fi  vede  nel  punto  A , ouer  nel  punto  B, 
tirando  la  linea  retta  nel  capo , & vna  fopra  a efia  nel  meggo  ai 
angolo  retto,  che  c amina  per  meggo  d'efia  Vegga  di  terra , facendo 
i capitagliati, & triangoli  d'vna  parte, & l'altra^  come  per  ilnofiro 
ritratto  3 , fi  mofira . 


H 


AVVE&- 


i té  t I B R O 

AVVERTIMENTO. 

Jgell e tré  Figure  precedenti  B CR  , fe  ben  m olir  a ejjbr  pìk  la 
largherò, , che  la  lunghezza  5 però  fi  ha  da  imaginare  nix  affai  la 
lunghezza  x chela  largherà , eh  eque  fio  fi  èf atto  foto  permeglio 
accomodarle  nel  Libro . Vero  à carte  ioS*  À righe  24.  doue  dice 
largherà,  vuol  dire  lunghezza .. 

lAppreffo  ì circoletti  lignificano  il  luogo  doue  fi  ferma  lofi quadro 
per  formare  le  linee  delle  tefle , perpendicolari , lunghezze , & lar- 
ghezze de  i capitagliati , doppie  apitagliati } & triangoli , come  fi 
yede  in  dette  tré  Figure  feguenti . 
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fAunertendo  quando  non  fi  potefie  far  angolo  retto  ; cioè , che 
allungando  li  fuoi  lati  non  p otc fiero  aggiungere  dall' v no , all' altro 
capo  della  pofieffione,  come  l'angolo  retto  DC  E,  della  Figura  ^ , 
gtr  l'angolo  retto  FG  H»  della  figura  C , che  l’vno  ,&  l'altro  fon 
fatti  nel  principio , per  voler  mi  far  are  la  Tezza  di  terra 5 in  tal  enfio 
la  pofieffione  fi  donerà  mifurare  in  due  parti . 

Hor  hauendo  detto  affai  dello  fquadrare , dr  mifurare  de  i qua** 
dr angoli , capitagliati , doppicapitagliati  -,  & triangoli  5 qui  confo* 
guentemsnte  fi  dirà  del  cauare , onero  aggiungere  quel  tanto  > che 
bi fognerà  a vna  pezza  di  terra  $ dr  ancora  s' infognerà  a diuiderg 
vna  pezza  di  terra  > onero  vnapoffeffione  > in  quante  parti  fi  vorrà  > 
eltra  di  quello  , fecondo  V occasione , sinfegnerà , che  tutti  fi  ferula- 
ranno  d'vn  medefimo  punto , come  vn  enfiamento , onero  vna  tifi  or  ^ 
tta,  6 altra  cofa,fienza  andare  fopra  quello  del  compagno  9 come  qui 
fiotto  fi  motiverà^  cominciando  di  ritr oliare  per  numeri,  non  tanto  I4 
larghezza  * come  ancora  la  lunghezza  d'vna pezza  di  terra  $ della 
qual  pezza  di  terra  s * hauerà  da  pigliare  qualche  parte , onero 
aggiungere  5 Et  di  qiufia  tal  regola  fi  comincierà  à darne  effempio . 

PRIMO  ESSEMPIO, 

Mora  fi  ponga , che  s'habbia  da  pigliare  d'vna  pezza  di  terra, 
vna  parte , qual  fi  voglia j dr  fi  ponga  di  pigliarne  vna  parte,  eh  e fio. 
di  fuperficie  T auole  3 5 . piedi  5,  onde  6.  onero  altra  parte , che 
queflo  nonfà  cafo $ & ponendo  ancora  efifa  pezza  di  terra  efifer  lunga 
cau.  25.  brac.  2.  onde 4. lineali , 

Et  volendo  fapere  quanto  fenedeue  pigliare , per  la  linea  della 
larghezza , che  moltiplicando  efia  larghezza , con  la  lunghezza , 
faccia  di  fuperficie  T auole  3 spiedi  5.  onc.  6 . 

Et  per  voler  venire  all' operai  ione , fi  tirerà  così  la  fuperficie 
delle  T auole  3 spiedi  5.  onde 6.  tutt'à  onde, come ancora  eauez%i 
25.  brac.  2.  onc  4.  linea  della  lunghezza  sfatto  queflo  fi  partiranno 
le  onc.  della  fuperficie,  con  le  onde  della  lunghezza  , dr  quello,  che 
ne  venir  à farà  per  la  linea  della  larghezza ,*  & volendo  tirare  tutt'à 
onde  l'vna  >dr  l'altra  > cioè  la  fuperficie  delle  Tauole  35.  piedi  5. 
onde  6 . & la  linea  della  lunghezza , eh' è cau.  25.  brac.  2.  onc.  4.  fi 
comincierà  dalle  Tauole  35.  facendogli  in  quarti  di  Tauole,  fa* 
ranno  quarti  di  Tauole  140.  moltiplicando  3 5.  per  4.  quarti  di 
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Tavole',  & à quarti  fi  aggi  ungerà  vn  quarto  di  Tavola,  che  firì- 
troua  in  piedi  5.  faranno  quarti  di  Tavole  141.  dr  in  piedi  5.  /?/- 
perficiali,rma?ieudo  ancora  piedi  2 fuperficiali  & effondo  piedi  3. 
vn  quarto  di  Tavola , fecondo  il  cofiurnc  Brefciano , dr  altri  parti- 
colari luoghi , come  nel  principio  delle  rapprefentationi , così 
jlYitmeticamente , come  Geometricamente  s é tnoflrato  5 adunque 
vn  quarto  di  T avola  fuperficiale,farà  in  linea  brac . 6.  hor  volendo 
ridurre  quarti  di  T avole  141,  in  brac.  fi  moltiplicherà  per  brac . 6. 
che  faranno  brac  846  & à brac,  8 46*  fi  aggiungerà  il  doppio  de * 
piedi  2 che  faranno  brac . 8 50  8 50.  ./£  faranno  in  onde , 

moltiplicando  brac  850  per  onde  12*  faranno  onc.  10200.  dr  ^ 
102c0.fi  aggiungerà  il  doppio  di  onde  6.  faranno  onc.  102 12. 
fuperficiali  ,&  onc  102 12.  fuperficiali  fono  le  onc . e//  Tavole  3 5 . 

5 onc.  6 hor  battendo  ridotto  le  T avole  3 3. piè  5 . onc . 6.  tutte  à 
onde ; _//  cte?  ancora  li  cau , 2 s - brac. 2.  onc. 4.  ridurre  tutto  à onde, 
che  faranno  onde  1828.  lineali  5 poi  fi  partiranno  onde  102 12. 
fuperficiali  perone.  1828  lineali  ,&  neveniràcau.  5.  & avanza 
cauezzi  1072  .&onc,  1072»  moltiplicando  fi  per  brac.  6.  faranno 
brac.  64.3  2.  & brac.  64?  2 fi  partiranno  per  1%  2%. & ne  venir  anno 
brac.  3.  & avanza  brac . 948.  fuperficiali , dr  94S..//  faranno 

in  onde , moltiplicando  948  per  1 2 «e  venir à onc.  11376  fuper- 
ficiali , & onde  11376 . partir annofi  per  onde  1 S 2 8.  & ne  venir à 
onc.  6 lineali , avanzando  onc  408»  fuperficiali , & onc  408.  fi 
faranno  inpunti , moltiplicando  40  9.  per  1 2.  faranno  punti  4S96. 
fuperficiali , & 4896.  partiraffi  per  1828.  ne  vedrà  punti  2.  & 
avanza  punti  1 240  fuperficiali  -,  & perche  1 240.  fono  piu  della 
metàdel  1828.  fi  panerà  124O.  per  vn  punto faranno  punti  3. così 
la  larghezza  venir à cau.  5 brac * 3 . onde  6 & punti  3 . hor  molti ^ 
plicando  cau . 25.  brac.  2.  onc.  4.  hinghezza , con  cau . 5.  brac.  3 . 
owc.6.  3 . larghezza,  faranno  T avole  3 5 . fiè  5,  6 pnn.  4. 

«fen//  1 . come  qui  fotta  fi  vede . 
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lunga  cau . 
larga  cau • 

25.  brac . 2. 

5.  brac . 3. 

en.  4< 

6. 

• 

pun.  3. 

Doppie  atteggi 

Doppicauezzì 

12.  S. 

2.  9. 

0//.  4. 

o«.  6. 

/7/^w.  3 . 

Tavole 

T a itole 

T auole 

T avole 
Tavole 

24- 

1.  4.  oh.  8. 

9.  piè  6.  on.  3. 

0.  £/V  6.  on.  4. 

0.  p/V  0.  on.  3. 

pun . 2. 

2. 

rff.  I. 

Tavole 

55.  piè  5.  on  6 

/>//#.  4. 

1. 

onde  i [ 4 min . 

Prona  

■punti  4 ] 4 min* 

Così  fi  vede , che  moltiplicando  la  lungheria , con  la  largherà 
fanno  T auole  3 5 . piedi  5 . onde  6.  punti  4.  at.  1 . £>*  punti  4.  at.  1. 
di  più  , fono  per  quella  parte  di  più  , che  fi  è me  fa  di  piu . 

Hot  fi  vede  , che  per  la  notitia  della  linea  della  lunghetta  , j? 
viene  ha  nere  la  notitia  della  linea  della  largherà . 

£r  mede  finamente  battendo  la  linea  della  larghezza , //  ha  nera 
la  notitia  della  linea  deila  lunghezza  5 Et  quefio  fard  d'vnx  parte 
di  pegzp  di  terra , che  ji  volejfe  cavare,  onero  aggiungere  ad  vii- 
altra  pezrza  di  terra:  & qui  confeguentemente  fi  nioflrarà  per 
vn altro  modo  9 quello  che  di  fopra  fi  è moflrato  # 

Verbi. gratta  mi  ritrovo  da  c aitare  le  medefhne  T anele  3 5.  pie  5 . 
<mc.  6.  dlvna  pezza  di  terra  > eh3  è pur  lunga  cau.  2 5 . brac . 2.  onc.  4, 
come  ancor  s’ è poflo  di  fopra  5 vorrei  ancor  fapcre  la  linea  della 
larghezza  \ hor  volendo  far  a a e fio  y fi  piglierà  vn  cauez.70  per  la 

I linea 


126  LIBRO 

linea  della  larghezza , il  quale  fi  mùltipli  cara  con  la  linea  della 
lunghezza , cioè  con  cau.  2$  hrac  2 • onc. 4.  faranno  Tauole  6 pica, 
onde  2.  poi  fi  tona  tanti cau.  in  larghezza  , che  moltiplicando  con 
Tauole &. piè 4.  onc.  2.  facciano  T auole  3 3 piè  5 6 0»ét$ p;/# 

profiimo  y che  fiapoffìbile  y&  fi  terrà  catiezzi  5.  bvr  moltiplicando 
cau.  5 . T arnie  6. piè 4.  onc. 2 faranno  T auole 3 1 piè  g.  onc.  io. 
Et  da  Tauole  3 1 piè.  8.  0*zc/>  I O.  j?»*  i jT auole  3 5 p/V  5 ob*7  ir  6 g/i' 
manca  Tauole  3.  piè  8 o^c.  8 è nè  ce Jf aria  dunque  pigliar  t ant  0 per 
la  larghezza  , eh* è moltiplicata  con  la  lunghezza , che  faccia  Ta- 
vole i.piè  8-  onc. 8.  pigliando  vn  cauezzo  in  larghezza  farà  Tauole 
6 piè 4 oww  2.  d*  Tauole  6.  piè 4.  onde 2 fono  più  di  T auole 3. 

8.  owf . 8.  7" auole  2 piè 7.  OKf/e  6 d*  /;rr  quefìo  fi  torna  vnbrae. 
in  larghezza , il  qual  braccio  fi  moltiplicherà  con  cau.  2$*  brac  4. 

. 4.  faranno  T anele  1 . piè o.  S.  putì.  4.  <d“  Tauole  r . p/Vo. 
obc.  8. pun.  4.  fi  moltiplicheranno  con  tantebraccia  y che  facciano 
Tauole  3.  £/Vg.  onde  8.  onero  più pr offimo  > chefiapo/fibiley  & fi 
terrà  braccia  3.  bora  moltiplicando  braccia  3.  cow  Tauole  i.piió. 
onde  8.  punti  4.  fanno  Tauole  3 . piè  2.  onde  1 . d1  Tauole  3 . pie  2. 

1 . douendo  arriuare  à T auole  3.  piè  8 onc  8- gli  mancano  piè 6. 
enciej.  pei  fi  terrà  ieri oncia  in  larghezza  > che  moltiplicando  con 
cau.  25.  2.  cw r.  4.  lunghezza  faranno  piedi  1 0^0.  o.  pun.  8. 

at.  4 moltiplicando  piedi  1 . onci  e o.  punti  g,  4.  coti  tara  e onde > 

che  facciano  piedi  6.  onde  7.  proffimo  y che  fi  può. , 

faranno  onde  6 f aranno  piè  6.  onc.  4.  pun.  2 & piè  6.  onc , 4.  pun. 2* 
fi ono  meno  di  piè 6 on.j.  onde  2 punti  io.  tfwror  y/  romì  /« 
larghezza  che  moltiplicato  con  cau.  2 5.  hrac. 2.  onc. 4 lunghezza > 
faccia  onc.  2 pun.  10  & fi  torràvn  punto  > che  moltiplicando  con 
cau.  2 5 £ 2.  4 foìino  0;/ r.  i . />«».  o.  at.  S.  j»/b.  4.  d oftr  I . 

pun.o.at.  g min.  4.  non  giungono  à onc  2.  pun.  io.  h or  fi  moltipli- 
cherà onc.  1 ./>«».  o.  8.  min.  4.  con  pun.  3 .faranno  onc.  3.  pun. 2» 
at.  \ onde  ì.pun.2  at.  1.  fono  di  più  di  onc.  2.  pun.  io.  pun.  4. 
a t.  1 . d quefló procede,  come  h attento  detto  nella  prima  operatione , 
'*  che  pun.  3.  in  larghezza  fono  di  piu  del  dovere,  così  ancora  in  quefla 
feconda  op  er  at  ione  >v  iene  di  larghezza  cau.  3 hrac.  3.  onc.  6. pun.  3. 
come  nella  prima  operatione ; d ancor  volendone  far  la  frettale  ioèy 
moltiplicando  cau.  5,  hrac  3.  onc.  6 pun  3.  larghezza,  con  cau.  25; 
hrac  2 onc.  4 lunghezza  faranno  T avole  $ 5 5 6 pun.  4.. 

at  1 co»**?  di /oprai  no  tanto  in  quefla  operatione>comc  nella prima 
fi  può  trovare  la  lunghezza , come  U larghezza , Ha- 
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H avendo  fin  qui  motivato  il  modo  dì  fare  t conti  Aritmetica- 
rneme,  per  cavare  obero  aggiungere  gualche  parte  à vno  Trezza  di 
terra:  confegu  ente  mente  fi  mofirera  il  modo  dt  canaria*  ornare 
aggi  ungerla  , con  ragioni  Geometriche . 

SECONDO  ESSEMFIO* 


Prima  Figura. 


Ver  porgo,  che  s’ babbi#  >na  Tazza  di  terra  Ixrga  can.  ? 
di  fnperfide  Tavole  i ^oxome  mofira  la  Figura  Trinisi,  fup  po  ut  do  » 
che  fio.  d'angoli  retti  $ dimando  quanto  fardi  a larghezza,  nutrie 
due  tefie . Et  volendo  trovare  la  larghezza , fi  farà  le  Tavole  150. 
in  quarti  di  Tauole  > moltiplicando  Tauol e 1 50.  con  4.  quarti  di 
T avola,  faranno  quarti  di  Tauole  60Q.&  quarti  6QQ.fi  partiranno 
per  cavetti  $2  ne  venir  a canati  18.  & avanza  cauezzi  24.  dr 
cane  zzi  24.  fi  faranno  in  hrac . moltiplicando  cau.  24  per  brac . 6. 
faranno  brace . 144.  &hrat.  144 .fi  partiranno  per  cau.  3 2*  &ne 
venir  anno  brac . 4 auanzando  brac.  16.  & brac ♦ 16.  fi  faranno  in 
nncie , moltiplicando  brac.  i&  per  onde  12.  ne  venir à onde  192. 

I 2 & onde 
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& onde  192.  fi  partiranno  per  cau.  32.  venendone  onde  6 tosi  le 
due  larghezze , ouer  tefie  faranno  con.  i$*  brac.  4,  onde  6.  come  fi 
vede  in  quefia  feguente  Seconda  Figura . 

Seconda  Figura . 


Larga  cau.iSbrac^.onc.^, 


Larga  cau.i  8.brac.4.onc.é. 


Il  medefimo  fi  farebbe  hauendo  nota  la  largherà  > & che  fi  vo- 
lere la  lunghc^a . Et  per  veder  éjttefto,  fi  fupponerà  qu.efia  Seconda 
Figura  di  Tauola  pur  1 $0.  che  fia  per  teff  a,  ouer  largheggia  cau.  i g. 
brac . 4.  on.  6.  Trima  fi  faranno  leT  anele  1 50  in  quarti  di  Tavola, 
che  faranno  quarti  600  come  di  fopra  5 er  quelli  quarti  6QO  fifa- 
ranno  in  braccia  moltiplicando  i quarti  600.  per  brac.  6.  faranno 
hrac.3600.  le  quali  fi  faranno  in  onc.  moltiplicando  brac. 3600. per 
onc.i2.&  faranno  ont\  4.3  20Q-&  4.3 20C.  fi partiranno  per  cau.  i 8. 
brac.  4.  onc . 6.  maprima  cau.i  S.  brac .4  onc  6>  fi  ridurranno  tute3 à 
onde , & faranno  onde  1 3 50.  le  quali  partiranno  onde  432CO.  ne 
veniva  cau.32.per  la  lunghezza,  come  fi  vede  nella  Figura  S eroda, 

T E il- 
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Terza  Figura. 


Io  mi  ritrovo  vna  Vegga  di  terra , come  la  Figura  terga  > di  Ta* 
itole  400.  & lunga  cau.  24.  ne  vorrei  cauare  Tauole  60.  & quefìe 
le  vorrei  per  hingbegga  della  detta  Vegga  di  terra  3 apponendola 
dì  due  angoli  retti , come  figli  i fi  c ano  ì circoletti  -,  per  voler  far  que- 
flo  3 prima  fi  faranno  le  Tauole  60 . in  quarti  dì  T anale  % moltipli- 
cando Co.  per  4,  faranno  quarti  di  Tauole  240  iqualii  40  fi  par- 
tiranno per  cau.  24  lungbegga  3 & ne  venir  a cau . j o.  & can.  io  fi 
piglieranno  per  largbegga  > cominciando  da  gl' angoli  retti  3 come  fi 
vede  nella  feguent e Figura  Quarta. 
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Q.  T A R T O ESSE  M PIO. 
Quarta  Figura  « 
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Cau.  io* 


Cau.  io. 


/o  mi  ritrovo  vna  Tegga  di  terra,  come  moflra  la  Figura  Quinta 
dì  Tavole  5 co.  & lunga  cavedi  25.  dimando  volendone  aggiun- 
gere T avole  100.  inlungbeTpga , quanta  mi  fura  in  larghezza  fi  gli 
deve  aggiungere  5 fi  faccia  come  di  fopra 5 riducendo  prima  T avole- 
lOO,  tutte  à quarti  di  Tavola , moltiplicando  Tavole  100.  per  4* 
faranno  quarti  di  Tavola  400.  poi  fi  partirà  400.  per  2 5 lunghe 7^ 
%a , & ne  venir  anno  cavedi  16.  i quali  cavedi  1 6.  fi  aggiungerà 
m larghezza , come  fi  vede  nella  Quinta  Figura . 
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Quinta  Figura . 


Larga  cau.  i4. 


Il  mede  fimo  fi  far  ebbe,  quando  fi  v ole  fi  e aggiungere , ouer  e aliare 
qualche  parte  à ma  Teg^a  di  terra  hauendo  nota  la  larghegp^a,per 
fap ere  quanto  fene  douerd  pigliare  in  lunghetta  5 & queflo  fi  può 
fare , come  di fopra  s*é  moflrato . 

jluuertendo  ancora  volendo  torre , ouer  dar  qualche  parte  à vna 
Tcg^a  di  terra  •,  fecondo  Voperatione  data  di  fopra , & queflo  fi 
potrà  fare,  fenza  fap  ere  la  fuperficie  d’efia  Tezza  di  terra,  che  fol§ 
hafla  hauer  noto  la  lunghezza * ouer  larghezza  5 & operare  fecondo 
lardine  dato  di  fopra . 
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QJV  INTO  E S S E M P I Q* 

Seda  Figura . 


Cau.  34. 1.8.7. 


Cau.  3 4. 1.  8.  7. 


v ìo  mi  ritrouo  vna 'Pezza  dì  terra  di  T amie  600.  & lunga  cau. 
3 5.  come  é la  Figura  Sefia  5 domando  il  modo  per  donerla  diuidere 
in  due  parti  eguali  5 volendo  far  quello  fi  torva  la  metà  delle  T auole 
6,00.  che  fono  T auole  3 co.  & fi  faranno  in  quarti  di  T amie , che 
faranno  quarti  di  T auole  1 200.  & quarti  12CO.  fi  partiranno  per 
cau  . 3 y lunghezza  * & ne  venir  anno  cauezzi  34  brac.  i.oncieS. 
& quafi  punti  7 & tanto  fi  torrà  per  l’vna  > & V altra  larghezza > 
come  di  fopra  fi  vede  nella  Sefla  Figura . 7/  medefimo  fi  farebbe 
volendola  dìuiderepcr  il  largo , /»  due  parti  eguali . 


SESTO 


PRIMO.  m? 

? 
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Settima  Figura. 


I0  mi  ritratto  "enti  Tezza  di  terra , come  mostrala  Figura  fetti- 
?na , da  dividere  in  tré  parti  eguali,  & è di  fuperficie  T arnie  600. 
& lunga  cau.  45.  dimando  quanto  fe  ne  dark per  larghezza  à ciaf- 
cuna  parte  ; prima  fi  torrà  di  T auole  600.  la  teYza  parte , che  fona 
T auole  200.  & le  T auole  200.  fi  faranno  in  quarti  di  T duole , che 
fono  quarti  800.  & li  Sco .fi partiranno  per  cau.  45 . lunghezza , fr 
ne  venir  d cau,  1 7.  hrac.  4.  onc,  S.&  tanto  farà  per  larghezza , per 
ciafcuna  parte , come  di  fopra  fi  vede  nella  Settima  Figura . il 
fimile  fi  farebbe  volendola  diuider  per  largo  $ facendo  però  le  due 
linee  della  lunghezza  paralelli,  ouer  equidifianti  > come  di fopra  fé 
fatto  di  quelli  della  larghezza  ; & con  qnefta  regola  fi  dividerà  vna 
Tezza  di  terra  in  quante  parti  fi  vorrà . 


I s SET- 
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SETTIMO  E SS' EMPIO. 

Ottaiia  Figura . 


Larga  cau.  13.  brac.  1.  pun.  6. 


Larga  cau.  s. 


Io  mi  ritrovo  vna  Vegga  di  terra  da  doverne  pigliare  Tavole  8 5 . 
per  lunghegga * & è lunga  caueggi  3 2<  ma  però  da  vna  parte  della 
largheggia  non  pajjd  la  mifura  di  caueggi  8.  vorrei  fapere  quanta 
mifura  fi  terrà  per  V altra  larghegga  : volendo  far  quefio , prima  fi 
farà  delle  Tavole  85 . quarti  di  T amie , che  faranno  quarti  340.  t 
quali  340.  fi  partiranno  per  cau.  32.  & ne  venir  à cau . jc.  brac . 3. 
onde  9.  & tanto  fi  raddoppi arà  r che  faranno  cau.  21.  braccia  j. 

6.  <//  caueggi  21  braccia  1 . 6.  .//  caverà  caueggi  g. 

C Treflerà  cau . 13.  1,  onde  6»  per  l’altra  Targhegga  y come  fi 

vede  nell ’ Ottava  Figura . 


•àncora 
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^Ancora  per  "ari  altro  bel  modo  fi  potrà  ritrouare  P altra  larghez* 
za,  cioè  cattare  cau , $.  da cau.  io.  brac.s.  onc.g»  che  refierà  cau.  2, 
hrac.  3.  onde  9.  & cauezzi  2.  brac.^.onc . 9.  fi  aggiungeranno  con 
cau.  io.  brac.ì.onc . 9.  che  faranno  cau.  1 3.brac.i*onc.6*  eh* è il 
mHefmo  dell*  altra  larghezza , come  di  [opra  % 
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OTTAVO  ESSEMPIO. 

Nona  Figura . 


Larga  eau.  8.3. 


Larga  cau.  16.  brac.  3. 


Io  mi  rìtrouo  da  cavare  T auole  100.  per  lunghe%ga  d3vna  pez^a 
dì  terra, & è lunga  cau . 3 2.  ma  d’vna  largherà,  io  vorrei,  che  fuffe 
*au.  16.  brac.  3.  dimando  quanto  far  ài3  altra  largì)  Ter  far 

qu  e fio,  fi  fava  T auole  ico.  in  quarti  di  T auole , che  faranno  quarti 
400.  i quali  quarti  400.fi partiranno  per  cavedi  3 2.&  ne  venir à 
cau  12.  brac.  3.&  cau.  12.  brac.  3.  fi  raddoppieranno , facendone 
cau.  25*  & di  cau . 25  .fé  ne  caveranno  cau. 16.  bra  refierann® 

cau.  8 brac.  3 & cau.  8 brac.  3.  faranno  per  V altra  larghe^gga , 
come  fi  vede  di  fopra  nella  7 \ona  Figura . 

' T>  S V ' ÌJGNQ 
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Decima  Figura . 


To  mi  rììrouo  vna  Tegza  di  terra  da  dividere  in  due  parti  eguali , 
<jr  à di  Tauole  400.&  lunga  cauezzi  25.^  in  vn  delli  fuoi  lati  della 
largbez  z a > fi  ritroua  vna  fonte , ouer  vn  cafamento , 0 altra  cofa , 
fi  -vuole  dividere  la  detta  Vofieffione  così  conditionat amente  in  due 
parti  eguali , eh*  ognvno  vada  alla  fonte , ouer  cafamento , fenga 
andare  fopra  quel  del  compagno , & in  quel  lato  della  larghezza 
dove  è la  fonte  . ouer  cafamento,  fono  cau.  1 o.  come  fi  vede  di  fopra 
nella  Dee  ima  Figura  5 dimando  quanto  fe  ne  darà  di  mifura  per 
l’altro  lato  di  larghezza  : Volendo  far  quefio , fi  piglierà  la  metà 
delle  Tavole  400.  che  fono  T avole  200  & le  200.  fi  faranno  in 
quarti  di  Tavole , che  faranno  quarti  8 00.  & quefli  800.  fi  parti- 
ranno per  cauezzi  2$ . lunghezza  3 & ne  venir  anno  cauezzi  32>&i 
32  fi  raddoppieranno , & faranno  cauezzi  64.  & de  cau.  64.  fi 
caverà  cau.  io.  refi  era  cau.  54.  & cauezzi  54.  farà  peri*  altro  lato 
dilla  larghezza  3 come  fi  vede  nella  Decima  Figura . 

' - D£C1- 
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DECIMO  ESSEMPIO. 

Vndecima  Figura . 

^ “X  Larga  cau.26.0.6.  io.  cau.38.0-6.iQ.  cau  8.0  6.10* 


tergitrte 


Larga  cau.  12. 

Io  mi  ritrono  ma  Tezza  di  terra  lunga  cauezzi  42.  & di  fuper - 
fide  Tauole  600.  la  vorrei  dittiderla  in  tré  parti  eguali  > con  le  me* 
defme  conditionfcbe  s* è detto  nello  Tfono  Ejfempio^  cioè^che  tutte 
tré  ft  venijfero  à feruire  della  fonte  > ò enfiamento  > ouer  altra  cofay 
fenza  andare  fopra  quel  del  compagno dall*  angolo  retto  fino  alla 
fonte  fono  cauezzi  12.  dimando  quanto  farà  per  gli  altri  tré  latp 
oppofìth  & ancor  il  lato  feguente  alti  cauezzi  1 2 ouer  alla  fonte . 

V olendo  far  quefto  ,fi  farà  in  quefio  modo  > prima  fi  torva  la  terza 
parte  delle  Tauole  600.  che  fono  Tauole  zoo.  le  quali  200.  fi  fa- 
ranno in  quarti  di  Tauole , che  fono  quarti  SCO.  & 800.  fi  parti- 
ranno per  cau.  42  lunghezza ne  venir  anno  cau . 1 9.  brac.  o.  on.6 . 
pun  10.&  tanto  fi  raddoppierà , che  faranno  cau.  5 8.  brac.  o.  on.6 . 
pun.  io.  & de  i cau . 38.  brac.  o.  onc.  6.  pun*  IO  » fi  caueràcau.  12. 
che  fono  dall* angolo  retto , fina  al  enfiamento , remeranno  cau.  26, 
brac . o.  onc.  6.  pun  j q per  lo  lato  oppofito  della  prima  parte  5 Et 
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y olendo  il  lato  oppofito  della  Seconda  "Parte , fi  piglierà  li  due  terù 
delle  T a noie  600.  che  fono  Tauole  400  & 400.fi  faranno  in  quarti 
di  Tauole,  che  faranno  quarti  di  Tauole  1600.  i quali  quarti  ióoa. 
fi  partiranno  per  cauezzi^z.  lunghezza  & ne  venir  anno  cauezzì 
3 3 brac.  o onde  6.  punti  io  & tanto  fi  r addoppiar  à , che  faranno 
c auezzi76.br  ac.  1.  onci e i.pun.$.&  de  i cau.  7 6.  brac  i.oncie  u 
pun  8 fi  c alieranno  cauezzì  1 2.  che  fono  dall' angelo  retto , fino  al 
cafamento  reflaranuo  cait.  64.  braccia  1 . onc.  1. punti  8.  per  il  late 
oppofito  per  la  prima  9 & feconda  parte , &per  hauer  il  lato  oppo- 
filo  della  feconda  parte,  fi  cauerà  cau . 26  brac  o onc . 6. punti  io. 
che  fono  per  il  lato  oppofito  della  prima  parte , da  cau . 64.  brac.  1 , 
onc.  1.  punti  S rejterà  cau.  3 8 brac  o onde  6. punti  io  perii  lato 
oppofito  della  fecondaparte , come  fi  vede  nella  Fndecima  Figura ♦ 
Et  feper  cafo  fi  volefje  hauer  e li  due  lati  oppofiti, onero  vno  della 
terza  parte  ^perche  quejlo  in  due  modi  può  occorrere  -,  il  primo  yche 
dal punto  della  fonte , ouer  cafametito , non  fi  poteffe  fallare  per 
linea  retta , che  delli  cau.  12.  più , ò meno , fecondo  la  mi  fura , che 
fi  è fatta  fino  al  punto  ajfegnato , onero  fipoteffe  fa  fare  con  mifur*9 
più  oltra  del  punto  ajfegnato  per  linea  retta , come  moflra  la  Figura 
Undecima,  che  fi  può  pafiareper  linea  retta , con  mi  fura  di  cau. 3$. 
in  quejlo  cafo  volendo  il  lato  oppofito  à cau.  36.  Jì  farà  di  Tauole 
200.  che  fono  la  terza  di  T auole  600  in  quarti  di  Tauole , che  fa - 
ramo  quarti  di  Tauole  800.  Ó'  quarti  diT  auole  800  fi  partiranno 
per  cau.  42.  lunghezza ,&  ne  venir à cau  1 9.  brac  o.  onc.  3 . pun. 5 . 
& cau.  1 9.  brac.  o onc.  3 . pun.  5 . fi  raddoppieranno  facendo  cau.  3 8 . 
brac.o.onc.ó.pun.  io.  & de9  cau.  38  brac.  o onc.  6.  pun.  10.fi  ca- 
veranno cau.  s6.&  re/leranno  cau. 2 brac.o.  onc. 6.  pun.  1 o.  & tanto 
farà  il  lato  oppofito  di  cau.  3 6.  come  moflra  la  Figura  Vndecima . 

Et  quando  non  fi  potejjc  paffare  al  punto  ajfegnato , fi  farà  in 
quejlo  modo , firiduranno  le  Tauole  6co.  tutte  à quarti  di  Tauole , 
faranno  quarti  di  Tauole  2400.  & i quarti  24CO.  fi  partiranno 
per  cau.  42.  lunghezza, & ne  venir à cau. 57.  brac. o onc  10  pun. 

& cau.  ^7.  bracciao.oncie  io  pun.  3 . fi  raddoppi  er  ano, facendone 
cau.  11 4. brac.  onc.  S.pun.  6.  & de' cau.  1 14.  braccia  1 onde  8. 
pun . 6.  fi  caueranno  cau.  1 2.  che  fono  li  cauezzi  fegnati  dall'angolo 
retto , fino  al  punto  ajfegnato , Yefler anno  cau.  102.  brac.  i.  onc.  8. 
pun.0.&  de3  cau.  \oz.brac.  1 .onc.  %.pun  6.  fi  caueranno  cau.  6 4. 
brat . i.onc.  i.pun.  $.  che  fono  cau.  26  brac.  q.  onc.  6.  pun.  io.  tir 

cau.i%. 
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9*H.-3$.br*Ko\  onc.  6. pun.  io.  remeranno  cau.  3%.  brac.  o.  onc.  6 . 
f ww.  io.  Ma  quefio  fi  può  anco  fare  con  maggior  pre fi ezza  in  quell* 
modo,  pigliando  la  ter  za  par  te  di  T auole  600  .che  fono  Tauole  200. 
& le  Tauole  200.  farle  in  quarti  di  T auole , che  faranno  quarti  di 
Tauole  SCO.  & quarti  di  T auole  800  .fi partir  anno per  cauezzi  42, 
lunghezza 3&  ne  venir  anno  cau . 1 9 . bra.  o.  onc.  3 . pun.  5 s 19. 

brac.o.  onc,  3. pun.  5. y?  raddoppieranno,  facendo  cau.  3S.  brac. o. 
onc. 6.  pun.  ìo.dr  de’cau.3$.brac.o.onc.  6.  pun.  io.  non  gli  ejfendo 
§ofa  alcuna  da  cauare,  faranno  pur  cau.  3 8.  brac.  o.  onc.  6.  pun.  1 o. 
come  di  fopra>  & come  ancora  qui  feguente  fi  vede  nella  Duodcd^ 
ma  Figura. 

Duodecima  Figura. 


Muuertendo , che  volendo  far  le  fcpr  adette  diuifioni , fi  farà  pri- 
ma li  due  angoli  retti , con  le  due  linee  equidiflanti  > ouer  paralelli , 
sfacendo  tal  operar  io?ie , sbanderà  cauando  la fuperficie  del  terre- 
no, che  fà  paìiza  contingente  allegarti  > da  effe  parti  5 & poi  fi  fe- 
guirà  l'ordine  dato  di  fopra. 
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Decimaterza  Figura 
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B 
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Siano  due  confinanti , i quali  barino  terreni  * che  confinati*  infa- 
me , come  fi  y ede  nella  Figura  A B£  OEF,  d?'  che  la  linea  del 
termine  B C,  della  Figura  fa  caue^i  iz  - quella  dei  D E>cau.  S, 
C rT  quella  del  1)C,  fìa  cau . 6.  vorrebbon  tirare  yna  linea  > che  ta- 
gliale la  linea  DC , talmente  preportionabile.che  fìa  e quid ifi  ante 
alle  due  linee  B C , & D E 5 & queflatai  linea  fìa  termine  de^vn% 
4r  deli’ altro , come  fi  vede  nella  Figura  GHIKLM» 
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Decimaquarta  Figura . 
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la  linea  equidifiante  alle  due  linee  H I>  & KL,  taglia  la 
linea  propor  donale  K che  viene  ancorala  fuperficie  HN  IO» 
è vguale  alla  fuperficie  O K P L ; così  la  fuperfi  eie  del  terrena 
HN  1 O,  viene  àfoprabondare  la fuperficie  O K PL,  del  terre- 
no dell’altro  9 perche  le  due  fuperficij  fono  vguali , come  qui  fatto Jt 
mofìrerà  3 fi  farà  dunque  l’angelo  H I K L 3 retto  con  lo  fquadroy 

& le 
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& le  tré  linee  G H ? Se  I K , & la  M L > fi  far  amo  eguali  ; poi 
dal  punto  M 3 al  punto  G , fi  tirerà  vna  linea  retta , & compirà  la 
Figura,  & dal  punto  o.  fi  tirerà  vna  equìdiftante  alla  linea  H 1 3 & 
snella  farà  e quid  ifl  ante  alla  H 1 3 ancor  farà  equidifiante  alla  KLj 
$jr  farà  la  Figura  HGMLj 


Decimaquinta  Figura. 


perche  i due  fupplimenti  vengono  ai  e fiere  venali , cioè  la  f-tper fi- 
de H N CO,  & ODEL  5 come  moflra  Euclide  nella  quarante- 
fimapropofitione  del  fuo  Trimo  Libro , & volendo  diuidere  la  linea 
D C 3 eh' è cane^ì  6 in  due  parti proportionalì , che  moltiplicato 
vna  parte  con  la  lunghetta  della  linea  BC?  eh' è cancri  12.  Ó* 
l'altra  parte  moltiplicata  conia  linea  D £ > eh' è calieri  8 faccia 
tanto  vna  fuperficie , quanto  l' altra-,  in  dite  modi  fi  potrà  farei  l'vno 
per  la  regola  della  co  fa , & altra  per  le  pofnionì  falfe , come  qui 
folto  fi  potrà  vedere . 


li  or 
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'Rgy  volendo  àìutderc  catterò,  in  due  parti pròport tonali , eh» 
tanto  faccia  vna  parte  a moltiplicarla  con  calteli  1 2.  come  l'al- 
tra à moltiplicarla  per  8.  prima  fi  foluerk  per  la  regola  della  co  fa 
in  quefio  modo  ; ponendo  che  vna  parte  fta  vna  co  fa , l'altra  farà  6. 
men  1.  cofa  ; poi  fi  moltiplicarà  1.  co fa.  con  12.  farà  12.  cofe,  & 
moltipllcando  6.  men  1.  cofa  , con  § faranno  48.  men$.  cofe  ; fi 
fummerà  le  cofe  infìeme  faranno  20.  cofe  5 & \ S.  fi  partirà  per  20. 
cofe,  & ne  veniva  2.  e doi  quinti , c-r  2.  e doi  quinti , vna  parte; 
& l'altra , farà  3 . e tre  quinti, , che  moltiplicando  2.  e doi  quinti , 
co  1 2.  farà  i§.&  quattro  qujnti;ancor  moltiplicando  5.  etri  quinti 
con  S farà  pur  28.  c*  quattro  quinti , che  farà  l'vn  cornei  altro . 

££  volendo  di  nidore  6 in  due  parti  proportionali , i/i 

, per  la  regola  delle  pofitioni  falfe  ; 2 

fi  porterà  come  qui  fi  vede , che  per  la  pri - ~ 

ma  pofitione , ne  viene  meno  8.  & per  la 
feconda  ne  viene  più  12.  che  fiammati  in-  3^ 
fieme  fanno  20.  & 20  farà  partitore  ; poi  3 j $lu  1 2 
fi  moltiplicarà  2.  con  12.  farà  24  & 5.  cotzS.  farà  pur  24.  che 
fummati  infieme  fanno  48.  & 48.  fi  partirà  per  20  dr  ne  venir  à 2. 
edoiquinti  pervna  parte  ; & l'altra  farà  3.  e tré  quinti  3 cóme  di 
fopra . 

Detto  efiendofi  del  diuider  le  Figure  quadrilatere  ; fi  dirà  bora 
del  ditiidere  li  triangoli  3 cosi  per  il  trance  fio  y come  per  Valitela  „ 
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Dccimafefta  Figura. 


Sia  adunque  il  triangolo  deità  figura  Decima fefta  da  diuiderper 
fatto  , cioè  dal  vertice  B , alla  Bafe  A C , in  tripartì  vguali  , & 
pongo  > che  la  Bafe  AC,  fa  c atteggi  1 4.  & il  lato  A B , caueggi 
I 5.  & il  lato  B C j caueggi  13  & volendolo  dividere  dall'alto  al 
baffo  , in  tri  partì vgit ali  , altro  non  fi  àeue  fare,  che  diuiderelx 
Bafe  A C,  eh*  è caueggi  14.  in  tri  parti  vguali  > che  farà  per  ogni 
parte  caueggi  4.  e doi  tergi , & farà  diuifo  il  triangolo  A 8 C , in 
tre  parti  vguali , come  mofra  la  prima  propo filitene  del  fefta  di 
Euclide,  & come  fi  vede  il  triangolo  D £ F , diuifo  nella  Bafe  £ F> 
in  punto  G 5 & H e 
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Dscioiafettima  Figura. 

E 


Ft  volendo  diuidere  il  fopradetto  triangolo  per  il  trailer fo  delia 
Decimafettima  Figura , ponendo  tome  di  f opra  di  volerlo  diuidere 
in  tré  parti  vguali  : tale  operatione  in  tré  medi  fi  potrà  far  e . 

Il  primo  modo  è , fi  piglierà  U terra  parte  d’vn  lato > & pongo  dì 
pigliare  la  terga  parte  del. lato  D E , che  farà  5.^5.  moltiplicarlo 
col  lato  , cioè  con  15  farà  y 5.  & la  radice  di  75.  farà  il  lato  del 
triangolo , che  farà  la  terga  parte  del  triangolo  D E F>  che  pi- 
gliando vna  linea,  che  fia  la  radice  di  75 . dallato  D E , comincianr 
dodal  punto  E,  vertice  del  triangolo  DEF,  & dotte, finì fee  ti- 
rare vna  cquidifiante  alla  Bafe  DF,  & quella  linea  debba  ta- 
gliare la  terga  parte  del  triangolo  DEF,  verfo  il  vertice , come 
m offra  H triangolo  D E F ? tagliato  dalla  linea  GH>  & il  trian- 
golo G E H , fitrà  la  terza  parte  del  triangolo  DBF. 
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Dccimaottaua  Figura. 
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Il  fecondo  modo  è,  che  fi  potrà  moltiplicare  il  lato  D E , eh V 1 5 . 
in  fe  farà  225. &di  225.  fi  piglierai a terga  parte , thè  farà  la  ra- 
dice 75.  che  farà  come  di  fopra . 

Il  terzo  modo  è queflo , & fi  potrà  fare  Geometricamente , cioè , 
trottando  due  linee  > i'vna  fia  tré  rotte  tanto , come  l3 'altra , thè  la 
maggiore  fin  la  prima  la  minore  la  feconda,  & vn  de * lati  la  terza , 
& trouare  la  quarta  proportionale , come  infegna  Ivndecima  prò- 
pofitione  del  feflo  di  Euclide’, & come  qui  fatto  fi  vede  nella  figura, 
onero  triangolo  B A C»  che  la  linea  maggiore  fia  A D , & ha 
minore  D£>  il  lato  del  triangolo  AF>  la  quarta  proportionale 
è la  linea  FGj  & fr  àie  due  linee  AF;  & FG>  fi  trouaràvna 

Dea- 
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Decima  nona  Figura. 


7> 


media  proportionale , come  ìnfegna  la  nona  propofitione  delfefia  di 
Euclidei  & quella  media  proportionale  farà  il  lato  del  triangolo, 
della  terza  parte  del  triangolo  D EF,  come  di  fopra\  & quefla 
tal  ooeratione  feruirà  àcreCcerey  ouer  fminuire  qualunque  altra 
fiupcrficie } carne  nel  mio  Libro  delle  Fortezze  fi  è mofirato . 
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REGOLA  DI  SAPER  PROPORTI  ON  ARE 

la  mi  fura,  3z  la  differenza,  eh*  è il  misurare  vna 
faperfide  di  terra  tra  il  Brefciano, 

& il  Bergamafco . 

La  differenza  della  Superficie , che  fa  co*l  mi  furare  del  cauez  zo 
"Brefciano  al  Bergamafco  le  terre*  ejfendo  il  cauezzo  Brefciano 
braccia  6.  e mezzo  del  Bargamafco , onero  il  cauezzo  Bergamafco 
fi  è braccia  5.  onde  6.  & delle  tredeci  parti  le  fei  d'vn  oncia  del 
Brefciano  ? come  à carte  24.  s* è detto  $ & volendo  vedere  ta  diffe- 
renza della  Superficie  > che  fa  vn  cauezzo  lungo*  & largo  del 
. Brefciano -3  & Bergamafco  3 fi  moltiplicava  in  fe  braccia  5 . onde  6. 
& delle  tredeci  parti  d'vn  oncia  le  fei  , chela  lunghezza  del  e a- 
vezzo  Bergamafco  , alla  mi  fura  del  cauezzo  Brefciano , faranno 
piedi  2.  onde  6 punti  7.  & atomi  3 fnperfidali  ; & tanto  faràvn 
quarto  di  Tauola  Bergamafco , dr  vn  cauezzo  lungo  , & vn  largo 
Brefciano  fi  di  Superficie  piedi  3.  che  fonava  quarto  di  T amia 
Brefciano $ & volendo  vedere  la  differenza  *clfè  il  quarto  di  Tauola 
Brefciano  al  Bergamafco  > fi  canterà  piedi  2 > onde  6 pun.  7.  aio.  g. 
da  piedii  r e, fera  onde  5.  punti  4 &ato  4 & tanto  farà  la  diffe- 
renza 5 c&V  dtf  / quarto  di  T ancia  Bergamafco  al  Brefciano  3 c/W  il 
quarto  di  T atipia  Brefciano  è maggiore  dici  quarto  di  Tauola  Ber- 
gamafco onde  5 . pun . 4.  ato.  & fe  fi  vorrà  papere  la  differenza 

della  Tauola  Brefciano.  à quella  Bergamafca  fi  moltiplicava  on.  5. 
punti  4.  Cr  aio . 4 per  quattro  quarti  di  Tauola 3 faranno  piedi  1 . 
cmr/>  9.  punt  i 5 aro. 4 tanto  farà  di  più  vna  Tauola  Brefciana  à 

vna  Befgamafca  1 & fe  fi  vorrà  papere  quanto  è di  più  vna  pertica 
Brefciana , à quella  Bergamafca , fi  molti  pii  cara  piedi  1 . onde  9. 
5 . 4 per  24»  Tauoie  3 c&V  pertica  Bergamafca  3 /<z- 

Tauoie  5 . p/Wi  6 10.  p/*#.  8.  tanto  farà  la  differenza 

di-T  a noie  24.  Bref ciane  3 4 T auole  24  Bergamo [che  5 & perche  U 
pertica  Brefciana  fi  è Tauoie  25  .fi  aggi  ungerà  vna  Tauola  à Ta- 
vole 3 . piedi  6.  one  1 o.  pun.  S .faranno  Tauoie  4,  piedi  6.  1 o» 

pun.S.  & tanto  farà  la  differenza  dà  vna  pertica  Brefciana , à quella 
Bergamafca . Et  con  quefia  regola  fi  potrà  propGrt  tonare  ogni  m i- 
fura , ur Superficie  di  terreno  degna  lira  paefe  » 
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